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VANGELO SECONDO MARCO 
LEGENDA:  
a. Livello extra-diegetico: margine sinistro aderente 
b. Livello diegetico o intradiegetico: 1 cm. di rientro 
c. Livello metadiegetico: 2 cm. di rientro 
d. Livello meta-metadiegetico: 3 cm. di rientro 
Il testo italiano riporta il testo della versione ufficiale della Conferenza episcopale italiana (CEI) approvato nel 1971 e riveduto nel 1974. Gli unici interventi di correzione appartengono alla 

struttura del discorso narrativo, là dove la punteggiatura decide dell’appartenenza ad un preciso livello di discorso. Le variazioni verranno indicate con un asterisco [*].   

 

Capitolo 1 

 

I. LA PREPARAZIONE DEL 
MINISTERO DI GESÙ 

 

Predicazione di Giovanni Battista 
 

1Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio 
2come è scritto nel profeta Isaia: [*] «Ecco, io 

mando il mio messaggero davanti a te, egli ti 

preparerà la strada. 3 Voce di uno che grida nel 

deserto: preparate la strada del Signore,  

raddrizzate i suoi sentieri»  
 

4si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, 

predicando un battesimo di conversione per il 

perdono dei peccati.  
5Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e 

tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano 

battezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati.  
6Giovanni era vestito di peli di cammello, con 

una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di 

locuste e miele selvatico 7e predicava:  

«Dopo di me viene uno che è più forte di 
me e al quale io non son degno di 
chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi 
sandali. 8Io vi ho battezzati con acqua, ma 
egli vi battezzerà con lo Spirito Santo». 

  
 
 
 
 
 
 
1.1   ¹Arxh\ tou= eu)aggeli¿ou  ¹Ihsou= Xristou= [ui¸ou= qeou=]. 
1.2  KaqwÜj ge/graptai e)n t%½  ¹Hsai+\# t%½ profh/tv,  ¹Idou\ 
a)poste/llw to\n aÃggelo/n mou pro\ prosw¯pou sou, oÁj 
kataskeua/sei th\n o(do/n sou: 1.3 fwnh\ bow½ntoj e)n tv= 
e)rh/m%:  ¸Etoima/sate th\n o(do\n kuri¿ou, eu)qei¿aj poieiÍte 
ta\j tri¿bouj au)tou=,   

 

 

1.4 e)ge/neto  ¹Iwa/nnhj [o(] bapti¿zwn e)n tv= e)rh/m% 
kaiì khru/sswn ba/ptisma metanoi¿aj ei¹j aÃfesin 
a(martiw½n.   
1.5 kaiì e)ceporeu/eto pro\j au)to\n pa=sa h(  ¹Ioudai¿a 
xw¯ra kaiì oi¸  ¸IerosolumiÍtai pa/ntej, kaiì 
e)bapti¿zonto u(p' au)tou= e)n t%½  ¹Iorda/nv potam%½ 
e)comologou/menoi ta\j a(marti¿aj au)tw½n. 
1.6 kaiì hÅn o(  ¹Iwa/nnhj e)ndedume/noj tri¿xaj 
kamh/lou kaiì zwn̄hn dermati¿nhn periì th\n o)sfu\n 
au)tou=, kaiì e)sqi¿wn a)kri¿daj kaiì me/li aÃgrion.  1.7 
kaiì e)kh/russen le/gwn,  

 ãErxetai o( i¹sxuro/tero/j mou o)pi¿sw mou, ouÂ 
ou)k ei¹miì i¸kano\j ku/yaj lu=sai to\n i¸ma/nta 
tw½n u(podhma/twn au)tou=.  1.8 e)gwÜ e)ba/ptisa 
u(ma=j uÀdati, au)to\j de\ bapti¿sei u(ma=j e)n 
pneu/mati a(gi¿%. 
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Battesimo di Gesù 
 

9In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea 

e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10E, 

uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito 

discendere su di lui come una colomba. 11E si 

sentì una voce dal cielo:  

«Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi 
sono compiaciuto». 

  

1.9  Kaiì e)ge/neto e)n e)kei¿naij taiÍj h(me/raij hÅlqen  
¹Ihsou=j a)po\ Nazare\t th=j Galilai¿aj kaiì 
e)bapti¿sqh ei¹j to\n  ¹Iorda/nhn u(po\  ¹Iwa/nnou.1.10 
kaiì eu)qu\j a)nabai¿nwn e)k tou= uÀdatoj eiåden 
sxizome/nouj tou\j ou)ranou\j kaiì to\ pneu=ma w¨j 
peristera\n katabaiÍnon ei¹j au)to/n:  1.11 kaiì fwnh\ 
e)ge/neto e)k tw½n ou)ranw½n,  

Su\ eiå o( ui¸o/j mou o( a)gaphto/j, e)n soiì 
eu)do/khsa.   

Tentazione nel deserto 
 

12Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto 
13e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; 

stava con le fiere e gli angeli lo servivano. 

 1.12  Kaiì eu)qu\j to\ pneu=ma au)to\n e)kba/llei ei¹j 
th\n eÃrhmon.  1.13 kaiì hÅn e)n tv= e)rh/m% 
tessera/konta h(me/raj peirazo/menoj u(po\ tou= 
Satana=, kaiì hÅn meta\ tw½n qhri¿wn, kaiì oi¸ aÃggeloi 
dihko/noun au)t%½.   

II. IL MINISTERO DI GESÙ IN 
GALILEA 

 

Gesù inaugura la sua predicazione 
 

14Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò 

nella Galilea predicando il vangelo di Dio e 

diceva:  
15«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete al vangelo». 

  

 

 

 

 

1.14  Meta\ de\ to\ paradoqh=nai to\n  ¹Iwa/nnhn hÅlqen 
o(  ¹Ihsou=j ei¹j th\n Galilai¿an khru/sswn to\ 
eu)agge/lion tou= qeou= 1.15 kaiì le/gwn oÀti  

Peplh/rwtai o( kairo\j kaiì hÃggiken h( 
basilei¿a tou= qeou=: metanoeiÍte kaiì 
pisteu/ete e)n t%½ eu)aggeli¿%.   

Chiamata dei primi quattro discepoli 
 

16Passando lungo il mare della Galilea, vide 

Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre 

gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 
17Gesù disse loro:  

«Seguitemi, vi farò diventare pescatori di 
uomini». 

18E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 
19Andando un poco oltre, vide sulla barca anche 

Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello 

mentre riassettavano le reti. 20Li chiamò. Ed essi, 

lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i 

garzoni, lo seguirono. 

  

1.16  Kaiì para/gwn para\ th\n qa/lassan th=j 
Galilai¿aj eiåden Si¿mwna kaiì  ¹Andre/an to\n 
a)delfo\n Si¿mwnoj a)mfiba/llontaj e)n tv= qala/ssv: 
hÅsan ga\r a(lieiÍj.  1.17 kaiì eiåpen au)toiÍj o(  
¹Ihsou=j,  

Deu=te o)pi¿sw mou, kaiì poih/sw u(ma=j 
gene/sqai a(lieiÍj a)nqrw¯pwn.   

1.18 kaiì eu)qu\j a)fe/ntej ta\ di¿ktua h)kolou/qhsan 
au)t%½.  1.19  Kaiì proba\j o)li¿gon eiåden  ¹Ia/kwbon 
to\n tou= Zebedai¿ou kaiì  ¹Iwa/nnhn to\n a)delfo\n 
au)tou= kaiì au)tou\j e)n t%½ ploi¿% katarti¿zontaj ta\ 
di¿ktua, 1.20 kaiì eu)qu\j e)ka/lesen au)tou/j. kaiì 
a)fe/ntej to\n pate/ra au)tw½n ZebedaiÍon e)n t%½ 
ploi¿% meta\ tw½n misqwtw½n a)ph=lqon o)pi¿sw au)tou=.   
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Gesù insegna a Cafarnao e guarisce un 
indemoniato 

 
21Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di 

sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. 
22Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché 

insegnava loro come uno che ha autorità e non 

come gli scribi. 23Allora un uomo che era nella 

sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si 

mise a gridare:  
24«Che c’entri con noi, Gesù Nazareno? 
Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il 
santo di Dio».  

25E Gesù lo sgridò:  

«Taci! Esci da quell’uomo».  
26E lo spirito immondo, straziandolo e gridando 

forte, uscì da lui. 27Tutti furono presi da timore, 

tanto che si chiedevano a vicenda:  

«Che è mai questo? Una dottrina nuova 
insegnata con autorità. Comanda persino 
agli spiriti immondi e gli obbediscono!».  

28La sua fama si diffuse subito dovunque nei 

dintorni della Galilea. 

 

  

 

 

1.21  Kaiì ei¹sporeu/ontai ei¹j Kafarnaou/m: kaiì 
eu)qu\j toiÍj sa/bbasin ei¹selqwÜn ei¹j th\n 
sunagwgh\n e)di¿dasken.  1.22 kaiì e)ceplh/ssonto 
e)piì tv= didaxv= au)tou=: hÅn ga\r dida/skwn au)tou\j w¨j 
e)cousi¿an eÃxwn kaiì ou)x w¨j oi¸ grammateiÍj.  1.23 
kaiì eu)qu\j hÅn e)n tv= sunagwgv= au)tw½n aÃnqrwpoj e)n 
pneu/mati a)kaqa/rt% kaiì a)ne/kracen  1.24 le/gwn,  

Ti¿ h(miÍn kaiì soi¿,  ¹Ihsou= Nazarhne/; hÅlqej 
a)pole/sai h(ma=j; oiåda/ se ti¿j eiå, o( aÀgioj tou= 
qeou=.   

1.25 kaiì e)peti¿mhsen au)t%½ o(  ¹Ihsou=j le/gwn,  
Fimw¯qhti kaiì eÃcelqe e)c au)tou=.   

1.26 kaiì spara/can au)to\n to\ pneu=ma to\ 
a)ka/qarton kaiì fwnh=san fwnv= mega/lv e)ch=lqen e)c 
au)tou=.  1.27 kaiì e)qambh/qhsan aÀpantej wÐste 
suzhteiÍn pro\j e(autou\j le/gontaj,  

Ti¿ e)stin tou=to; didaxh\ kainh\ kat' 
e)cousi¿an: kaiì toiÍj pneu/masi toiÍj 
a)kaqa/rtoij e)pita/ssei, kaiì u(pakou/ousin 
au)t%½.   

1.28 kaiì e)ch=lqen h( a)koh\ au)tou= eu)qu\j pantaxou= 
ei¹j oÀlhn th\n peri¿xwron th=j Galilai¿aj.   

Guarigione della suocera di Simone 
 

29E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in 

casa di Simone e di Andrea, in compagnia di 

Giacomo e di Giovanni. 30La suocera di Simone 

era a letto con la febbre e subito gli parlarono di 

lei. 31Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per 

mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a 

servirli. 

  

 

 

1.29  Kaiì eu)qu\j e)k th=j sunagwgh=j e)celqo/ntej 
hÅlqon ei¹j th\n oi¹ki¿an Si¿mwnoj kaiì  ¹Andre/ou meta\  
¹Iakw¯bou kaiì  ¹Iwa/nnou. 1.30 h( de\ penqera\ Si¿mwnoj 
kate/keito pure/ssousa, kaiì eu)qu\j le/gousin au)t%½ 
periì au)th=j.  1.31 kaiì proselqwÜn hÃgeiren au)th\n 
krath/saj th=j xeiro/j: kaiì a)fh=ken au)th\n o( 
pureto/j, kaiì dihko/nei au)toiÍj.  
  

Molte guarigioni 
 

32Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli 

portavano tutti i malati e gli indemoniati. 33Tutta 

la città era riunita davanti alla porta. 34Guarì 

  

 

1.32   ¹Oyi¿aj de\ genome/nhj, oÀte eÃdu o( hÀlioj, 
eÃferon pro\j au)to\n pa/ntaj tou\j kakw½j eÃxontaj 
kaiì tou\j daimonizome/nouj:  1.33 kaiì hÅn oÀlh h( 
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molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò 

molti demòni; ma non permetteva ai demòni di 

parlare, perché lo conoscevano. 

po/lij e)pisunhgme/nh pro\j th\n qu/ran.  1.34 kaiì 
e)qera/peusen pollou\j kakw½j eÃxontaj poiki¿laij 
no/soij kaiì daimo/nia polla\ e)ce/balen kaiì ou)k 
hÃfien laleiÍn ta\ daimo/nia, oÀti vÃdeisan au)to/n.   

Gesù abbandona in segreto Cafarnao e percorre 
la Galilea 

 
35Al mattino si alzò quando ancora era buio e, 

uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là 

pregava. 36Ma Simone e quelli che erano con lui 

si misero sulle sue tracce 37e, trovatolo, gli 

dissero:  

«Tutti ti cercano!».  
38Egli disse loro:  

«Andiamocene altrove per i villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo 
infatti sono venuto!».  

39E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 

loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

 

  

 

 

1.35  Kaiì prwi+\ eÃnnuxa li¿an a)nasta\j e)ch=lqen kaiì 
a)ph=lqen ei¹j eÃrhmon to/pon ka)keiÍ proshu/xeto.  
1.36 kaiì katedi¿wcen au)to\n Si¿mwn kaiì oi¸ met' 
au)tou=,  1.37 kaiì euÂron au)to\n kaiì le/gousin au)t%½ 
oÀti  

Pa/ntej zhtou=si¿n se.   
1.38 kaiì le/gei au)toiÍj,  

 ãAgwmen a)llaxou= ei¹j ta\j e)xome/naj 
kwmopo/leij, iàna kaiì e)keiÍ khru/cw: ei¹j 
tou=to ga\r e)ch=lqon.   

1.39 kaiì hÅlqen khru/sswn ei¹j ta\j sunagwga\j 
au)tw½n ei¹j oÀlhn th\n Galilai¿an kaiì ta\ daimo/nia 
e)kba/llwn.   

Guarigione di un lebbroso 
 

40Allora venne a lui un lebbroso: lo supplicava in 

ginocchio e gli diceva:  

«Se vuoi, puoi guarirmi!».  
41Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e 

gli disse:  

«Lo voglio, guarisci!».  
42Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. 43E, 

ammonendolo severamente, lo rimandò e gli 

disse:  
44«Guarda di non dir niente a nessuno, ma 
và, presentati al sacerdote, e offri per la 
tua purificazione quello che Mosè ha 
ordinato, a testimonianza per loro».  

45Ma quegli, allontanatosi, cominciò a 

proclamare e a divulgare il fatto, al punto che 

Gesù non poteva più entrare pubblicamente in 

una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e 

  

 

1.40  Kaiì eÃrxetai pro\j au)to\n lepro\j parakalw½n 
au)to\n [kaiì gonupetw½n] kaiì le/gwn au)t%½ oÀti  

 ¹Ea\n qe/lvj du/nasai¿ me kaqari¿sai.   
1.41 kaiì splagxnisqeiìj e)ktei¿naj th\n xeiÍra 
au)tou= hÀyato kaiì le/gei au)t%½,  

Qe/lw, kaqari¿sqhti:   
1.42 kaiì eu)qu\j a)ph=lqen a)p' au)tou= h( le/pra, kaiì 
e)kaqari¿sqh.  1.43 kaiì e)mbrimhsa/menoj au)t%½ 
eu)qu\j e)ce/balen au)to/n  1.44 kaiì le/gei au)t%½,  

 àOra mhdeniì mhde\n eiãpvj, a)lla\ uÀpage 
seauto\n deiÍcon t%½ i¸ereiÍ kaiì prose/negke 
periì tou= kaqarismou= sou aÁ prose/tacen 
Mwu+sh=j, ei¹j martu/rion au)toiÍj.   

1.45 o( de\ e)celqwÜn hÃrcato khru/ssein polla\ kaiì 
diafhmi¿zein to\n lo/gon, wÐste mhke/ti au)to\n 
du/nasqai fanerw½j ei¹j po/lin ei¹selqeiÍn, a)ll' eÃcw 
e)p' e)rh/moij to/poij hÅn: kaiì hÃrxonto pro\j au)to\n 
pa/ntoqen.   
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venivano a lui da ogni parte. 

Capitolo 2 

 

Guarigione di un paralitico 
 

1Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni 

giorni. Si seppe che era in casa 2e si radunarono 

tante persone, da non esserci più posto neanche 

davanti alla porta, ed egli annunziava loro la 

parola. 
3Si recarono da lui con un paralitico portato da 

quattro persone. 4Non potendo però portarglielo 

innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il 

tetto nel punto dov’egli si trovava e, fatta 

un’apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il 

paralitico. 5Gesù, vista la loro fede, disse al 

paralitico:  

«Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». 
6Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in 

cuor loro:  
7«Perché costui parla così? Bestemmia! 
Chi può rimettere i peccati se non Dio 
solo?». 

8Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo 

spirito che così pensavano tra sé, disse loro:  

«Perché pensate così nei vostri cuori? 
9Che cosa è più facile: dire al paralitico:  

Ti sono rimessi i peccati,  
o dire:  

Alzati, prendi il tuo lettuccio e 
cammina?  

10Ora, perché sappiate che il Figlio 
dell’uomo ha il potere sulla terra di 
rimettere i peccati, 11ti ordino  

- disse al paralitico -  

alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa 
tua». 

12Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne 

andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono 

  
 
 

 
2.1  Kaiì ei¹selqwÜn pa/lin ei¹j Kafarnaou\m di' 
h(merw½n h)kou/sqh oÀti e)n oiãk% e)sti¿n.  2.2 kaiì 
sunh/xqhsan polloiì wÐste mhke/ti xwreiÍn mhde\ ta\ 
pro\j th\n qu/ran, kaiì e)la/lei au)toiÍj to\n lo/gon.   
2.3 kaiì eÃrxontai fe/rontej pro\j au)to\n 
paralutiko\n ai¹ro/menon u(po\ tessa/rwn.  2.4 kaiì 
mh\ duna/menoi prosene/gkai au)t%½ dia\ to\n oÃxlon 
a)peste/gasan th\n ste/ghn oÀpou hÅn, kaiì 
e)coru/cantej xalw½si to\n kra/batton oÀpou o( 
paralutiko\j kate/keito.  2.5 kaiì i¹dwÜn o(  ¹Ihsou=j 
th\n pi¿stin au)tw½n le/gei t%½ paralutik%½,  

Te/knon, a)fi¿entai¿ sou ai¸ a(marti¿ai.  
2.6 hÅsan de/ tinej tw½n grammate/wn e)keiÍ 
kaqh/menoi kaiì dialogizo/menoi e)n taiÍj kardi¿aij 
au)tw½n,   

2.7  Ti¿ ouÂtoj ouÀtwj laleiÍ; blasfhmeiÍ: ti¿j 
du/natai a)fie/nai a(marti¿aj ei¹ mh\ eiâj o( qeo/j;  

2.8 kaiì eu)qu\j e)pignou\j o(  ¹Ihsou=j t%½ pneu/mati 
au)tou= oÀti ouÀtwj dialogi¿zontai e)n e(autoiÍj le/gei 
au)toiÍj,  

Ti¿ tau=ta dialogi¿zesqe e)n taiÍj kardi¿aij 
u(mw½n;  2.9 ti¿ e)stin eu)kopwt̄eron, ei¹peiÍn t%½ 
paralutik%½,  

 ¹Afi¿entai¿ sou ai¸ a(marti¿ai,  
hÄ ei¹peiÍn,  

 ãEgeire kaiì aÅron to\n kra/batto/n sou 
kaiì peripa/tei;  

2.10 iàna de\ ei¹dh=te oÀti e)cousi¿an eÃxei o( ui¸o\j 
tou= a)nqrw¯pou a)fie/nai a(marti¿aj e)piì th=j 
gh=j  

le/gei t%½ paralutik%½,   
2.11  Soiì le/gw, eÃgeire aÅron to\n kra/batto/n 
sou kaiì uÀpage ei¹j to\n oiåko/n sou.   

2.12 kaiì h)ge/rqh kaiì eu)qu\j aÃraj to\n kra/batton 
e)ch=lqen eÃmprosqen pa/ntwn, wÐste e)ci¿stasqai 
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e lodavano Dio dicendo:  

«Non abbiamo mai visto nulla di simile!». 
pa/ntaj kaiì doca/zein to\n qeo\n le/gontaj oÀti  

OuÀtwj ou)de/pote eiãdomen.  

Chiamata di Levi 
 

13Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla 

veniva a lui ed egli li ammaestrava. 14Nel 

passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al 

banco delle imposte, e gli disse:  

«Seguimi». 
Egli, alzatosi, lo seguì. 

  
2.13  Kaiì e)ch=lqen pa/lin para\ th\n qa/lassan: kaiì 
pa=j o( oÃxloj hÃrxeto pro\j au)to/n, kaiì e)di¿dasken 
au)tou/j.  2.14 kaiì para/gwn eiåden Leuiìn to\n tou=  
¸Alfai¿ou kaqh/menon e)piì to\ telw¯nion, kaiì le/gei 
au)t%½,  

 ¹Akolou/qei moi.  
kaiì a)nasta\j h)kolou/qhsen au)t%½.  

Pasto con i peccatori 
 

15Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti 

pubblicani e peccatori si misero a mensa insieme 

con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 

quelli che lo seguivano. 16Allora gli scribi della 

setta dei farisei, vedendolo mangiare con i 

peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi 

discepoli:  

«Come mai egli mangia e beve in 
compagnia dei pubblicani e dei 
peccatori?».  

17Avendo udito questo, Gesù disse loro:  

«Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; non sono venuto per 
chiamare i giusti, ma i peccatori». 

  
 
 
2.15  Kaiì gi¿netai katakeiÍsqai au)to\n e)n tv= oi¹ki¿# 
au)tou=, kaiì polloiì telw½nai kaiì a(martwloiì 
sunane/keinto t%½  ¹Ihsou= kaiì toiÍj maqhtaiÍj au)tou=: 
hÅsan ga\r polloiì kaiì h)kolou/qoun au)t%½.  2.16 kaiì 
oi¸ grammateiÍj tw½n Farisai¿wn i¹do/ntej oÀti e)sqi¿ei 
meta\ tw½n a(martwlw½n kaiì telwnw½n eÃlegon toiÍj 
maqhtaiÍj au)tou=,  

 àOti meta\ tw½n telwnw½n kaiì a(martwlw½n 
e)sqi¿ei;   

2.17 kaiì a)kou/saj o(  ¹Ihsou=j le/gei au)toiÍj [oÀti]  
Ou) xrei¿an eÃxousin oi¸ i¹sxu/ontej i¹atrou= 
a)ll' oi¸ kakw½j eÃxontej: ou)k hÅlqon kale/sai 
dikai¿ouj a)lla\ a(martwlou/j.   

Discussione sul digiuno 
 

18Ora i discepoli di Giovanni e i farisei stavano 

facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e 

gli dissero:  

«Perché i discepoli di Giovanni e i 
discepoli dei farisei digiunano, mentre i 
tuoi discepoli non digiunano?».  

19Gesù disse loro:  

«Possono forse digiunare gli invitati a 
nozze quando lo sposo è con loro? Finché 
hanno lo sposo con loro, non possono 
digiunare. 20Ma verranno i giorni in cui 

  
 
2.18  Kaiì hÅsan oi¸ maqhtaiì  ¹Iwa/nnou kaiì oi̧ 
FarisaiÍoi nhsteu/ontej. kaiì eÃrxontai kaiì 
le/gousin au)t%½,  

Dia\ ti¿ oi¸ maqhtaiì  ¹Iwa/nnou kaiì oi¸ maqhtaiì 
tw½n Farisai¿wn nhsteu/ousin, oi¸ de\ soiì 
maqhtaiì ou) nhsteu/ousin;  

2.19 kaiì eiåpen au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Mh\ du/nantai oi¸ ui¸oiì tou= numfw½noj e)n %Ò o( 
numfi¿oj met' au)tw½n e)stin nhsteu/ein; oÀson 
xro/non eÃxousin to\n numfi¿on met' au)tw½n ou) 
du/nantai nhsteu/ein.  2.20 e)leu/sontai de\ 
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sarà loro tolto lo sposo e allora 
digiuneranno.  
21Nessuno cuce una toppa di panno grezzo 
su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo 
nuovo squarcia il vecchio e si forma uno 
strappo peggiore. 22E nessuno versa vino 
nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino 
spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, 
ma vino nuovo in otri nuovi». 

h(me/rai oÀtan a)parqv= a)p' au)tw½n o( numfi¿oj, 
kaiì to/te nhsteu/sousin e)n e)kei¿nv tv= h(me/r#.  
2.21 ou)deiìj e)pi¿blhma r(a/kouj a)gna/fou 
e)pira/ptei e)piì i¸ma/tion palaio/n: ei¹ de\ mh/, 
aiãrei to\ plh/rwma a)p' au)tou= to\ kaino\n tou= 
palaiou= kaiì xeiÍron sxi¿sma gi¿netai.  2.22 
kaiì ou)deiìj ba/llei oiånon ne/on ei¹j a)skou\j 
palaiou/j: ei¹ de\ mh/, r(h/cei o( oiånoj tou\j 
a)skou/j kaiì o( oiånoj a)po/llutai kaiì oi¸ 
a)skoi¿: a)lla\ oiånon ne/on ei¹j a)skou\j 
kainou/j.   

Le spighe strappate 
 

23In giorno di sabato Gesù passava per i campi di 

grano, e i discepoli, camminando, cominciarono 

a strappare le spighe24I farisei gli dissero:  

«Vedi, perché essi fanno di sabato quel 
che non è permesso?».  

25Ma egli rispose loro:  

«Non avete mai letto che cosa fece Davide 
quando si trovò nel bisogno ed ebbe fame, 
lui e i suoi compagni? 26Come entrò nella 
casa di Dio, sotto il sommo sacerdote 
Abiatàr, e mangiò i pani dell’offerta, che 
soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e 
ne diede anche ai suoi compagni?».  

27E diceva loro:  

«Il sabato è stato fatto per l’uomo e non 
l’uomo per il sabato! 28Perciò il Figlio 
dell’uomo è signore anche del sabato». 

 

  
2.23  Kaiì e)ge/neto au)to\n e)n toiÍj sa/bbasin 
paraporeu/esqai dia\ tw½n spori¿mwn, kaiì oi¸ 
maqhtaiì au)tou= hÃrcanto o(do\n poieiÍn ti¿llontej 
tou\j sta/xuaj.  2.24 kaiì oi¸ FarisaiÍoi eÃlegon 
au)t%½,  

 ãIde ti¿ poiou=sin toiÍj sa/bbasin oÁ ou)k 
eÃcestin;   

2.25 kaiì le/gei au)toiÍj,  
Ou)de/pote a)ne/gnwte ti¿ e)poi¿hsen Daui¿d oÀte 
xrei¿an eÃsxen kaiì e)pei¿nasen au)to\j kaiì oi¸ 
met' au)tou=,  2.26 pw½j ei¹sh=lqen ei¹j to\n 
oiåkon tou= qeou= e)piì  ¹Abiaqa\r a)rxiere/wj 
kaiì tou\j aÃrtouj th=j proqe/sewj eÃfagen, ouÁj 
ou)k eÃcestin fageiÍn ei¹ mh\ tou\j i¸ereiÍj, kaiì 
eÃdwken kaiì toiÍj su\n au)t%½ ouÅsin;   

2.27 kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
To\ sa/bbaton dia\ to\n aÃnqrwpon e)ge/neto kaiì 
ou)x o( aÃnqrwpoj dia\ to\ sa/bbaton:  2.28 
wÐste ku/rio/j e)stin o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou 
kaiì tou= sabba/tou.   

Capitolo 3 

 

Guarigione di un uomo dalla mano inaridita 
 

1Entrò di nuovo nella sinagoga. C’era un uomo 

che aveva una mano inaridita, 2e lo osservavano 

per vedere se lo guariva in giorno di sabato per 

poi accusarlo. 3Egli disse all’uomo che aveva la 

  

 

 

 

3.1  Kaiì ei¹sh=lqen pa/lin ei¹j th\n sunagwgh/n. kaiì 
hÅn e)keiÍ aÃnqrwpoj e)chramme/nhn eÃxwn th\n xeiÍra.  
3.2 kaiì pareth/roun au)to\n ei¹ toiÍj sa/bbasin 
qerapeu/sei au)to/n, iàna kathgorh/swsin au)tou=.  
3.3 kaiì le/gei t%½ a)nqrw¯p% t%½ th\n chra\n xeiÍra 
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mano inaridita:  

«Mettiti nel mezzo!».  
4Poi domandò loro:  

«È lecito in giorno di sabato fare il bene o 
il male, salvare una vita o toglierla?».  

5Ma essi tacevano. E guardandoli tutt’intorno con 

indignazione, rattristato per la durezza dei loro 

cuori, disse a quell’uomo:  

«Stendi la mano!».  
La stese e la sua mano fu risanata. 6E i farisei 

uscirono subito con gli erodiani e tennero 

consiglio contro di lui per farlo morire. 

eÃxonti,  
 ãEgeire ei¹j to\ me/son.   

3.4 kaiì le/gei au)toiÍj,  
 ãEcestin toiÍj sa/bbasin a)gaqo\n poih=sai hÄ 
kakopoih=sai, yuxh\n sw½sai hÄ a)pokteiÍnai;  

oi¸ de\ e)siw¯pwn.  3.5 kaiì peribleya/menoj au)tou\j 
met' o)rgh=j, sullupou/menoj e)piì tv= pwrw¯sei th=j 
kardi¿aj au)tw½n le/gei t%½ a)nqrw¯p%,  

 ãEkteinon th\n xeiÍra.  
kaiì e)ce/teinen kaiì a)pekatesta/qh h( xeiìr au)tou=.  
3.6 kaiì e)celqo/ntej oi¸ FarisaiÍoi eu)qu\j meta\ tw½n  
¸Hr%dianw½n sumbou/lion e)di¿doun kat' au)tou= oÀpwj 
au)to\n a)pole/swsin.  

Le folle al seguito di Gesù 
 

7Gesù intanto si ritirò presso il mare con i suoi 

discepoli e lo seguì molta folla dalla Galilea. 
8Dalla Giudea e da Gerusalemme e dall’Idumea e 

dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e 

Sidone una gran folla, sentendo ciò che faceva, si 

recò da lui. 9Allora egli pregò i suoi discepoli che 

gli mettessero a disposizione una barca, a causa 

della folla, perché non lo schiacciassero. 10Infatti 

ne aveva guariti molti, così che quanti avevano 

qualche male gli si gettavano addosso per 

toccarlo. 
11Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si 

gettavano ai piedi gridando:  

«Tu sei il Figlio di Dio!».  
12Ma egli li sgridava severamente perché non lo 

manifestassero. 

  

 

3.7  Kaiì o(  ¹Ihsou=j meta\ tw½n maqhtw½n au)tou= 
a)nexw¯rhsen pro\j th\n qa/lassan, kaiì polu\ 
plh=qoj a)po\ th=j Galilai¿aj [h)kolou/qhsen]: kaiì 
a)po\ th=j  ¹Ioudai¿aj 3.8 kaiì a)po\  ¸Ierosolu/mwn kaiì 
a)po\ th=j  ¹Idoumai¿aj kaiì pe/ran tou=  ¹Iorda/nou kaiì 
periì Tu/ron kaiì Sidw½na, plh=qoj polu/ a)kou/ontej 
oÀsa e)poi¿ei hÅlqon pro\j au)to/n.3.9 kaiì eiåpen toiÍj 
maqhtaiÍj au)tou= iàna ploia/rion proskarterv= au)t%½ 
dia\ to\n oÃxlon iàna mh\ qli¿bwsin au)to/n:  3.10 
pollou\j ga\r e)qera/peusen, wÐste e)pipi¿ptein au)t%½ 
iàna au)tou= aÀywntai oÀsoi eiåxon ma/stigaj.   
3.11 kaiì ta\ pneu/mata ta\ a)ka/qarta, oÀtan au)to\n 
e)qew¯roun, prose/pipton au)t%½ kaiì eÃkrazon 
le/gontej oÀti  

Su\ eiå o( ui¸o\j tou= qeou=.   
3.12 kaiì polla\ e)peti¿ma au)toiÍj iàna mh\ au)to\n 
fanero\n poih/swsin.   

Istituzione dei Dodici 
 

 

13Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli 

volle ed essi andarono da lui. 14Ne costituì Dodici 

che stessero con lui 15e anche per mandarli a 

predicare e perché avessero il potere di scacciare 

i demòni. 16Costituì dunque i Dodici: Simone, al 

quale impose il nome di Pietro; 17poi Giacomo di 

  

3.13  Kaiì a)nabai¿nei ei¹j to\ oÃroj kaiì 
proskaleiÍtai ouÁj hÃqelen au)to/j, kaiì a)ph=lqon 
pro\j au)to/n.  3.14 kaiì e)poi¿hsen dw¯deka [ouÁj kaiì 
a)posto/louj w©no/masen] iàna wÕsin met' au)tou= kaiì 
iàna a)poste/llv au)tou\j khru/ssein  3.15 kaiì eÃxein 
e)cousi¿an e)kba/llein ta\ daimo/nia:  3.16 [kaiì 
e)poi¿hsen tou\j dw¯deka,] kaiì e)pe/qhken oÃnoma t%½ 
Si¿mwni Pe/tron,  3.17 kaiì  ¹Ia/kwbon to\n tou= 
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Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali 

diede il nome di Boanèrghes,  

cioè figli del tuono;  
18e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, 

Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il 

Cananèo 19e Giuda Iscariota, quello che poi lo 

tradì. 

Zebedai¿ou kaiì  ¹Iwa/nnhn to\n a)delfo\n tou=  
¹Iakw¯bou kaiì e)pe/qhken au)toiÍj o)no/ma[ta] 
Boanhrge/j,  

oÀ e)stin Ui¸oiì Bronth=j:  
3.18 kaiì  ¹Andre/an kaiì Fi¿lippon kaiì 
BarqolomaiÍon kaiì MaqqaiÍon kaiì Qwma=n kaiì  
¹Ia/kwbon to\n tou=  ¸Alfai¿ou kaiì QaddaiÍon kaiì 
Si¿mwna to\n KananaiÍon 3.19 kaiì  ¹Iou/dan  
¹Iskariw¯q, oÁj kaiì pare/dwken au)to/n.  

Passi dei parenti di Gesù 
 

20Entrò in una casa e si radunò di nuovo attorno a 

lui molta folla, al punto che non potevano 

neppure prendere cibo. 21Allora i suoi, sentito 

questo, uscirono per andare a prenderlo; poiché 

dicevano:  

«È fuori di sé». 

  

 

3.20  Kaiì eÃrxetai ei¹j oiåkon: kaiì sune/rxetai 
pa/lin [o(] oÃxloj, wÐste mh\ du/nasqai au)tou\j mhde\ 
aÃrton fageiÍn.   
3.21 kaiì a)kou/santej oi ̧ par' au)tou= e)ch=lqon 
krath=sai au)to/n: eÃlegon ga\r oÀti  

e)ce/sth.   

Calunnie degli scribi 
 

22Ma gli scribi, che erano discesi da 

Gerusalemme, dicevano:  

«Costui è posseduto da Beelzebùl e 
scaccia i demòni per mezzo del principe 
dei demòni».  

23Ma egli, chiamatili, diceva loro in parabole:  

«Come può satana scacciare satana? 24Se 
un regno è diviso in se stesso, quel regno 
non può reggersi; 25se una casa è divisa in 
se stessa, quella casa non può reggersi. 
26Alla stessa maniera, se satana si ribella 
contro se stesso ed è diviso, non può 
resistere, ma sta per finire. 27Nessuno può 
entrare nella casa di un uomo forte e 
rapire le sue cose se prima non avrà 
legato l’uomo forte; allora ne saccheggerà 
la casa. 28In verità vi dico: tutti i peccati 
saranno perdonati ai figli degli uomini e 
anche tutte le bestemmie che diranno; 29ma 
chi avrà bestemmiato contro lo Spirito 

  

3.22 kaiì oi¸ grammateiÍj oi¸ a)po\  ¸Ierosolu/mwn 
kataba/ntej eÃlegon oÀti  

Beelzebou\l eÃxei kaiì oÀti e)n t%½ aÃrxonti tw½n 
daimoni¿wn e)kba/llei ta\ daimo/nia.   

3.23 kaiì proskalesa/menoj au)tou\j e)n 
parabolaiÍj eÃlegen au)toiÍj,  

Pw½j du/natai Satana=j Satana=n 
e)kba/llein;  3.24 kaiì e)a\n basilei¿a e)f' 
e(auth\n merisqv=, ou) du/natai staqh=nai h( 
basilei¿a e)kei¿nh:  3.25 kaiì e)a\n oi¹ki¿a e)f' 
e(auth\n merisqv=, ou) dunh/setai h( oi¹ki¿a 
e)kei¿nh staqh=nai.  3.26 kaiì ei¹ o( Satana=j 
a)ne/sth e)f' e(auto\n kaiì e)meri¿sqh, ou) 
du/natai sth=nai a)lla\ te/loj eÃxei.  3.27 
a)ll' ou) du/natai ou)deiìj ei¹j th\n oi¹ki¿an tou= 
i¹sxurou= ei¹selqwÜn ta\ skeu/h au)tou= 
diarpa/sai, e)a\n mh\ prw½ton to\n i¹sxuro\n 
dh/sv, kaiì to/te th\n oi¹ki¿an au)tou= 
diarpa/sei.  3.28   ¹Amh\n le/gw u(miÍn oÀti 
pa/nta a)feqh/setai toiÍj ui¸oiÍj tw½n 
a)nqrw¯pwn ta\ a(marth/mata kaiì ai¸ 
blasfhmi¿ai oÀsa e)a\n blasfhmh/swsin:  
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santo, non avrà perdono in eterno: sarà 
reo di colpa eterna».  

30Poiché dicevano:  

«È posseduto da uno spirito immondo». 

3.29 oÁj d' aÄn blasfhmh/sv ei¹j to\ pneu=ma to\ 
aÀgion, ou)k eÃxei aÃfesin ei¹j to\n ai¹w½na, 
a)lla\ eÃnoxo/j e)stin ai¹wni¿ou a(marth/matoj.   

3.30 oÀti eÃlegon,  
Pneu=ma a)ka/qarton eÃxei.   

I veri parenti di Gesù 
 

31Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando 

fuori, lo mandarono a chiamare. 32Tutto attorno 

era seduta la folla e gli dissero:  

«Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue 
sorelle sono fuori e ti cercano».  

33Ma egli rispose loro:  

«Chi è mia madre e chi sono i miei 
fratelli?».  

34Girando lo sguardo su quelli che gli stavano 

seduti attorno, disse:  

«Ecco mia madre e i miei fratelli! 35Chi 
compie la volontà di Dio, costui è mio 
fratello, sorella e madre». 

  

 

3.31  Kaiì eÃrxetai h( mh/thr au)tou= kaiì oi¸ a)delfoiì 
au)tou= kaiì eÃcw sth/kontej a)pe/steilan pro\j au)to\n 
kalou=ntej au)to/n.  3.32 kaiì e)ka/qhto periì au)to\n 
oÃxloj, kaiì le/gousin au)t%½,  

 ¹Idou\ h( mh/thr sou kaiì oi¸ a)delfoi¿ sou [kaiì 
ai¸ a)delfai¿ sou] eÃcw zhtou=si¿n se.   

3.33 kaiì a)pokriqeiìj au)toiÍj le/gei,  
Ti¿j e)stin h( mh/thr mou kaiì oi¸ a)delfoi¿ 
[mou];   

3.34 kaiì peribleya/menoj tou\j periì au)to\n ku/kl% 
kaqhme/nouj le/gei,  

 ãIde h( mh/thr mou kaiì oi¸ a)delfoi¿ mou.  3.35 
oÁj [ga\r] aÄn poih/sv to\ qe/lhma tou= qeou=, 
ouÂtoj a)delfo/j mou kaiì a)delfh\ kaiì mh/thr 
e)sti¿n.   

Capitolo 4  

 

Parabola del seminatore 
 

1Di nuovo si mise a insegnare lungo il mare. E si 

riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli 

salì su una barca e là restò seduto, stando in 

mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. 
2Insegnava loro molte cose in parabole e diceva 

loro nel suo insegnamento:  
3«Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a 
seminare. 4Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada e vennero gli uccelli 
e la divorarono. 5Un’altra cadde fra i 
sassi, dove non c’era molta terra, e subito 
spuntò perché non c’era un terreno 
profondo; 6ma quando si levò il sole, restò 
bruciata e, non avendo radice, si seccò. 

  

 

4.1  Kaiì pa/lin hÃrcato dida/skein para\ th\n 
qa/lassan: kaiì suna/getai pro\j au)to\n oÃxloj 
pleiÍstoj, wÐste au)to\n ei¹j ploiÍon e)mba/nta 
kaqh=sqai e)n tv= qala/ssv, kaiì pa=j o( oÃxloj pro\j 
th\n qa/lassan e)piì th=j gh=j hÅsan.  4.2 kaiì 
e)di¿dasken au)tou\j e)n parabolaiÍj polla/ kaiì 
eÃlegen au)toiÍj e)n tv= didaxv= au)tou=,   

4.3   ¹Akou/ete. i¹dou\ e)ch=lqen o( spei¿rwn 
speiÍrai.  4.4 kaiì e)ge/neto e)n t%½ spei¿rein oÁ 
me\n eÃpesen para\ th\n o(do/n, kaiì hÅlqen ta\ 
peteina\ kaiì kate/fagen au)to/.  4.5 kaiì aÃllo 
eÃpesen e)piì to\ petrw½dej oÀpou ou)k eiåxen gh=n 
pollh/n, kaiì eu)qu\j e)cane/teilen dia\ to\ mh\ 
eÃxein ba/qoj gh=j:  4.6 kaiì oÀte a)ne/teilen o( 
hÀlioj e)kaumati¿sqh kaiì dia\ to\ mh\ eÃxein 
r(i¿zan e)chra/nqh.  4.7 kaiì aÃllo eÃpesen ei¹j 
ta\j a)ka/nqaj, kaiì a)ne/bhsan ai¸ aÃkanqai 
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7Un’altra cadde tra le spine; le spine 
crebbero, la soffocarono e non diede 
frutto. 8E un’altra cadde sulla terra buona, 
diede frutto che venne su e crebbe, e rese 
ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento 
per uno».  

9E diceva:  

«Chi ha orecchi per intendere intenda!». 

kaiì sune/pnican au)to/, kaiì karpo\n ou)k 
eÃdwken.  4.8 kaiì aÃlla eÃpesen ei¹j th\n gh=n 
th\n kalh/n kaiì e)di¿dou karpo\n a)nabai¿nonta 
kaiì au)cano/mena kaiì eÃferen eÁn tria/konta 
kaiì eÁn e(ch/konta kaiì eÁn e(kato/n.   

4.9 kaiì eÃlegen,  
 áOj eÃxei wÕta a)kou/ein a)koue/tw.   

 

Perché Gesù parla in parabole 
 

10Quando poi fu solo, i suoi insieme ai Dodici lo 

interrogavano sulle parabole. Ed egli disse loro:  
11«A voi è stato confidato il mistero del 
regno di Dio; a quelli di fuori invece tutto 
viene esposto in parabole, 12perché: 
guardino, ma non vedano, ascoltino, ma 
non intendano, perché non si convertano e 
venga loro perdonato». 

  

4.10  Kaiì oÀte e)ge/neto kata\ mo/naj, h)rw¯twn au)to\n 
oi¸ periì au)to\n su\n toiÍj dw¯deka ta\j parabola/j.  
4.11 kaiì eÃlegen au)toiÍj,  

 ¸UmiÍn to\ musth/rion de/dotai th=j basilei¿aj 
tou= qeou=: e)kei¿noij de\ toiÍj eÃcw e)n 
parabolaiÍj ta\ pa/nta gi¿netai,  4.12 iàna 
ble/pontej ble/pwsin kaiì mh\ iãdwsin, kaiì 
a)kou/ontej a)kou/wsin kaiì mh\ suniw½sin, 
mh/pote e)pistre/ywsin kaiì a)feqv= au)toiÍj.   

Spiegazione della parabola del seminatore 
 

13Continuò dicendo loro:  

«Se non comprendete questa parabola, 
come potrete capire tutte le altre 
parabole? 14Il seminatore semina la 
parola.  
15Quelli lungo la strada sono coloro nei 
quali viene seminata la parola; ma quando 
l’ascoltano, subito viene satana, e porta 
via la parola seminata in loro.  
16Similmente quelli che ricevono il seme 
sulle pietre sono coloro che, quando 
ascoltano la parola, subito l’accolgono 
con gioia, 17ma non hanno radice in se 
stessi, sono incostanti e quindi, al 
sopraggiungere di qualche tribolazione o 
persecuzione a causa della parola, subito 
si abbattono.  
18Altri sono quelli che ricevono il seme tra 
le spine: sono coloro che hanno ascoltato 

  

 

 

4.13  Kaiì le/gei au)toiÍj,  
 
Ou)k oiãdate th\n parabolh\n tau/thn, kaiì 
pw½j pa/saj ta\j parabola\j gnw¯sesqe;  
4.14 o( spei¿rwn to\n lo/gon spei¿rei.   
4.15 ouÂtoi de/ ei¹sin oi¸ para\ th\n o(do\n: oÀpou 
spei¿retai o( lo/goj, kaiì oÀtan a)kou/swsin, 
eu)qu\j eÃrxetai o( Satana=j kaiì aiãrei to\n 
lo/gon to\n e)sparme/non ei¹j au)tou/j.   
4.16 kaiì ouÂtoi¿ ei¹sin oi¸ e)piì ta\ petrw¯dh 
speiro/menoi, oiá oÀtan a)kou/swsin to\n lo/gon 
eu)qu\j meta\ xara=j lamba/nousin au)to/n,  
4.17 kaiì ou)k eÃxousin r(i¿zan e)n e(autoiÍj 
a)lla\ pro/skairoi¿ ei¹sin, eiåta genome/nhj 
qli¿yewj hÄ diwgmou= dia\ to\n lo/gon eu)qu\j 
skandali¿zontai.   
4.18 kaiì aÃlloi ei¹siìn oi ̧ ei¹j ta\j a)ka/nqaj 
speiro/menoi: ouÂtoi¿ ei¹sin oi¸ to\n lo/gon 
a)kou/santej,  4.19 kaiì ai¸ me/rimnai tou= 
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la parola, 19ma sopraggiungono le 
preoccupazioni del mondo e l’inganno 
della ricchezza e tutte le altre bramosie, 
soffocano la parola e questa rimane senza 
frutto. 
20Quelli poi che ricevono il seme su un 
terreno buono, sono coloro che ascoltano 
la parola, l’accolgono e portano frutto 
nella misura chi del trenta, chi del 
sessanta, chi del cento per uno». 

ai¹w½noj kaiì h( a)pa/th tou= plou/tou kaiì ai¸ 
periì ta\ loipa\ e)piqumi¿ai ei¹sporeuo/menai 
sumpni¿gousin to\n lo/gon kaiì aÃkarpoj 
gi¿netai.   
 
 
4.20 kaiì e)keiÍnoi¿ ei¹sin oi¸ e)piì th\n gh=n th\n 
kalh\n spare/ntej, oiàtinej a)kou/ousin to\n 
lo/gon kaiì parade/xontai kaiì 
karpoforou=sin eÁn tria/konta kaiì eÁn 
e(ch/konta kaiì eÁn e(kato/n.   

Come ricevere e trasmettere l’insegnamento di 
Gesù 

 
21Diceva loro:  

«Si porta forse la lampada per metterla 
sotto il moggio o sotto il letto? O piuttosto 
per metterla sul lucerniere? 22Non c’è 
nulla infatti di nascosto che non debba 
essere manifestato e nulla di segreto che 
non debba essere messo in luce. 23Se uno 
ha orecchi per intendere, intenda!». 

24Diceva loro:  

«Fate attenzione a quello che udite: Con 
la stessa misura con la quale misurate, 
sarete misurati anche voi; anzi vi sarà 
dato di più. 25Poiché a chi ha, sarà dato e 
a chi non ha, sarà tolto anche quello che 
ha». 

 

  

 

 

 

4.21  Kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
Mh/ti eÃrxetai o( lu/xnoj iàna u(po\ to\n mo/dion 
teqv= hÄ u(po\ th\n kli¿nhn; ou)x iàna e)piì th\n 
luxni¿an teqv=;  4.22 ou) ga/r e)stin krupto\n 
e)a\n mh\ iàna fanerwqv=, ou)de\ e)ge/neto 
a)po/krufon a)ll' iàna eÃlqv ei¹j fanero/n.  4.23 
eiã tij eÃxei wÕta a)kou/ein a)koue/tw.   

 

4.24  Kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
Ble/pete ti¿ a)kou/ete. e)n %Ò me/tr% metreiÍte 
metrhqh/setai u(miÍn kaiì prosteqh/setai 
u(miÍn.  4.25 oÁj ga\r eÃxei, doqh/setai au)t%½: 
kaiì oÁj ou)k eÃxei, kaiì oÁ eÃxei a)rqh/setai a)p' 
au)tou=.   

Parabola del seme che spunta da solo 
 

26Diceva:  

«Il regno di Dio è come un uomo che getta 
il seme nella terra; 27dorma o vegli, di 
notte o di giorno, il seme germoglia e 
cresce; come, egli stesso non lo sa. 
28Poiché la terra produce spontaneamente, 
prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco 

  

 

4.26  Kaiì eÃlegen,  
OuÀtwj e)stiìn h( basilei¿a tou= qeou= w¨j 
aÃnqrwpoj ba/lv to\n spo/ron e)piì th=j gh=j  
4.27 kaiì kaqeu/dv kaiì e)gei¿rhtai nu/kta kaiì 
h(me/ran, kaiì o( spo/roj blast#= kaiì 
mhku/nhtai w¨j ou)k oiåden au)to/j.  4.28 
au)toma/th h( gh= karpoforeiÍ, prw½ton xo/rton 
eiåta sta/xun eiåta plh/rh[j] siÍton e)n t%½ 
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pieno nella spiga. 29Quando il frutto è 
pronto, subito si mette mano alla falce, 
perché è venuta la mietitura». 

sta/xui+.  4.29 oÀtan de\ paradoiÍ o( karpo/j, 
eu)qu\j a)poste/llei to\ dre/panon, oÀti 
pare/sthken o( qerismo/j.   

Parabola del grano di senapa 
 

30Diceva:  

«A che cosa possiamo paragonare il regno 
di Dio o con quale parabola possiamo 
descriverlo? 31Esso è come un granellino 
di senapa che, quando viene seminato per 
terra, è il più piccolo di tutti semi che sono 
sulla terra32ma appena seminato cresce e 
diviene più grande di tutti gli ortaggi e fa 
rami tanto grandi che gli uccelli del cielo 
possono ripararsi alla sua ombra». 

  

 

4.30  Kaiì eÃlegen,  
Pw½j o(moiw¯swmen th\n basilei¿an tou= qeou= hÄ 
e)n ti¿ni au)th\n parabolv= qw½men;  4.31 w¨j 
ko/kk% sina/pewj, oÁj oÀtan sparv= e)piì th=j 
gh=j, mikro/teron oÄn pa/ntwn tw½n sperma/twn 
tw½n e)piì th=j gh=j,  4.32 kaiì oÀtan sparv=, 
a)nabai¿nei kaiì gi¿netai meiÍzon pa/ntwn tw½n 
laxa/nwn kaiì poieiÍ kla/douj mega/louj, 
wÐste du/nasqai u(po\ th\n skia\n au)tou= ta\ 
peteina\ tou= ou)ranou= kataskhnou=n.   

Conclusione sulle parabole 
 

33Con molte parabole di questo genere annunziava 

loro la parola secondo quello che potevano 

intendere. 34Senza parabole non parlava loro; ma in 

privato, ai suoi discepoli, spiegava ogni cosa. 

 

  

 

 

4.33  Kaiì toiau/taij parabolaiÍj pollaiÍj e)la/lei au)toiÍj 
to\n lo/gon kaqwÜj h)du/nanto a)kou/ein:  4.34 xwriìj de\ 
parabolh=j ou)k e)la/lei au)toiÍj, kat' i¹di¿an de\ toiÍj i¹di¿oij 
maqhtaiÍj e)pe/luen pa/nta.   

La tempesta sedata 
 

35In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro:  

«Passiamo all’altra riva».  
36E lasciata la folla, lo presero con sé, così 

com’era, nella barca. C’erano anche altre barche 

con lui. 37Nel frattempo si sollevò una gran 

tempesta di vento e gettava le onde nella barca, 

tanto che ormai era piena. 38Egli se ne stava a 

poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 

svegliarono e gli dissero:  

«Maestro, non t’importa che moriamo?».  
39Destatosi, sgridò il vento e disse al mare:  

«Taci, calmati!».  
Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. 40Poi disse 

loro:  

  

 

 

4.35  Kaiì le/gei au)toiÍj e)n e)kei¿nv tv= h(me/r# o)yi¿aj 
genome/nhj,  

Die/lqwmen ei¹j to\ pe/ran.   
4.36 kaiì a)fe/ntej to\n oÃxlon paralamba/nousin 
au)to\n w¨j hÅn e)n t%½ ploi¿%, kaiì aÃlla ploiÍa hÅn met' 
au)tou=.  4.37 kaiì gi¿netai laiÍlay mega/lh a)ne/mou, 
kaiì ta\ ku/mata e)pe/ballen ei¹j to\ ploiÍon, wÐste 
hÃdh gemi¿zesqai to\ ploiÍon.  4.38 kaiì au)to\j hÅn e)n 
tv= pru/mnv e)piì to\ proskefa/laion kaqeu/dwn. kaiì 
e)gei¿rousin au)to\n kaiì le/gousin au)t%½,  

Dida/skale, ou) me/lei soi oÀti a)pollu/meqa;   
4.39 kaiì diegerqeiìj e)peti¿mhsen t%½ a)ne/m% kaiì 
eiåpen tv= qala/ssv,  

Siw¯pa, pefi¿mwso.  
kaiì e)ko/pasen o( aÃnemoj kaiì e)ge/neto galh/nh 
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«Perché siete così paurosi? Non avete 
ancora fede?».  

41E furono presi da grande timore e si dicevano 

l’un l’altro:  

«Chi è dunque costui, al quale anche il 
vento e il mare obbediscono?». 
 

mega/lh.  4.40 kaiì eiåpen au)toiÍj,  
Ti¿ deiloi¿ e)ste; ouÃpw eÃxete pi¿stin;   

4.41 kaiì e)fobh/qhsan fo/bon me/gan kaiì eÃlegon 
pro\j a)llh/louj,  

Ti¿j aÃra ouÂto/j e)stin oÀti kaiì o( aÃnemoj kaiì h( 
qa/lassa u(pakou/ei au)t%½;   

Capitolo 5   

 

L’indemoniato geraseno   
1Intanto giunsero all’altra riva del mare, nella 

regione dei Gerasèni. 2Come scese dalla barca, 

gli venne incontro dai sepolcri un uomo 

posseduto da uno spirito immondo. 3Egli aveva la 

sua dimora nei sepolcri e nessuno più riusciva a 

tenerlo legato neanche con catene, 4perché più 

volte era stato legato con ceppi e catene, ma 

aveva sempre spezzato le catene e infranto i 

ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo. 
5Continuamente, notte e giorno, tra i sepolcri e 

sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. 
6Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai 

piedi, 7e urlando a gran voce disse:  

«Che hai tu in comune con me, Gesù, 
Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in 
nome di Dio, non tormentarmi!».  

8Gli diceva infatti:  

«Esci, spirito immondo, da quest’uomo!».  
9E gli domandò:  

«Come ti chiami?» 
- gli rispose - 

«Mi chiamo Legione, perché siamo in 
molti».  

10E prese a scongiurarlo con insistenza perché 

non lo cacciasse fuori da quella regione. 
11Ora c’era là, sul monte, un numeroso branco di 

porci al pascolo. 12E gli spiriti lo scongiurarono:  

«Mandaci da quei porci, perché entriamo 
in essi».  

  

 

5.1  Kaiì hÅlqon ei¹j to\ pe/ran th=j qala/sshj ei¹j 
th\n xw¯ran tw½n Gerashnw½n.  5.2 kaiì e)celqo/ntoj 
au)tou= e)k tou= ploi¿ou eu)qu\j u(ph/nthsen au)t%½ e)k 
tw½n mnhmei¿wn aÃnqrwpoj e)n pneu/mati a)kaqa/rt%,  
5.3 oÁj th\n katoi¿khsin eiåxen e)n toiÍj mnh/masin, 
kaiì ou)de\ a(lu/sei ou)ke/ti ou)deiìj e)du/nato au)to\n 
dh=sai  5.4 dia\ to\ au)to\n polla/kij pe/daij kaiì 
a(lu/sesin dede/sqai kaiì diespa/sqai u(p' au)tou= 
ta\j a(lu/seij kaiì ta\j pe/daj suntetriÍfqai, kaiì 
ou)deiìj iãsxuen au)to\n dama/sai:  5.5 kaiì dia\ 
panto\j nukto\j kaiì h(me/raj e)n toiÍj mnh/masin kaiì 
e)n toiÍj oÃresin hÅn kra/zwn kaiì katako/ptwn e(auto\n 
li¿qoij.  5.6 kaiì i¹dwÜn to\n  ¹Ihsou=n a)po\ makro/qen 
eÃdramen kaiì proseku/nhsen au)t%½  5.7 kaiì kra/caj 
fwnv= mega/lv le/gei,  

Ti¿ e)moiì kaiì soi¿,  ¹Ihsou= ui̧e\ tou= qeou= tou= 
u(yi¿stou; o(rki¿zw se to\n qeo/n, mh/ me 
basani¿svj.   

5.8 eÃlegen ga\r au)t%½,  
 ãEcelqe to\ pneu=ma to\ a)ka/qarton e)k tou= 
a)nqrw¯pou.   

5.9 kaiì e)phrw¯ta au)to/n,  
Ti¿ oÃnoma/ soi;  

kaiì le/gei au)t%½,  
LegiwÜn oÃnoma/ moi, oÀti polloi¿ e)smen.  

5.10 kaiì pareka/lei au)to\n polla\ iàna mh\ au)ta\ 
a)postei¿lv eÃcw th=j xw¯raj.   
5.11   åHn de\ e)keiÍ pro\j t%½ oÃrei a)ge/lh xoi¿rwn 
mega/lh boskome/nh:  5.12 kaiì pareka/lesan au)to\n 
le/gontej,  

Pe/myon h(ma=j ei¹j tou\j xoi¿rouj, iàna ei¹j 
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13Glielo permise. E gli spiriti immondi uscirono 

ed entrarono nei porci e il branco si precipitò dal 

burrone nel mare; erano circa duemila e 

affogarono uno dopo l’altro nel mare. 14I 

mandriani allora fuggirono, portarono la notizia 

in città e nella campagna e la gente si mosse a 

vedere che cosa fosse accaduto. 
15Giunti che furono da Gesù, videro 

l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui 

che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero 

paura. 16Quelli che avevano visto tutto, 

spiegarono loro che cosa era accaduto 

all’indemoniato e il fatto dei porci. 17Ed essi si 

misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio. 
18Mentre risaliva nella barca, colui che era stato 

indemoniato lo pregava di permettergli di stare 

con lui. 19Non glielo permise, ma gli disse:  

«Va’ nella tua casa, dai tuoi, annunzia 
loro ciò che il Signore ti ha fatto e la 
misericordia che ti ha usato».  

20Egli se ne andò e si mise a proclamare per la 

Decàpoli ciò che Gesù gli aveva fatto, e tutti ne 

erano meravigliati. 

au)tou\j ei¹se/lqwmen.   
5.13 kaiì e)pe/treyen au)toiÍj. kaiì e)celqo/nta ta\ 
pneu/mata ta\ a)ka/qarta ei¹sh=lqon ei¹j tou\j 
xoi¿rouj, kaiì wÐrmhsen h( a)ge/lh kata\ tou= krhmnou= 
ei¹j th\n qa/lassan, w¨j disxi¿lioi, kaiì e)pni¿gonto e)n 
tv= qala/ssv.  5.14 kaiì oi¸ bo/skontej au)tou\j 
eÃfugon kaiì a)ph/ggeilan ei¹j th\n po/lin kaiì ei¹j 
tou\j a)grou/j: kaiì hÅlqon i¹deiÍn ti¿ e)stin to\ gegono/j  
5.15 kaiì eÃrxontai pro\j to\n  ¹Ihsou=n kaiì qewrou=sin 
to\n daimonizo/menon kaqh/menon i¸matisme/non kaiì 
swfronou=nta, to\n e)sxhko/ta to\n legiw½na, kaiì 
e)fobh/qhsan.  5.16 kaiì dihgh/santo au)toiÍj oi¸ 
i¹do/ntej pw½j e)ge/neto t%½ daimonizome/n% kaiì periì 
tw½n xoi¿rwn.  5.17 kaiì hÃrcanto parakaleiÍn au)to\n 
a)pelqeiÍn a)po\ tw½n o(ri¿wn au)tw½n.  5.18 kaiì 
e)mbai¿nontoj au)tou= ei¹j to\ ploiÍon pareka/lei 
au)to\n o( daimonisqeiìj iàna met' au)tou= vÅ.  5.19 kaiì 
ou)k a)fh=ken au)to/n, a)lla\ le/gei au)t%½,  

 àUpage ei¹j to\n oiåko/n sou pro\j tou\j sou/j 
kaiì a)pa/ggeilon au)toiÍj oÀsa o( ku/rio/j soi 
pepoi¿hken kaiì h)le/hse/n se.   

5.20 kaiì a)ph=lqen kaiì hÃrcato khru/ssein e)n tv= 
Dekapo/lei oÀsa e)poi¿hsen au)t%½ o(  ¹Ihsou=j, kaiì 
pa/ntej e)qau/mazon.  

Guarigione dell’emorroissa e risurrezione della 
figlia di Giairo 

 
21Essendo passato di nuovo Gesù all’altra riva, 

gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava 

lungo il mare. 22Si recò da lui uno dei capi della 

sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli 

si gettò ai piedi 23e lo pregava con insistenza:  

«La mia figlioletta è agli estremi; vieni a 
imporle le mani perché sia guarita e viva».  

24Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli 

si stringeva intorno. 
 
25Or una donna, che da dodici anni era affetta da 

emorragia 26e aveva molto sofferto per opera di 

molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza 

  

 

5.21  Kaiì diapera/santoj tou=  ¹Ihsou= [e)n t%½ 
ploi¿%] pa/lin ei¹j to\ pe/ran sunh/xqh oÃxloj polu\j 
e)p' au)to/n, kaiì hÅn para\ th\n qa/lassan.  5.22 kaiì 
eÃrxetai eiâj tw½n a)rxisunagw¯gwn, o)no/mati  ¹Ia/i+roj, 
kaiì i¹dwÜn au)to\n pi¿ptei pro\j tou\j po/daj au)tou=  
5.23 kaiì parakaleiÍ au)to\n polla\ le/gwn oÀti  

To\ quga/trio/n mou e)sxa/twj eÃxei, iàna e)lqwÜn 
e)piqv=j ta\j xeiÍraj au)tv= iàna swqv= kaiì 
zh/sv.   

5.24 kaiì a)ph=lqen met' au)tou=. Kaiì h)kolou/qei 
au)t%½ oÃxloj polu/j kaiì sune/qlibon au)to/n.  5.25 
kaiì gunh\ ouÅsa e)n r(u/sei aiàmatoj dw¯deka eÃth  
5.26 kaiì polla\ paqou=sa u(po\ pollw½n i¹atrw½n kaiì 
dapanh/sasa ta\ par' au)th=j pa/nta kaiì mhde\n 
w©felhqeiÍsa a)lla\ ma=llon ei¹j to\ xeiÍron e)lqou=sa,  
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nessun vantaggio, anzi peggiorando, 27udito 

parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, 

e gli toccò il mantello. Diceva infatti:  
28«Se riuscirò anche solo a toccare il suo 
mantello, sarò guarita».  

29E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì 

nel suo corpo che era stata guarita da quel male. 
30Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era 

uscita da lui, si voltò alla folla dicendo:  

«Chi mi ha toccato il mantello?».  
31I discepoli gli dissero:  

«Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e 
dici:  

Chi mi ha toccato?». 
 

32Egli intanto guardava intorno, per vedere colei 

che aveva fatto questo. 33E la donna impaurita e 

tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, 

gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 
34Gesù rispose:  

«Figlia, la tua fede ti ha salvata. Và in 
pace e sii guarita dal tuo male». 

35Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della 

sinagoga vennero a dirgli:  

«Tua figlia è morta. Perché disturbi 
ancora il Maestro?».  

36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo 

della sinagoga:  

«Non temere, continua solo ad aver fede!».  
37E non permise a nessuno di seguirlo fuorchè a 

Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
38Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed 

egli vide trambusto e gente che piangeva e 

urlava. 39Entrato, disse loro:  

«Perché fate tanto strepito e piangete? La 
bambina non è morta, ma dorme».  

40Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti 

fuori, prese con sé il padre e la madre della 

fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove 

5.27 a)kou/sasa periì tou=  ¹Ihsou=, e)lqou=sa e)n t%½ 
oÃxl% oÃpisqen hÀyato tou= i¸mati¿ou au)tou=:  5.28 
eÃlegen ga\r oÀti  

 ¹Ea\n aÀywmai kaÄn tw½n i¸mati¿wn au)tou= 
swqh/somai.   

5.29 kaiì eu)qu\j e)chra/nqh h( phgh\ tou= aiàmatoj 
au)th=j kaiì eÃgnw t%½ sw¯mati oÀti iãatai a)po\ th=j 
ma/stigoj.   
5.30 kaiì eu)qu\j o(  ¹Ihsou=j e)pignou\j e)n e(aut%½ th\n 
e)c au)tou= du/namin e)celqou=san e)pistrafeiìj e)n t%½ 
oÃxl% eÃlegen,  

Ti¿j mou hÀyato tw½n i¸mati¿wn;   
5.31 kaiì eÃlegon au)t%½ oi¸ maqhtaiì au)tou=,  

Ble/peij to\n oÃxlon sunqli¿bonta/ se, kaiì 
le/geij,  

Ti¿j mou hÀyato;   
5.32 kaiì perieble/peto i¹deiÍn th\n tou=to poih/sasan.  
5.33 h( de\ gunh\ fobhqeiÍsa kaiì tre/mousa, ei¹duiÍa oÁ 
ge/gonen au)tv=, hÅlqen kaiì prose/pesen au)t%½ kaiì 
eiåpen au)t%½ pa=san th\n a)lh/qeian.  5.34 o( de\ eiåpen 
au)tv=,  

Quga/thr, h( pi¿stij sou se/swke/n se: uÀpage 
ei¹j ei¹rh/nhn kaiì iãsqi u(gih\j a)po\ th=j 
ma/stigo/j sou.   

5.35   ãEti au)tou= lalou=ntoj eÃrxontai a)po\ tou= 
a)rxisunagw¯gou le/gontej oÀti  

 ¸H quga/thr sou a)pe/qanen: ti¿ eÃti sku/lleij 
to\n dida/skalon;  

5.36 o( de\  ¹Ihsou=j parakou/saj to\n lo/gon 
lalou/menon le/gei t%½ a)rxisunagw¯g%,  

Mh\ fobou=, mo/non pi¿steue.   
5.37 kaiì ou)k a)fh=ken ou)de/na met' au)tou= 
sunakolouqh=sai ei¹ mh\ to\n Pe/tron kaiì  ¹Ia/kwbon 
kaiì  ¹Iwa/nnhn to\n a)delfo\n  ¹Iakwb̄ou. 5.38 kaiì 
eÃrxontai ei¹j to\n oiåkon tou= a)rxisunagw¯gou, kaiì 
qewreiÍ qo/rubon kaiì klai¿ontaj kaiì a)lala/zontaj 
polla/,  5.39 kaiì ei¹selqwÜn le/gei au)toiÍj,  

Ti¿ qorubeiÍsqe kaiì klai¿ete; to\ paidi¿on ou)k 
a)pe/qanen a)lla\ kaqeu/dei.   

5.40 kaiì katege/lwn au)tou=. au)to\j de\ e)kbalwÜn 
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era la bambina. 41Presa la mano della bambina, le 

disse:  

«Talità kum»,  
che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!».  

 

42Subito la fanciulla si alzò e si mise a 

camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi 

da grande stupore.  
43Gesù raccomandò loro con insistenza che 

nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da 

mangiare. 

pa/ntaj paralamba/nei to\n pate/ra tou= paidi¿ou 
kaiì th\n mhte/ra kaiì tou\j met' au)tou= kaiì 
ei¹sporeu/etai oÀpou hÅn to\ paidi¿on.  5.41 kaiì 
krath/saj th=j xeiro\j tou= paidi¿ou le/gei au)tv=,  

Taliqa koum,  
oÀ e)stin meqermhneuo/menon To\ kora/sion, soiì le/gw, 
eÃgeire.   

5.42 kaiì eu)qu\j a)ne/sth to\ kora/sion kaiì 
periepa/tei: hÅn ga\r e)tw½n dw¯deka. kaiì e)ce/sthsan 
[eu)qu\j] e)ksta/sei mega/lv.  5.43 kaiì diestei¿lato 
au)toiÍj polla\ iàna mhdeiìj gnoiÍ tou=to, kaiì eiåpen 
doqh=nai au)tv= fageiÍn.   

Capitolo 6 

 

Visita a Nazaret 
 

1Partito quindi di là, andò nella sua patria e i 

discepoli lo seguirono. 2Venuto il sabato, 

incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti 

ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano:  

«Donde gli vengono queste cose? E che 
sapienza è mai questa che gli è stata data? 
E questi prodigi compiuti dalle sue mani? 
3Non è costui il carpentiere, il figlio di 
Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di 
Giuda e di Simone? E le sue sorelle non 
stanno qui da noi?».  

E si scandalizzavano di lui. 4Ma Gesù disse loro:  

«Un profeta non è disprezzato che nella 
sua patria, tra i suoi parenti e in casa 
sua».  

5E non vi potè operare nessun prodigio, ma solo 

impose le mani a pochi ammalati e li guarì. 6E si 

meravigliava della loro incredulità. 

  

 

6.1  Kaiì e)ch=lqen e)keiÍqen kaiì eÃrxetai ei¹j th\n 
patri¿da au)tou=, kaiì a)kolouqou=sin au)t%½ oi¸ 
maqhtaiì au)tou=.  6.2 kaiì genome/nou sabba/tou 
hÃrcato dida/skein e)n tv= sunagwgv=, kaiì polloiì 
a)kou/ontej e)ceplh/ssonto le/gontej,  

Po/qen tou/t% tau=ta, kaiì ti¿j h( sofi¿a h( 
doqeiÍsa tou/t%, kaiì ai¸ duna/meij toiau=tai 
dia\ tw½n xeirw½n au)tou= gino/menai;  6.3 ou)x 
ouÂto/j e)stin o( te/ktwn, o( ui¸o\j th=j Mari¿aj 
kaiì a)delfo\j  ¹Iakw¯bou kaiì  ¹Iwsh=toj kaiì  
¹Iou/da kaiì Si¿mwnoj; kaiì ou)k ei¹siìn ai¸ 
a)delfaiì au)tou= wÒde pro\j h(ma=j;  

kaiì e)skandali¿zonto e)n au)t%½.6.4 kaiì eÃlegen 
au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j oÀti  

Ou)k eÃstin profh/thj aÃtimoj ei¹ mh\ e)n tv= 
patri¿di au)tou= kaiì e)n toiÍj suggeneu=sin 
au)tou= kaiì e)n tv= oi¹ki¿# au)tou=.   

6.5 kaiì ou)k e)du/nato e)keiÍ poih=sai ou)demi¿an 
du/namin, ei¹ mh\ o)li¿goij a)rrw¯stoij e)piqeiìj ta\j 
xeiÍraj e)qera/peusen.  6.6 kaiì e)qau/mazen dia\ th\n 
a)pisti¿an au)tw½n. 

Missione dei dodici 
 

Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando. 
7Allora chiamò i Dodici, ed incominciò a 

mandarli a due a due e diede loro potere sugli 

  
 
Kaiì perih=gen ta\j kw¯maj ku/kl% dida/skwn.  6.7 
kaiì proskaleiÍtai tou\j dw¯deka kaiì hÃrcato 
au)tou\j a)poste/llein du/o du/o kaiì e)di¿dou au)toiÍj 
e)cousi¿an tw½n pneuma/twn tw½n a)kaqa/rtwn,  6.8 
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spiriti immondi. 8E ordinò loro che, oltre al 

bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né 

pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; 9ma, 

calzati solo i sandali, non indossassero due 

tuniche. 10E diceva loro:  

«Entrati in una casa, rimanetevi fino a che 
ve ne andiate da quel luogo. 11Se in 
qualche luogo non vi riceveranno e non vi 
ascolteranno, andandovene, scuotete la 
polvere di sotto ai vostri piedi, a 
testimonianza per loro».  

12E partiti, predicavano che la gente si 

convertisse, 13scacciavano molti demòni, 

ungevano di olio molti infermi e li guarivano. 

kaiì parh/ggeilen au)toiÍj iàna mhde\n aiãrwsin ei¹j 
o(do\n ei¹ mh\ r(a/bdon mo/non, mh\ aÃrton, mh\ ph/ran, mh\ 
ei¹j th\n zw¯nhn xalko/n,  6.9 a)lla\ u(podedeme/nouj 
sanda/lia, kaiì mh\ e)ndu/shsqe du/o xitw½naj.  6.10 
kaiì eÃlegen au)toiÍj,  

 àOpou e)a\n ei¹se/lqhte ei¹j oi¹ki¿an, e)keiÍ 
me/nete eÀwj aÄn e)ce/lqhte e)keiÍqen.  6.11 kaiì 
oÁj aÄn to/poj mh\ de/chtai u(ma=j mhde\ 
a)kou/swsin u(mw½n, e)kporeuo/menoi e)keiÍqen 
e)ktina/cate to\n xou=n to\n u(poka/tw tw½n 
podw½n u(mw½n ei¹j martu/rion au)toiÍj.   

6.12  Kaiì e)celqo/ntej e)kh/rucan iàna metanow½sin,  
6.13 kaiì daimo/nia polla\ e)ce/ballon, kaiì hÃleifon 
e)lai¿% pollou\j a)rrw¯stouj kaiì e)qera/peuon.   

Erode e Gesù 
 

14Il re Erode sentì parlare di Gesù, poiché intanto 

il suo nome era diventato famoso. Si diceva:  

«Giovanni il Battista è risuscitato dai 
morti e per questo il potere dei miracoli 
opera in lui».  

15Altri invece dicevano:  

«È Elia»;  
altri dicevano ancora:  

«È un profeta, come uno dei profeti».  
16Ma Erode, al sentirne parlare, diceva:  

«Quel Giovanni che io ho fatto decapitare 
è risuscitato!». 

  

 

6.14  Kaiì hÃkousen o( basileu\j  ¸Hr%¯dhj, fanero\n 
ga\r e)ge/neto to\ oÃnoma au)tou=, kaiì eÃlegon oÀti   

¹Iwa/nnhj o( bapti¿zwn e)gh/gertai e)k nekrw½n 
kaiì dia\ tou=to e)nergou=sin ai¸ duna/meij e)n 
au)t%½.  

6.15 aÃlloi de\ eÃlegon oÀti  
 ¹Hli¿aj e)sti¿n:  

aÃlloi de\ eÃlegon oÀti  
profh/thj w¨j eiâj tw½n profhtw½n.  

 6.16 a)kou/saj de\ o(  ¸Hr%¯dhj eÃlegen,  
 áOn e)gwÜ a)pekefa/lisa  ¹Iwa/nnhn, ouÂtoj 
h)ge/rqh.  

Esecuzione di Giovanni Battista 
 

17Erode infatti aveva fatto arrestare Giovanni e lo 

aveva messo in prigione a causa di Erodìade, 

moglie di suo fratello Filippo, che egli aveva 

sposata. 18Giovanni diceva a Erode:  

«Non ti è lecito tenere la moglie di tuo 
fratello».  

19Per questo Erodìade gli portava rancore e 

avrebbe voluto farlo uccidere, ma non poteva, 
20perché Erode temeva Giovanni, sapendolo 

  

6.17  Au)to\j ga\r o(  ¸Hr%¯dhj a)postei¿laj 
e)kra/thsen to\n  ¹Iwa/nnhn kaiì eÃdhsen au)to\n e)n 
fulakv= dia\  ¸Hr%dia/da th\n gunaiÍka Fili¿ppou 
tou= a)delfou= au)tou=, oÀti au)th\n e)ga/mhsen: 6.18 
eÃlegen ga\r o(  ¹Iwa/nnhj t%½  Ḩr%¯dv oÀti  

Ou)k eÃcesti¿n soi eÃxein th\n gunaiÍka tou= 
a)delfou= sou.  

6.19 h( de\  ¸Hr%dia\j e)neiÍxen au)t%½ kaiì hÃqelen 
au)to\n a)pokteiÍnai, kaiì ou)k h)du/nato:  6.20 o( ga\r  
¸Hr%¯dhj e)fobeiÍto to\n  ¹Iwa/nnhn, ei¹dwÜj au)to\n 
aÃndra di¿kaion kaiì aÀgion, kaiì suneth/rei au)to/n, 



Vangelo secondo Marco  - 19 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

giusto e santo, e vigilava su di lui; e anche se 

nell’ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia 

lo ascoltava volentieri. 
21Venne però il giorno propizio, quando Erode 

per il suo compleanno fece un banchetto per i 

grandi della sua corte, gli ufficiali e i notabili 

della Galilea. 22Entrata la figlia della stessa 

Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai 

commensali. Allora il re disse alla ragazza:  

«Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò».  
23E le fece questo giuramento:  

«Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, 
fosse anche la metà del mio regno».  

24La ragazza uscì e disse alla madre:  

«Che cosa devo chiedere?».  
Quella rispose:  

«La testa di Giovanni il Battista».  
25Ed entrata di corsa dal re fece la richiesta 

dicendo:  

«Voglio che tu mi dia subito su un vassoio 
la testa di Giovanni il Battista».  

 
 

26Il re divenne triste; tuttavia, a motivo del 

giuramento e dei commensali, non volle opporle 

un rifiuto. 27Subito il re mandò una guardia con 

l’ordine che gli fosse portata la testa. 28La 

guardia andò, lo decapitò in prigione e portò la 

testa su un vassoio, la diede alla ragazza e la 

ragazza la diede a sua madre.  
29I discepoli di Giovanni, saputa la cosa, vennero, 

ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro. 

kaiì a)kou/saj au)tou= polla\ h)po/rei, kaiì h(de/wj 
au)tou= hÃkouen.  
6.21  Kaiì genome/nhj h(me/raj eu)kai¿rou oÀte  
¸Hr%¯dhj toiÍj genesi¿oij au)tou= deiÍpnon e)poi¿hsen 
toiÍj megista=sin au)tou= kaiì toiÍj xilia/rxoij kaiì 
toiÍj prw¯toij th=j Galilai¿aj,  6.22 kaiì 
ei¹selqou/shj th=j qugatro\j au)tou=  ¸Hr%dia/doj kaiì 
o)rxhsame/nhj hÃresen t%½  ¸Hr%¯dv kaiì toiÍj 
sunanakeime/noij. eiåpen o( basileu\j t%½ korasi¿%,  

Aiãthso/n me oÁ e)a\n qe/lvj, kaiì dw¯sw soi:  
6.23 kaiì wÓmosen au)tv= [polla/],  

 àO ti e)a/n me ai¹th/svj dw¯sw soi eÀwj 
h(mi¿souj th=j basilei¿aj mou.   

6.24 kaiì e)celqou=sa eiåpen tv= mhtriì au)th=j,  
Ti¿ ai¹th/swmai;  

h( de\ eiåpen,  
Th\n kefalh\n  ¹Iwa/nnou tou= bapti¿zontoj.   

6.25 kaiì ei¹selqou=sa eu)qu\j meta\ spoudh=j pro\j 
to\n basile/a v)th/sato le/gousa,  

Qe/lw iàna e)cauth=j d%½j moi e)piì pi¿naki th\n 
kefalh\n  ¹Iwa/nnou tou= baptistou=.   

6.26 kaiì peri¿lupoj geno/menoj o( basileu\j dia\ 
tou\j oÀrkouj kaiì tou\j a)nakeime/nouj ou)k 
h)qe/lhsen a)qeth=sai au)th/n:  6.27 kaiì eu)qu\j 
a)postei¿laj o( basileu\j spekoula/tora e)pe/tacen 
e)ne/gkai th\n kefalh\n au)tou=. kaiì a)pelqwÜn 
a)pekefa/lisen au)to\n e)n tv= fulakv=  6.28 kaiì 
hÃnegken th\n kefalh\n au)tou= e)piì pi¿naki kaiì 
eÃdwken au)th\n t%½ korasi¿%, kaiì to\ kora/sion 
eÃdwken au)th\n tv= mhtriì au)th=j.   
6.29 kaiì a)kou/santej oi¸ maqhtaiì au)tou= hÅlqon kaiì 
hÅran to\ ptw½ma au)tou= kaiì eÃqhkan au)to\ e)n 
mnhmei¿%.   

Prima moltiplicazione dei pani 
 

30Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli 

riferirono tutto quello che avevano fatto e 

insegnato. 31Ed egli disse loro:  

«Venite in disparte, in un luogo solitario, e 
riposatevi un po’».  

  

 

6.30  Kaiì suna/gontai oi¸ a)po/stoloi pro\j to\n  
¹Ihsou=n kaiì a)ph/ggeilan au)t%½ pa/nta oÀsa 
e)poi¿hsan kaiì oÀsa e)di¿dacan.  6.31 kaiì le/gei 
au)toiÍj,  

Deu=te u(meiÍj au)toiì kat' i¹di¿an ei¹j eÃrhmon 
to/pon kaiì a)napau/sasqe o)li¿gon.  



Vangelo secondo Marco  - 20 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

Era infatti molta la folla che andava e veniva e 

non avevano più neanche il tempo di mangiare. 
32Allora partirono sulla barca verso un luogo 

solitario, in disparte. 
33Molti però li videro partire e capirono, e da 

tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi 

e li precedettero. 34Sbarcando, vide molta folla e 

si commosse per loro, perché erano come pecore 

senza pastore, e si mise a insegnare loro molte 

cose. 35Essendosi ormai fatto tardi, gli si 

avvicinarono i discepoli dicendo:  

«Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; 
36congedali perciò, in modo che, andando 
per le campagne e i villaggi vicini, 
possano comprarsi da mangiare».  

37Ma egli rispose:  

«Voi stessi date loro da mangiare».   
Gli dissero:  

«Dobbiamo andar noi a comprare 
duecento denari di pane e dare loro da 
mangiare?».  

38Ma egli replicò loro:  

«Quanti pani avete? Andate a vedere».  
E accertatisi, riferirono:  

«Cinque pani e due pesci».  
 

39Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, 

a gruppi, sull’erba verde. 40E sedettero tutti a 

gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. 41Presi 

i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, 

pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li dava 

ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due 

pesci fra tutti. 42Tutti mangiarono e si sfamarono, 
43e portarono via dodici ceste piene di pezzi di 

pane e anche dei pesci. 44Quelli che avevano 

mangiato i pani erano cinquemila uomini. 

hÅsan ga\r oi¸ e)rxo/menoi kaiì oi¸ u(pa/gontej polloi¿, 
kaiì ou)de\ fageiÍn eu)kai¿roun.  6.32 kaiì a)ph=lqon e)n 
t%½ ploi¿% ei¹j eÃrhmon to/pon kat' i¹di¿an.   
6.33 kaiì eiådon au)tou\j u(pa/gontaj kaiì e)pe/gnwsan 
polloi¿ kaiì pezv= a)po\ pasw½n tw½n po/lewn 
sune/dramon e)keiÍ kaiì proh=lqon au)tou/j.  6.34 kaiì 
e)celqwÜn eiåden polu\n oÃxlon kaiì e)splagxni¿sqh e)p' 
au)tou\j, oÀti hÅsan w¨j pro/bata mh\ eÃxonta poime/na, 
kaiì hÃrcato dida/skein au)tou\j polla/.  6.35  Kaiì 
hÃdh wÐraj pollh=j genome/nhj proselqo/ntej au)t%½ 
oi¸ maqhtaiì au)tou= eÃlegon oÀti  

 ãErhmo/j e)stin o( to/poj kaiì hÃdh wÐra pollh/:  
6.36 a)po/luson au)tou/j, iàna a)pelqo/ntej ei¹j 
tou\j ku/kl% a)grou\j kaiì kw¯maj 
a)gora/swsin e(autoiÍj ti¿ fa/gwsin.   

6.37 o( de\ a)pokriqeiìj eiåpen au)toiÍj,  
Do/te au)toiÍj u(meiÍj fageiÍn.  

kaiì le/gousin au)t%½,  
 ¹Apelqo/ntej a)gora/swmen dhnari¿wn 
diakosi¿wn aÃrtouj kaiì dw¯somen au)toiÍj 
fageiÍn;   

6.38 o( de\ le/gei au)toiÍj,  
Po/souj aÃrtouj eÃxete; u(pa/gete iãdete.  

kaiì gno/ntej le/gousin,  
Pe/nte, kaiì du/o i¹xqu/aj.   

6.39 kaiì e)pe/tacen au)toiÍj a)nakliÍnai pa/ntaj 
sumpo/sia sumpo/sia e)piì t%½ xlwr%½ xo/rt%.  6.40 
kaiì a)ne/pesan prasiaiì prasiaiì kata\ e(kato\n kaiì 
kata\ penth/konta.  6.41 kaiì labwÜn tou\j pe/nte 
aÃrtouj kaiì tou\j du/o i¹xqu/aj a)nable/yaj ei¹j to\n 
ou)rano\n eu)lo/ghsen kaiì kate/klasen tou\j aÃrtouj 
kaiì e)di¿dou toiÍj maqhtaiÍj [au)tou=] iàna 
paratiqw½sin au)toiÍj, kaiì tou\j du/o i¹xqu/aj 
e)me/risen pa=sin.  6.42 kaiì eÃfagon pa/ntej kaiì 
e)xorta/sqhsan,  6.43 kaiì hÅran kla/smata dw¯deka 
kofi¿nwn plhrw¯mata kaiì a)po\ tw½n i¹xqu/wn.  6.44 
kaiì hÅsan oi¸ fago/ntej [tou\j aÃrtouj] 
pentakisxi¿lioi aÃndrej.   

Gesù cammina sulle acque 
 

  

6.45  Kaiì eu)qu\j h)na/gkasen tou\j maqhta\j au)tou= 
e)mbh=nai ei¹j to\ ploiÍon kaiì proa/gein ei¹j to\ pe/ran 
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45Ordinò poi ai discepoli di salire sulla barca e 

precederlo sull’altra riva, verso Betsàida, mentre 

egli avrebbe licenziato la folla. 46Appena li ebbe 

congedati, salì sul monte a pregare. 47Venuta la 

sera, la barca era in mezzo al mare ed egli solo a 

terra. 48Vedendoli però tutti affaticati nel remare, 

poiché avevano il vento contrario, già verso 

l’ultima parte della notte andò verso di loro 

camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. 
49Essi, vedendolo camminare sul mare, 

pensarono:  

«È un fantasma»,  
e cominciarono a gridare, 50perché tutti lo 

avevano visto ed erano rimasti turbati. Ma egli 

subito rivolse loro la parola e disse:  

«Coraggio, sono io, non temete!».  
51Quindi salì con loro sulla barca e il vento cessò. 

Ed erano enormemente stupiti in se stessi, 
52perché non avevano capito il fatto dei pani, 

essendo il loro cuore indurito. 

pro\j Bhqsai+da/n, eÀwj au)to\j a)polu/ei to\n oÃxlon.  
6.46 kaiì a)potaca/menoj au)toiÍj a)ph=lqen ei¹j to\ 
oÃroj proseu/casqai.  6.47 kaiì o)yi¿aj genome/nhj hÅn 
to\ ploiÍon e)n me/s% th=j qala/sshj, kaiì au)to\j 
mo/noj e)piì th=j gh=j.  6.48 kaiì i¹dwÜn au)tou\j 
basanizome/nouj e)n t%½ e)lau/nein, hÅn ga\r o( aÃnemoj 
e)nanti¿oj au)toiÍj, periì teta/rthn fulakh\n th=j 
nukto\j eÃrxetai pro\j au)tou\j peripatw½n e)piì th=j 
qala/sshj: kaiì hÃqelen parelqeiÍn au)tou/j.  6.49 oi̧ 
de\ i¹do/ntej au)to\n e)piì th=j qala/sshj peripatou=nta 
eÃdocan oÀti  

fa/ntasma/ e)stin,  
kaiì a)ne/kracan:  6.50 pa/ntej ga\r au)to\n eiådon kaiì 
e)tara/xqhsan. o( de\ eu)qu\j e)la/lhsen met' au)tw½n, 
kaiì le/gei au)toiÍj,  

QarseiÍte, e)gw¯ ei¹mi: mh\ fobeiÍsqe.   
6.51 kaiì a)ne/bh pro\j au)tou\j ei¹j to\ ploiÍon kaiì 
e)ko/pasen o( aÃnemoj, kaiì li¿an [e)k perissou=] e)n 
e(autoiÍj e)ci¿stanto:  6.52 ou) ga\r sunh=kan e)piì toiÍj 
aÃrtoij, a)ll' hÅn au)tw½n h( kardi¿a pepwrwme/nh.   

Guarigioni nel paese di Genesaret 
 

53Compiuta la traversata, approdarono e presero 

terra a Genèsaret. 54Appena scesi dalla barca, la 

gente lo riconobbe, 55e accorrendo da tutta quella 

regione cominciarono a portargli sui lettucci 

quelli che stavano male, dovunque udivano che si 

trovasse. 56E dovunque giungeva, in villaggi o 

città o campagne, ponevano i malati nelle piazze 

e lo pregavano di potergli toccare almeno la 

frangia del mantello; e quanti lo toccavano 

guarivano. 

  

6.53  Kaiì diapera/santej e)piì th\n gh=n hÅlqon ei¹j 
Gennhsare\t kaiì proswrmi¿sqhsan.  6.54 kaiì 
e)celqo/ntwn au)tw½n e)k tou= ploi¿ou eu)qu\j 
e)pigno/ntej au)to\n  6.55 perie/dramon oÀlhn th\n 
xw¯ran e)kei¿nhn kaiì hÃrcanto e)piì toiÍj kraba/ttoij 
tou\j kakw½j eÃxontaj perife/rein oÀpou hÃkouon oÀti 
e)sti¿n.  6.56 kaiì oÀpou aÄn ei¹seporeu/eto ei¹j kw¯maj 
hÄ ei¹j po/leij hÄ ei¹j a)grou\j, e)n taiÍj a)goraiÍj 
e)ti¿qesan tou\j a)sqenou=ntaj kaiì pareka/loun 
au)to\n iàna kaÄn tou= kraspe/dou tou= i¸mati¿ou au)tou= 
aÀywntai: kaiì oÀsoi aÄn hÀyanto au)tou= e)s%¯zonto.   

Capitolo 7 

 

Discussione sulle tradizioni farisaiche 
 

1Allora si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni 

degli scribi venuti da Gerusalemme. 2Avendo 

visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano 

  

 

 

7.1  Kaiì suna/gontai pro\j au)to\n oi¸ FarisaiÍoi 
kai¿ tinej tw½n grammate/wn e)lqo/ntej a)po\  
¸Ierosolu/mwn.  7.2 kaiì i¹do/ntej tina\j tw½n maqhtw½n 
au)tou= oÀti koinaiÍj xersi¿n,  

tou=t' eÃstin a)ni¿ptoij, e)sqi¿ousin tou\j aÃrtouj  7.3 oi¸ ga\r 
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cibo con mani immonde,  

cioè non lavate - 3i farisei infatti e tutti i Giudei 

non mangiano se non si sono lavate le mani fino al 

gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, 4e 

tornando dal mercato non mangiano senza aver 

fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per 

tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e 

oggetti di rame -  
5quei farisei e scribi lo interrogarono:  

«Perché i tuoi discepoli non si comportano 
secondo la tradizione degli antichi, ma 
prendono cibo con mani immonde?».  

6Ed egli rispose loro:  

«Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, 
come sta scritto: 

Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è lontano da 
me. 7Invano essi mi rendono culto, 
insegnando dottrine che sono 
precetti di uomini.  

8Trascurando il comandamento di Dio, voi 
osservate la tradizione degli uomini».  

9E aggiungeva:  

«Siete veramente abili nell’eludere il 
comandamento di Dio, per osservare la 
vostra tradizione. 10Mosè infatti disse:  

Onora tuo padre e tua madre, e chi 
maledice il padre e la madre sia 
messo a morte.  

11Voi invece dicendo:  
Se uno dichiara al padre o alla 
madre: è Korbàn,  

cioè offerta sacra,  
quello che ti sarebbe dovuto da me,  

12non gli permettete più di fare nulla per il 
padre e la madre, 13annullando così la 
parola di Dio con la tradizione che avete 
tramandato voi. E di cose simili ne fate 

FarisaiÍoi kaiì pa/ntej oi¸  ¹IoudaiÍoi e)a\n mh\ pugmv= 
ni¿ywntai ta\j xeiÍraj ou)k e)sqi¿ousin, kratou=ntej th\n 
para/dosin tw½n presbute/rwn,  7.4 kaiì a)p' a)gora=j e)a\n 
mh\ bapti¿swntai ou)k e)sqi¿ousin, kaiì aÃlla polla/ e)stin 
aÁ pare/labon krateiÍn, baptismou\j pothri¿wn kaiì cestw½n 
kaiì xalki¿wn [kaiì klinw½n]   

7.5 kaiì e)perwtw½sin au)to\n oi¸ FarisaiÍoi kaiì oi¸ 
grammateiÍj,  

Dia\ ti¿ ou) peripatou=sin oi¸ maqhtai¿ sou 
kata\ th\n para/dosin tw½n presbute/rwn, 
a)lla\ koinaiÍj xersiìn e)sqi¿ousin to\n aÃrton;   

7.6 o( de\ eiåpen au)toiÍj,  
Kalw½j e)profh/teusen  ¹Hsai+\aj periì u(mw½n 
tw½n u(pokritw½n, w¨j ge/graptai [oÀti]  

OuÂtoj o( lao\j toiÍj xei¿lesi¿n me tim#=, 
h( de\ kardi¿a au)tw½n po/rrw a)pe/xei 
a)p' e)mou=:  7.7 ma/thn de\ se/bontai¿ me 
dida/skontej didaskali¿aj 
e)nta/lmata a)nqrw¯pwn.   

7.8 a)fe/ntej th\n e)ntolh\n tou= qeou= krateiÍte 
th\n para/dosin tw½n a)nqrw¯pwn.   

7.9  Kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
Kalw½j a)qeteiÍte th\n e)ntolh\n tou= qeou=, iàna 
th\n para/dosin u(mw½n sth/shte.  7.10  
Mwu+sh=j ga\r eiåpen,  

Ti¿ma to\n pate/ra sou kaiì th\n mhte/ra 
sou,  

kai¿,  
 ¸O kakologw½n pate/ra hÄ mhte/ra 
qana/t% teleuta/tw.   

7.11 u(meiÍj de\ le/gete,  
 ¹Ea\n eiãpv aÃnqrwpoj t%½ patriì hÄ tv= 
mhtri¿, Korba=n, 

oÀ e)stin, Dw½ron,  
oÁ e)a\n e)c e)mou= w©felhqv=j,   

7.12 ou)ke/ti a)fi¿ete au)to\n ou)de\n poih=sai t%½ 
patriì hÄ tv= mhtri¿,  7.13 a)kurou=ntej to\n 
lo/gon tou= qeou= tv= parado/sei u(mw½n vÂ 
paredw¯kate: kaiì paro/moia toiau=ta polla\ 
poieiÍte. 
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molte». 
Insegnamento sul puro e sull’impuro 

 
14Chiamata di nuovo la folla, diceva loro:  

«Ascoltatemi tutti e intendete bene: 15non 
c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in 
lui, possa contaminarlo; sono invece le 
cose che escono dall’uomo a 
contaminarlo». 16.  

 
 

17Quando entrò in una casa lontano dalla folla, i 

discepoli lo interrogarono sul significato di 

quella parabola. 18E disse loro:  

«Siete anche voi così privi di intelletto? 
Non capite che tutto ciò che entra 
nell’uomo dal di fuori non può 
contaminarlo, 19perché non gli entra nel 
cuore ma nel ventre e va a finire nella 
fogna?».  

Dichiarava così mondi tutti gli alimenti.  
20Quindi soggiunse:  

«Ciò che esce dall’uomo, questo sì 
contamina l’uomo. 21Dal di dentro infatti, 
cioè dal cuore degli uomini, escono le 
intenzioni cattive: fornicazioni, furti, 
omicidi, 22adultèri, cupidigie, malvagità, 
inganno, impudicizia, invidia, calunnia, 
superbia, stoltezza. 23Tutte queste cose 
cattive vengono fuori dal di dentro e 
contaminano l’uomo». 

 

  

 

7.14  Kaiì proskalesa/menoj pa/lin to\n oÃxlon 
eÃlegen au)toiÍj, 

 ¹Akou/sate/ mou pa/ntej kaiì su/nete.  7.15 
ou)de/n e)stin eÃcwqen tou= a)nqrw¯pou 
ei¹sporeuo/menon ei¹j au)to\n oÁ du/natai 
koinw½sai au)to/n, a)lla\ ta\ e)k tou= a)nqrw¯pou 
e)kporeuo/mena/ e)stin ta\ koinou=nta to\n 
aÃnqrwpon.  

7.17  Kaiì oÀte ei¹sh=lqen ei¹j oiåkon a)po\ tou= oÃxlou, 
e)phrw¯twn au)to\n oi¸ maqhtaiì au)tou= th\n 
parabolh/n.  7.18 kaiì le/gei au)toiÍj,  

OuÀtwj kaiì u(meiÍj a)su/netoi¿ e)ste; ou) noeiÍte 
oÀti pa=n to\ eÃcwqen ei¹sporeuo/menon ei¹j to\n 
aÃnqrwpon ou) du/natai au)to\n koinw½sai  7.19 
oÀti ou)k ei¹sporeu/etai au)tou= ei¹j th\n 
kardi¿an a)ll' ei¹j th\n koili¿an, kaiì ei¹j to\n 
a)fedrw½na e)kporeu/etai, kaqari¿zwn pa/nta 
ta\ brw¯mata;   

7.20 eÃlegen de\ oÀti  
To\ e)k tou= a)nqrw¯pou e)kporeuo/menon, e)keiÍno 
koinoiÍ to\n aÃnqrwpon.  7.21 eÃswqen ga\r e)k 
th=j kardi¿aj tw½n a)nqrw¯pwn oi¸ dialogismoiì 
oi¸ kakoiì e)kporeu/ontai, porneiÍai, klopai¿, 
fo/noi,  7.22 moixeiÍai, pleoneci¿ai, ponhri¿ai, 
do/loj, a)se/lgeia, o)fqalmo\j ponhro/j, 
blasfhmi¿a, u(perhfani¿a, a)frosu/nh:  7.23 
pa/nta tau=ta ta\ ponhra\ eÃswqen 
e)kporeu/etai kaiì koinoiÍ to\n aÃnqrwpon.   

III. VIAGGI DI GESÙ FUORI DALLA 
GALILEA 

 

Guarigione della figlia di una Siro-fenicia 
 

24Partito di là, andò nella regione di Tiro e di 

Sidone. Ed entrato in una casa, voleva che 

  

 

 

 

 

 

 

7.24   ¹EkeiÍqen de\ a)nasta\j a)ph=lqen ei¹j ta\ oÀria 
Tu/rou. kaiì ei¹selqwÜn ei¹j oi¹ki¿an ou)de/na hÃqelen 
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nessuno lo sapesse, ma non potè restare nascosto. 
25Subito una donna che aveva la sua figlioletta 

posseduta da uno spirito immondo, appena lo 

seppe, andò e si gettò ai suoi piedi. 26Ora, quella 

donna che lo pregava di scacciare il demonio 

dalla figlia era greca, di origine siro-fenicia. 27Ed 

egli le disse:  

«Lascia prima che si sfamino i figli; non è 
bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini».  

28Ma essa replicò:  

«Sì, Signore, ma anche i cagnolini sotto la 
tavola mangiano delle briciole dei figli».  

29Allora le disse:  

«Per questa tua parola va’, il demonio è 
uscito da tua figlia». 

30Tornata a casa, trovò la bambina coricata sul 

letto e il demonio se n’era andato. 

gnw½nai, kaiì ou)k h)dunh/qh laqeiÍn:  7.25 a)ll' eu)qu\j 
a)kou/sasa gunh\ periì au)tou=, h(j eiåxen to\ 
quga/trion au)th=j pneu=ma a)ka/qarton, e)lqou=sa 
prose/pesen pro\j tou\j po/daj au)tou=:  7.26 h( de\ 
gunh\ hÅn  ¸Ellhni¿j, Surofoini¿kissa t%½ ge/nei: kaiì 
h)rw¯ta au)to\n iàna to\ daimo/nion e)kba/lv e)k th=j 
qugatro\j au)th=j.  7.27 kaiì eÃlegen au)tv=,  

 ãAfej prw½ton xortasqh=nai ta\ te/kna, ou) 
ga/r e)stin kalo\n labeiÍn to\n aÃrton tw½n 
te/knwn kaiì toiÍj kunari¿oij baleiÍn.   

7.28 h( de\ a)pekri¿qh kaiì le/gei au)t%½,  
Ku/rie, kaiì ta\ kuna/ria u(poka/tw th=j 
trape/zhj e)sqi¿ousin a)po\ tw½n yixi¿wn tw½n 
paidi¿wn.   

7.29 kaiì eiåpen au)tv=,  
Dia\ tou=ton to\n lo/gon uÀpage, e)celh/luqen e)k 
th=j qugatro/j sou to\ daimo/nion.   

7.30 kaiì a)pelqou=sa ei¹j to\n oiåkon au)th=j euÂren to\ 
paidi¿on beblhme/non e)piì th\n kli¿nhn kaiì to\ 
daimo/nion e)celhluqo/j.   

Guarigione di un sordomuto 
 

31Di ritorno dalla regione di Tiro, passò per 

Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in 

pieno territorio della Decàpoli. 32E gli condussero 

un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. 
33E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli 

pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò 

la lingua; 34guardando quindi verso il cielo, emise 

un sospiro e disse:  

«Effatà»  
cioè: «Apriti!».  

35E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il 

nodo della sua lingua e parlava correttamente. 36E 

comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli 

lo raccomandava, più essi ne parlavano 37e, pieni 

di stupore, dicevano:  

«Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e 
fa parlare i muti!». 

  

7.31  Kaiì pa/lin e)celqwÜn e)k tw½n o(ri¿wn Tu/rou 
hÅlqen dia\ Sidw½noj ei¹j th\n qa/lassan th=j 
Galilai¿aj a)na\ me/son tw½n o(ri¿wn Dekapo/lewj.  
7.32 kaiì fe/rousin au)t%½ kwfo\n kaiì mogila/lon kaiì 
parakalou=sin au)to\n iàna e)piqv= au)t%½ th\n xeiÍra.  
7.33 kaiì a)polabo/menoj au)to\n a)po\ tou= oÃxlou kat' 
i¹di¿an eÃbalen tou\j daktu/louj au)tou= ei¹j ta\ wÕta 
au)tou= kaiì ptu/saj hÀyato th=j glw¯sshj au)tou=,  
7.34 kaiì a)nable/yaj ei¹j to\n ou)rano\n e)ste/nacen 
kaiì le/gei au)t%½,  

Effaqa,  
oÀ e)stin, Dianoi¿xqhti.   

7.35 kaiì [eu)qe/wj] h)noi¿ghsan au)tou= ai¸ a)koai¿, kaiì 
e)lu/qh o( desmo\j th=j glw¯sshj au)tou= kaiì e)la/lei 
o)rqw½j.  7.36 kaiì diestei¿lato au)toiÍj iàna mhdeniì 
le/gwsin: oÀson de\ au)toiÍj dieste/lleto, au)toiì 
ma=llon perisso/teron e)kh/russon.  7.37 kaiì 
u(perperissw½j e)ceplh/ssonto le/gontej,  

Kalw½j pa/nta pepoi¿hken, kaiì tou\j kwfou\j 
poieiÍ a)kou/ein kaiì [tou\j] a)la/louj laleiÍn.   
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Capitolo 8 

 

Seconda moltiplicazione dei pani   
 

1In quei giorni, essendoci di nuovo molta folla 

che non aveva da mangiare, chiamò a sé i 

discepoli e disse loro:  
2«Sento compassione di questa folla, 
perché già da tre giorni mi stanno dietro e 
non hanno da mangiare. 3Se li rimando 
digiuni alle proprie case, verranno meno 
per via; e alcuni di loro vengono di 
lontano».  

4Gli risposero i discepoli:  

«E come si potrebbe sfamarli di pane qui, 
in un deserto?».  

5E domandò loro:  

«Quanti pani avete?».  
Gli dissero:  

«Sette».  
6Gesù ordinò alla folla di sedersi per terra. Presi 

allora quei sette pani, rese grazie, li spezzò e li 

diede ai discepoli perché li distribuissero; ed essi 

li distribuirono alla folla. 7Avevano anche pochi 

pesciolini; dopo aver pronunziata la benedizione 

su di essi, disse di distribuire anche quelli. 8Così 

essi mangiarono e si saziarono; e portarono via 

sette sporte di pezzi avanzati. 9Erano circa 

quattromila. E li congedò. 
10Salì poi sulla barca con i suoi discepoli e andò 

dalle parti di Dalmanùta. 

  

 

 

 

 

8.1   ¹En e)kei¿naij taiÍj h(me/raij pa/lin pollou= 
oÃxlou oÃntoj kaiì mh\ e)xo/ntwn ti¿ fa/gwsin, 
proskalesa/menoj tou\j maqhta\j le/gei au)toiÍj,   

8.2  Splagxni¿zomai e)piì to\n oÃxlon, oÀti hÃdh 
h(me/rai treiÍj prosme/nousi¿n moi kaiì ou)k 
eÃxousin ti¿ fa/gwsin:  8.3 kaiì e)a\n a)polu/sw 
au)tou\j nh/steij ei¹j oiåkon au)tw½n, 
e)kluqh/sontai e)n tv= o(d%½: kai¿ tinej au)tw½n 
a)po\ makro/qen hÀkasin.   

8.4 kaiì a)pekri¿qhsan au)t%½ oi¸ maqhtaiì au)tou= oÀti  
Po/qen tou/touj dunh/setai¿ tij wÒde xorta/sai 
aÃrtwn e)p' e)rhmi¿aj;   

8.5 kaiì h)rw¯ta au)tou/j,  
Po/souj eÃxete aÃrtouj;  

oi¸ de\ eiåpan,  
 ¸Epta/.   

8.6 kaiì paragge/llei t%½ oÃxl% a)napeseiÍn e)piì th=j 
gh=j: kaiì labwÜn tou\j e(pta\ aÃrtouj eu)xaristh/saj 
eÃklasen kaiì e)di¿dou toiÍj maqhtaiÍj au)tou= iàna 
paratiqw½sin, kaiì pare/qhkan t%½ oÃxl%.  8.7 kaiì 
eiåxon i¹xqu/dia o)li¿ga: kaiì eu)logh/saj au)ta\ eiåpen 
kaiì tau=ta paratiqe/nai.  8.8 kaiì eÃfagon kaiì 
e)xorta/sqhsan, kaiì hÅran perisseu/mata 
klasma/twn e(pta\ spuri¿daj.  8.9 hÅsan de\ w¨j 
tetrakisxi¿lioi. kaiì a)pe/lusen au)tou/j.  
8.10  Kaiì eu)qu\j e)mba\j ei¹j to\ ploiÍon meta\ tw½n 
maqhtw½n au)tou= hÅlqen ei¹j ta\ me/rh Dalmanouqa/.   
 

I farisei domandano un segno dal cielo 
 

11Allora vennero i farisei e incominciarono a 

discutere con lui, chiedendogli un segno dal 

cielo, per metterlo alla prova. 12Ma egli, traendo 

un profondo sospiro, disse:  

«Perché questa generazione chiede un 
segno? In verità vi dico: non sarà dato 

  

 

 

 

8.11  Kaiì e)ch=lqon oi¸ FarisaiÍoi kaiì hÃrcanto 
suzhteiÍn au)t%½, zhtou=ntej par' au)tou= shmeiÍon 
a)po\ tou= ou)ranou=, peira/zontej au)to/n.  8.12 kaiì 
a)nastena/caj t%½ pneu/mati au)tou= le/gei,  

Ti¿ h( genea\ auÀth zhteiÍ shmeiÍon; a)mh\n le/gw 



Vangelo secondo Marco  - 26 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

alcun segno a questa generazione».  
13E lasciatili, risalì sulla barca e si avviò all’altra 

sponda. 

u(miÍn, ei¹ doqh/setai tv= gene#= tau/tv shmeiÍon.  
8.13 kaiì a)feiìj au)tou\j pa/lin e)mba\j a)ph=lqen ei¹j 
to\ pe/ran.   

Il lievito dei farisei e di Erode 
 

14Ma i discepoli avevano dimenticato di prendere 

dei pani e non avevano con sé sulla barca che un 

pane solo. 15Allora egli li ammoniva dicendo:  

«Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei 
farisei e dal lievito di Erode!».  

16E quelli dicevano fra loro:  

«Non abbiamo pane».  
17Ma Gesù, accortosi di questo, disse loro:  

«Perché discutete che non avete pane? 
Non intendete e non capite ancora? Avete 
il cuore indurito? 18 Avete occhi e non 
vedete, avete orecchi e non udite ? E non 
vi ricordate, 19quando ho spezzato i cinque 
pani per i cinquemila, quante ceste colme 
di pezzi avete portato via?».  

Gli dissero:  

«Dodici».  
20«E quando ho spezzato i sette pani per i 
quattromila, quante sporte piene di pezzi 
avete portato via?».  

Gli dissero:  

«Sette».  
21E disse loro:  

«Non capite ancora?». 

  

 

8.14  Kaiì e)pela/qonto labeiÍn aÃrtouj kaiì ei¹ mh\ 
eÀna aÃrton ou)k eiåxon meq' e(autw½n e)n t%½ ploi¿%.  
8.15 kaiì dieste/lleto au)toiÍj le/gwn,  

 ¸Ora=te, ble/pete a)po\ th=j zu/mhj tw½n 
Farisai¿wn kaiì th=j zu/mhj  ¸Hr%¯dou.  

8.16 kaiì dielogi¿zonto pro\j a)llh/louj oÀti  ãArtouj 
ou)k eÃxousin.   
 

8.17 kaiì gnou\j le/gei au)toiÍj,  
Ti¿ dialogi¿zesqe oÀti aÃrtouj ou)k eÃxete; 
ouÃpw noeiÍte ou)de\ suni¿ete; pepwrwme/nhn 
eÃxete th\n kardi¿an u(mw½n;  8.18 o)fqalmou\j 
eÃxontej ou) ble/pete kaiì wÕta eÃxontej ou)k 
a)kou/ete; kaiì ou) mnhmoneu/ete,  8.19 oÀte 
tou\j pe/nte aÃrtouj eÃklasa ei¹j tou\j 
pentakisxili¿ouj, po/souj kofi¿nouj 
klasma/twn plh/reij hÃrate;  

le/gousin au)t%½,  
Dw¯deka.   
8.20   àOte tou\j e(pta\ ei¹j tou\j 
tetrakisxili¿ouj, po/swn spuri¿dwn 
plhrw¯mata klasma/twn hÃrate;  

kaiì le/gousin [au)t%½],  
 ¸Epta/.  

8.21 kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
OuÃpw suni¿ete;   

Guarigione di un cieco a Betsaida 
 

22Giunsero a Betsàida, dove gli condussero un 

cieco pregandolo di toccarlo. 23Allora preso il 

cieco per mano, lo condusse fuori del villaggio e, 

dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli 

impose le mani e gli chiese:  

«Vedi qualcosa?».  
24Quegli, alzando gli occhi, disse:  

  

 

8.22  Kaiì eÃrxontai ei¹j Bhqsai+da/n. kaiì fe/rousin 
au)t%½ tuflo\n kaiì parakalou=sin au)to\n iàna au)tou= 
aÀyhtai.  8.23 kaiì e)pilabo/menoj th=j xeiro\j tou= 
tuflou= e)ch/negken au)to\n eÃcw th=j kw¯mhj kaiì 
ptu/saj ei¹j ta\ oÃmmata au)tou=, e)piqeiìj ta\j xeiÍraj 
au)t%½ e)phrw¯ta au)to/n,  

Eiã ti ble/peij;   
8.24 kaiì a)nable/yaj eÃlegen,  
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«Vedo gli uomini, poiché vedo come degli 
alberi che camminano».  

25Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi 

ed egli ci vide chiaramente e fu sanato e vedeva a 

distanza ogni cosa. 26E lo rimandò a casa 

dicendo:  

«Non entrare nemmeno nel villaggio». 

Ble/pw tou\j a)nqrw¯pouj oÀti w¨j de/ndra o(rw½ 
peripatou=ntaj.   

8.25 eiåta pa/lin e)pe/qhken ta\j xeiÍraj e)piì tou\j 
o)fqalmou\j au)tou=, kaiì die/bleyen kaiì 
a)pekate/sth kaiì e)ne/blepen thlaugw½j aÀpanta.  
8.26 kaiì a)pe/steilen au)to\n ei¹j oiåkon au)tou= 
le/gwn,  

Mhde\ ei¹j th\n kw¯mhn ei¹se/lqvj. 

Professione di fede di Pietro 
 

27Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i 

villaggi intorno a Cesarèa di Filippo; e per via 

interrogava i suoi discepoli dicendo:  

«Chi dice la gente che io sia?».  
28Ed essi gli risposero:  

«Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri 
uno dei profeti».  

29Ma egli replicò:  

«E voi chi dite che io sia?».  
Pietro gli rispose:  

«Tu sei il Cristo».  
30E impose loro severamente di non parlare di lui 

a nessuno. 

  

 

 

8.27  Kaiì e)ch=lqen o(  ¹Ihsou=j kaiì oi¸ maqhtaiì 
au)tou= ei¹j ta\j kw¯maj Kaisarei¿aj th=j Fili¿ppou: 
kaiì e)n tv= o(d%½ e)phrw¯ta tou\j maqhta\j au)tou= 
le/gwn au)toiÍj,  

Ti¿na me le/gousin oi¸ aÃnqrwpoi eiånai;   
8.28 oi¸ de\ eiåpan au)t%½ le/gontej [oÀti]  

 ¹Iwa/nnhn to\n baptisth/n, kaiì aÃlloi,  ¹Hli¿an, 
aÃlloi de\ oÀti eiâj tw½n profhtw½n.  

8.29 kaiì au)to\j e)phrw¯ta au)tou/j,  
 ¸UmeiÍj de\ ti¿na me le/gete eiånai;  

a)pokriqeiìj o( Pe/troj le/gei au)t%½,  
Su\ eiå o( Xristo/j.  

8.30 kaiì e)peti¿mhsen au)toiÍj iàna mhdeniì le/gwsin 
periì au)tou=.   

Primo annunzio della passione 
 

31E cominciò a insegnar loro che  

il Figlio dell’uomo doveva molto soffrire, 
ed essere riprovato dagli anziani, dai 
sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. [*] 

32Gesù faceva questo discorso apertamente. 

Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a 

rimproverarlo. 33Ma egli, voltatosi e guardando i 

discepoli, rimproverò Pietro e gli disse:  

«Lungi da me, satana! Perché tu non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli uomini». 

  

 

8.31  Kaiì hÃrcato dida/skein au)tou\j oÀti  
deiÍ to\n ui¸o\n tou= a)nqrw¯pou polla\ paqeiÍn 
kaiì a)podokimasqh=nai u(po\ tw½n 
presbute/rwn kaiì tw½n a)rxiere/wn kaiì tw½n 
grammate/wn kaiì a)poktanqh=nai kaiì meta\ 
treiÍj h(me/raj a)nasth=nai:   

8.32 kaiì parrhsi¿# to\n lo/gon e)la/lei. kaiì 
proslabo/menoj o( Pe/troj au)to\n hÃrcato e)pitima=n 
au)t%½.  8.33 o( de\ e)pistrafeiìj kaiì i¹dwÜn tou\j 
maqhta\j au)tou= e)peti¿mhsen Pe/tr% kaiì le/gei,  

 àUpage o)pi¿sw mou, satana=, oÀti ou) froneiÍj 
ta\ tou= qeou= a)lla\ ta\ tw½n a)nqrw¯pwn.   

Condizioni per seguire Gesù 
 

  

 



Vangelo secondo Marco  - 28 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

34Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 

disse loro: 

«Se qualcuno vuol venire dietro di me 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua. 35Perché chi vorrà salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia e del vangelo, 
la salverà. 36Che giova infatti all’uomo 
guadagnare il mondo intero, se poi perde 
la propria anima? 37E che cosa potrebbe 
mai dare un uomo in cambio della propria 
anima? 38Chi si vergognerà di me e delle 
mie parole davanti a questa generazione 
adultera e peccatrice, anche il Figlio 
dell’uomo si vergognerà di lui, quando 
verrà nella gloria del Padre suo con gli 
angeli santi». 

8.34  Kaiì proskalesa/menoj to\n oÃxlon su\n toiÍj 
maqhtaiÍj au)tou= eiåpen au)toiÍj,  

Eiã tij qe/lei o)pi¿sw mou a)kolouqeiÍn, 
a)parnhsa/sqw e(auto\n kaiì a)ra/tw to\n 
stauro\n au)tou= kaiì a)kolouqei¿tw moi.  8.35 
oÁj ga\r e)a\n qe/lv th\n yuxh\n au)tou= sw½sai 
a)pole/sei au)th/n: oÁj d' aÄn a)pole/sei th\n 
yuxh\n au)tou= eÀneken e)mou= kaiì tou= 
eu)aggeli¿ou sw¯sei au)th/n.  8.36 ti¿ ga\r 
w©feleiÍ aÃnqrwpon kerdh=sai to\n ko/smon 
oÀlon kaiì zhmiwqh=nai th\n yuxh\n au)tou=;  
8.37 ti¿ ga\r doiÍ aÃnqrwpoj a)nta/llagma th=j 
yuxh=j au)tou=;  8.38 oÁj ga\r e)a\n e)paisxunqv= 
me kaiì tou\j e)mou\j lo/gouj e)n tv= gene#= 
tau/tv tv= moixali¿di kaiì a(martwl%½, kaiì o( 
ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou e)paisxunqh/setai 
au)to\n, oÀtan eÃlqv e)n tv= do/cv tou= patro\j 
au)tou= meta\ tw½n a)gge/lwn tw½n a(gi¿wn. 

Capitolo 9 

 
1E diceva loro:  

«In verità vi dico: vi sono alcuni qui 
presenti, che non morranno senza aver 
visto il regno di Dio venire con potenza». 

  

9.1  Kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
 ¹Amh\n le/gw u(miÍn oÀti ei¹si¿n tinej wÒde tw½n 
e(sthko/twn oiàtinej ou) mh\ geu/swntai 
qana/tou eÀwj aÄn iãdwsin th\n basilei¿an tou= 
qeou= e)lhluquiÍan e)n duna/mei. 

La trasfigurazione 
 

2Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, 

Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte 

alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò 

davanti a loro 3e le sue vesti divennero 

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla 

terra potrebbe renderle così bianche.  
4E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano 

con Gesù. 5Prendendo allora la parola, Pietro 

disse a Gesù:  

«Maestro, è bello per noi stare qui; 
facciamo tre tende, una per te, una per 
Mosè e una per Elia!».  

6Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano 

stati presi dallo spavento. 7Poi si formò una nube 

  

 

 

 

9.2  Kaiì meta\ h(me/raj eÁc paralamba/nei o(  ¹Ihsou=j 
to\n Pe/tron kaiì to\n  ¹Ia/kwbon kaiì to\n  ¹Iwa/nnhn 
kaiì a)nafe/rei au)tou\j ei¹j oÃroj u(yhlo\n kat' i¹di¿an 
mo/nouj. kaiì metemorfw¯qh eÃmprosqen au)tw½n,9.3 
kaiì ta\ i¸ma/tia au)tou= e)ge/neto sti¿lbonta leuka\ 
li¿an oiâa gnafeu\j e)piì th=j gh=j ou) du/natai ouÀtwj 
leuka=nai.  9.4 kaiì wÓfqh au)toiÍj  ¹Hli¿aj su\n 
Mwu+seiÍ, kaiì hÅsan sullalou=ntej t%½  ¹Ihsou=. 9.5 
kaiì a)pokriqeiìj o( Pe/troj le/gei t%½  ¹Ihsou=,  

 ¸Rabbi¿, kalo/n e)stin h(ma=j wÒde eiånai, kaiì 
poih/swmen treiÍj skhna/j, soiì mi¿an kaiì 
Mwu+seiÍ mi¿an kaiì  ¹Hli¿# mi¿an.  

9.6 ou) ga\r vÃdei ti¿ a)pokriqv=, eÃkfoboi ga\r 
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che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla 

nube:  

«Questi è il Figlio mio prediletto; 
ascoltatelo!».  

8E subito guardandosi attorno, non videro più 

nessuno, se non Gesù solo con loro. 

e)ge/nonto.  9.7 kaiì e)ge/neto nefe/lh e)piskia/zousa 
au)toiÍj, kaiì e)ge/neto fwnh\ e)k th=j nefe/lhj,  

OuÂto/j e)stin o( ui¸o/j mou o( a)gaphto/j, 
a)kou/ete au)tou=.   

9.8 kaiì e)ca/pina peribleya/menoi ou)ke/ti ou)de/na 
eiådon a)lla\ to\n  ¹Ihsou=n mo/non meq' e(autw½n.   

Domanda su Elia 
 

9Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di 

non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, 

se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse 

risuscitato dai morti. 10Ed essi tennero per sé la 

cosa, domandandosi però che cosa volesse dire 

risuscitare dai morti. 11E lo interrogarono:  

«Perché gli scribi dicono  
che prima deve venire Elia?».  

12Egli rispose loro:  

«Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni 
cosa; ma come sta scritto del Figlio 
dell’uomo? Che deve soffrire molto ed 
essere disprezzato. 13Orbene, io vi dico che 
Elia è già venuto, ma hanno fatto di lui 
quello che hanno voluto, come sta scritto 
di lui». 

  

 

9.9  Kaiì katabaino/ntwn au)tw½n e)k tou= oÃrouj 
diestei¿lato au)toiÍj iàna mhdeniì aÁ eiådon 
dihgh/swntai, ei¹ mh\ oÀtan o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou e)k 
nekrw½n a)nastv=.  9.10 kaiì to\n lo/gon e)kra/thsan 
pro\j e(autou\j suzhtou=ntej ti¿ e)stin to\ e)k nekrw½n 
a)nasth=nai.  9.11 kaiì e)phrwt̄wn au)to\n le/gontej,  

 àOti le/gousin oi¸ grammateiÍj oÀti  
 ¹Hli¿an deiÍ e)lqeiÍn prw½ton;  

9.12 o( de\ eÃfh au)toiÍj,  
 ¹Hli¿aj me\n e)lqwÜn prw½ton a)pokaqista/nei 
pa/nta: kaiì pw½j ge/graptai e)piì to\n ui¸o\n tou= 
a)nqrw¯pou iàna polla\ pa/qv kaiì e)coudenhqv=;  
9.13 a)lla\ le/gw u(miÍn oÀti kaiì  ¹Hli¿aj 
e)lh/luqen, kaiì e)poi¿hsan au)t%½ oÀsa hÃqelon, 
kaqwÜj ge/graptai e)p' au)to/n.   

L’epilettico indemoniato   
 

14E giunti presso i discepoli, li videro circondati 

da molta folla e da scribi che discutevano con 

loro. 15Tutta la folla, al vederlo, fu presa da 

meraviglia e corse a salutarlo. 16Ed egli li 

interrogò: 

«Di che cosa discutete con loro?».  
17Gli rispose uno della folla:  

«Maestro, ho portato da te mio figlio, 
posseduto da uno spirito muto. 18Quando 
lo afferra, lo getta al suolo ed egli 
schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. 
Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma 
non ci sono riusciti».  

  

 

9.14  Kaiì e)lqo/ntej pro\j tou\j maqhta\j eiådon 
oÃxlon polu\n periì au)tou\j kaiì grammateiÍj 
suzhtou=ntaj pro\j au)tou/j.  9.15 kaiì eu)qu\j pa=j o( 
oÃxloj i¹do/ntej au)to\n e)ceqambh/qhsan kaiì 
prostre/xontej h)spa/zonto au)to/n.  9.16 kaiì 
e)phrw¯thsen au)tou/j,  

Ti¿ suzhteiÍte pro\j au)tou/j;   
9.17 kaiì a)pekri¿qh au)t%½ eiâj e)k tou= oÃxlou,  

Dida/skale, hÃnegka to\n ui¸o/n mou pro\j se/, 
eÃxonta pneu=ma aÃlalon:  9.18 kaiì oÀpou e)a\n 
au)to\n katala/bv r(h/ssei au)to/n, kaiì 
a)fri¿zei kaiì tri¿zei tou\j o)do/ntaj kaiì 
chrai¿netai: kaiì eiåpa toiÍj maqhtaiÍj sou 
iàna au)to\ e)kba/lwsin, kaiì ou)k iãsxusan.   
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19Egli allora in risposta, disse loro:  

«O generazione incredula! Fino a quando 
starò con voi? Fino a quando dovrò 
sopportarvi? Portatelo da me».  

20E glielo portarono. Alla vista di Gesù lo spirito 

scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto 

a terra, si rotolava spumando. 21Gesù interrogò il 

padre:  

«Da quanto tempo gli accade questo?».  
Ed egli rispose:  

«Dall’infanzia; 22anzi, spesso lo ha buttato 
persino nel fuoco e nell’acqua per 
ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi 
pietà di noi e aiutaci».  

23Gesù gli disse:  

«Se tu puoi! Tutto è possibile per chi 
crede».  

24Il padre del fanciullo rispose ad alta voce:  

«Credo, aiutami nella mia incredulità».  
25Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, 

minacciò lo spirito immondo dicendo:  

«Spirito muto e sordo, io te l’ordino, esci 
da lui e non vi rientrare più».  

26E gridando e scuotendolo fortemente, se ne 

uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché 

molti dicevano:  

«È morto».  
27Ma Gesù, presolo per mano, lo sollevò ed egli 

si alzò in piedi. 
28Entrò poi in una casa e i discepoli gli chiesero 

in privato:  

«Perché noi non abbiamo potuto 
scacciarlo?». 

29Ed egli disse loro:  

«Questa specie di demòni non si può 
scacciare in alcun modo, se non con la 
preghiera». 

9.19 o( de\ a)pokriqeiìj au)toiÍj le/gei,  
 åW genea\ aÃpistoj, eÀwj po/te pro\j u(ma=j 
eÃsomai; eÀwj po/te a)ne/comai u(mw½n; fe/rete 
au)to\n pro/j me.   

9.20 kaiì hÃnegkan au)to\n pro\j au)to/n. kaiì i¹dwÜn 
au)to\n to\ pneu=ma eu)qu\j sunespa/racen au)to/n, kaiì 
peswÜn e)piì th=j gh=j e)kuli¿eto a)fri¿zwn.  9.21 kaiì 
e)phrw¯thsen to\n pate/ra au)tou=,  

Po/soj xro/noj e)stiìn w¨j tou=to ge/gonen 
au)t%½;  

o( de\ eiåpen,  
 ¹Ek paidio/qen:  9.22 kaiì polla/kij kaiì ei¹j 
pu=r au)to\n eÃbalen kaiì ei¹j uÀdata iàna 
a)pole/sv au)to/n: a)ll' eiã ti du/nv, boh/qhson 
h(miÍn splagxnisqeiìj e)f' h(ma=j.   

9.23 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen au)t%½,  
To\ Ei¹ du/nv, pa/nta dunata\ t%½ pisteu/onti.   

9.24 eu)qu\j kra/caj o( path\r tou= paidi¿ou eÃlegen,  
Pisteu/w: boh/qei mou tv= a)pisti¿#.   

9.25 i¹dwÜn de\ o(  ¹Ihsou=j oÀti e)pisuntre/xei oÃxloj, 
e)peti¿mhsen t%½ pneu/mati t%½ a)kaqa/rt% le/gwn 
au)t%½,  

To\ aÃlalon kaiì kwfo\n pneu=ma, e)gwÜ 
e)pita/ssw soi, eÃcelqe e)c au)tou= kaiì mhke/ti 
ei¹se/lqvj ei¹j au)to/n.   

9.26 kaiì kra/caj kaiì polla\ spara/caj e)ch=lqen: 
kaiì e)ge/neto w¨seiì nekro/j, wÐste tou\j pollou\j 
le/gein oÀti  

a)pe/qanen.   
9.27 o( de\  ¹Ihsou=j krath/saj th=j xeiro\j au)tou= 
hÃgeiren au)to/n, kaiì a)ne/sth.  9.28 kaiì ei¹selqo/ntoj 
au)tou= ei¹j oiåkon oi ̧ maqhtaiì au)tou= kat' i¹di¿an 
e)phrw¯twn au)to/n,  

 àOti h(meiÍj ou)k h)dunh/qhmen e)kbaleiÍn au)to/;   
9.29 kaiì eiåpen au)toiÍj,  

Tou=to to\ ge/noj e)n ou)deniì du/natai e)celqeiÍn 
ei¹ mh\ e)n proseuxv=.   

Secondo annunzio della passione 
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30Partiti di là, attraversavano la Galilea, ma egli 

non voleva che alcuno lo sapesse. 31Istruiva 

infatti i suoi discepoli e diceva loro:  

«Il Figlio dell’uomo sta per esser 
consegnato nelle mani degli uomini e lo 
uccideranno; ma una volta ucciso, dopo 
tre giorni, risusciterà».  

32Essi però non comprendevano queste parole e 

avevano timore di chiedergli spiegazioni. 

9.30  Ka)keiÍqen e)celqo/ntej pareporeu/onto dia\ th=j 
Galilai¿aj, kaiì ou)k hÃqelen iàna tij gnoiÍ:  9.31 
e)di¿dasken ga\r tou\j maqhta\j au)tou= kaiì eÃlegen 
au)toiÍj oÀti 

 ¸O ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou paradi¿dotai ei¹j 
xeiÍraj a)nqrw¯pwn, kaiì a)poktenou=sin au)to/n, 
kaiì a)poktanqeiìj meta\ treiÍj h(me/raj 
a)nasth/setai.   

9.32 oi¸ de\ h)gno/oun to\ r(h=ma, kaiì e)fobou=nto au)to\n 
e)perwth=sai.   

Chi è il più grande? 
 

33Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in 

casa, chiese loro:  

«Di che cosa stavate discutendo lungo la 
via?».  

34Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano 

discusso tra loro chi fosse il più grande. 35Allora, 

sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro:  

«Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo 
di tutti e il servo di tutti».  

36E, preso un bambino, lo pose in mezzo e 

abbracciandolo disse loro: 
37«Chi accoglie uno di questi bambini nel 
mio nome, accoglie me; chi accoglie me, 
non accoglie me, ma colui che mi ha 
mandato». 

  

 

 

9.33  Kaiì hÅlqon ei¹j Kafarnaou/m. kaiì e)n tv= oi¹ki¿# 
geno/menoj e)phrw¯ta au)tou/j,  

Ti¿ e)n tv= o(d%½ dielogi¿zesqe;   
9.34 oi¸ de\ e)siw¯pwn: pro\j a)llh/louj ga\r 
diele/xqhsan e)n tv= o(d%½ ti¿j mei¿zwn.  9.35 kaiì 
kaqi¿saj e)fwn̄hsen tou\j dwd̄eka kaiì le/gei au)toiÍj,  

Eiã tij qe/lei prw½toj eiånai, eÃstai pa/ntwn 
eÃsxatoj kaiì pa/ntwn dia/konoj.   

9.36 kaiì labwÜn paidi¿on eÃsthsen au)to\ e)n me/s% 
au)tw½n kaiì e)nagkalisa/menoj au)to\ eiåpen au)toiÍj,   

9.37   áOj aÄn eÁn tw½n toiou/twn paidi¿wn 
de/chtai e)piì t%½ o)no/mati¿ mou, e)me\ de/xetai: 
kaiì oÁj aÄn e)me\ de/xhtai, ou)k e)me\ de/xetai 
a)lla\ to\n a)postei¿lanta/ me.   

Uso del nome di Gesù 
 

38Giovanni gli disse:  

«Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava i demòni nel tuo nome e glielo 
abbiamo vietato, perché non era dei 
nostri».  

39Ma Gesù disse:  

«Non glielo proibite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio 
nome e subito dopo possa parlare male di 
me. 40Chi non è contro di noi è per noi. 

  

 

 

9.38   ãEfh au)t%½ o(  ¹Iwa/nnhj,  
Dida/skale, eiãdome/n tina e)n t%½ o)no/mati¿ 
sou e)kba/llonta daimo/nia, kaiì e)kwlu/omen 
au)to/n, oÀti ou)k h)kolou/qei h(miÍn.  

9.39 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen,  
Mh\ kwlu/ete au)to/n. ou)deiìj ga/r e)stin oÁj 
poih/sei du/namin e)piì t%½ o)no/mati¿ mou kaiì 
dunh/setai taxu\ kakologh=sai¿ me:  9.40 oÁj 
ga\r ou)k eÃstin kaq' h(mw½n, u(pe\r h(mw½n e)stin.  
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Carità verso i discepoli 
 

41Chiunque vi darà da bere un bicchiere 
d’acqua nel mio nome perché siete di 
Cristo, vi dico in verità che non perderà la 
sua ricompensa. 

  

 

9.41   áOj ga\r aÄn poti¿sv u(ma=j poth/rion 
uÀdatoj e)n o)no/mati oÀti Xristou= e)ste, a)mh\n 
le/gw u(miÍn oÀti ou) mh\ a)pole/sv to\n misqo\n 
au)tou=.   

Lo scandalo 
 

42Chi scandalizza uno di questi piccoli che 
credono, è meglio per lui che gli si metta 
una macina da asino al collo e venga 
gettato nel mare. 43Se la tua mano ti 
scandalizza, tagliala: è meglio per te 
entrare nella vita monco, che con due 
mani andare nella Geenna, nel fuoco 
inestinguibile. 44. 45Se il tuo piede ti 
scandalizza, taglialo: è meglio per te 
entrare nella vita zoppo, che esser gettato 
con due piedi nella Geenna. 46. 47Se il tuo 
occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per 
te entrare nel regno di Dio con un occhio 
solo, che essere gettato con due occhi 
nella Geenna, 48dove il loro verme non 
muore e il fuoco non si estingue. 49Perché 
ciascuno sarà salato con il fuoco. 50Buona 
cosa il sale; ma se il sale diventa senza 
sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate 
sale in voi stessi e siate in pace gli uni con 
gli altri». 

  

 

9.42  Kaiì oÁj aÄn skandali¿sv eÀna tw½n 
mikrw½n tou/twn tw½n pisteuo/ntwn [ei¹j e)me/], 
kalo/n e)stin au)t%½ ma=llon ei¹ peri¿keitai 
mu/loj o)niko\j periì to\n tra/xhlon au)tou= kaiì 
be/blhtai ei¹j th\n qa/lassan.  9.43  Kaiì e)a\n 
skandali¿zv se h( xei¿r sou, a)po/koyon 
au)th/n: kalo/n e)sti¿n se kullo\n ei¹selqeiÍn 
ei¹j th\n zwh\n hÄ ta\j du/o xeiÍraj eÃxonta 
a)pelqeiÍn ei¹j th\n ge/ennan, ei¹j to\ pu=r to\ 
aÃsbeston.  9.45 kaiì e)a\n o( pou/j sou 
skandali¿zv se, a)po/koyon au)to/n: kalo/n 
e)sti¿n se ei¹selqeiÍn ei¹j th\n zwh\n xwlo\n hÄ 
tou\j du/o po/daj eÃxonta blhqh=nai ei¹j th\n 
ge/ennan.  9.47 kaiì e)a\n o( o)fqalmo/j sou 
skandali¿zv se, eÃkbale au)to/n: kalo/n se/ 
e)stin mono/fqalmon ei¹selqeiÍn ei¹j th\n 
basilei¿an tou= qeou= hÄ du/o o)fqalmou\j 
eÃxonta blhqh=nai ei¹j th\n ge/ennan,  9.48 
oÀpou o( skw¯lhc au)tw½n ou) teleut#= kaiì to\ 
pu=r ou) sbe/nnutai.  9.49 pa=j ga\r puriì 
a(lisqh/setai.  9.50  Kalo\n to\ aÀlaj: e)a\n de\ 
to\ aÀlaj aÃnalon ge/nhtai, e)n ti¿ni au)to\ 
a)rtu/sete; eÃxete e)n e(autoiÍj aÀla kaiì 
ei¹rhneu/ete e)n a)llh/loij.   

Capitolo 10 

 

Questione sul divorzio 
 

1Partito di là, si recò nel territorio della Giudea e 

oltre il Giordano. La folla accorse di nuovo a lui 

e di nuovo egli l’ammaestrava, come era solito 

fare. 2E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla 

  

 

 

 

 

10.1  Kaiì e)keiÍqen a)nasta\j eÃrxetai ei¹j ta\ oÀria 
th=j  ¹Ioudai¿aj [kaiì] pe/ran tou=  ¹Iorda/nou, kaiì 
sumporeu/ontai pa/lin oÃxloi pro\j au)to/n, kaiì w¨j 
ei¹w¯qei pa/lin e)di¿dasken au)tou/j. 10.2 kaiì 
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prova, gli domandarono:  

«È lecito ad un marito ripudiare la 
propria moglie?».  

3Ma egli rispose loro:  

«Che cosa vi ha ordinato Mosè?».  
4Dissero:  

«Mosè ha permesso di scrivere un atto di 
ripudio e di rimandarla».  

5Gesù disse loro:  

«Per la durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. 6Ma 
all’inizio della creazione  Dio li creò 
maschio e femmina; 7 per questo l’uomo 
lascerà suo padre e sua madre e i due 
saranno una carne sola. 8Sicché non sono 
più due, ma una sola carne. 9L’uomo 
dunque non separi ciò che Dio ha 
congiunto».  

10Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di 

nuovo su questo argomento. Ed egli disse:  
11«Chi ripudia la propria moglie e ne 
sposa un’altra, commette adulterio contro 
di lei; 12se la donna ripudia il marito e ne 
sposa un altro, commette adulterio». 

proselqo/ntej FarisaiÍoi e)phrw¯twn au)to\n ei¹ 
eÃcestin a)ndriì gunaiÍka a)polu=sai, peira/zontej 
au)to/n.  10.3 o( de\ a)pokriqeiìj eiåpen au)toiÍj,  

Ti¿ u(miÍn e)netei¿lato Mwu+sh=j;   
10.4 oi¸ de\ eiåpan,  

 ¹Epe/treyen Mwu+sh=j bibli¿on a)postasi¿ou 
gra/yai kaiì a)polu=sai.   

10.5 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen au)toiÍj,  
Pro\j th\n sklhrokardi¿an u(mw½n eÃgrayen 
u(miÍn th\n e)ntolh\n tau/thn.  10.6 a)po\ de\ 
a)rxh=j kti¿sewj aÃrsen kaiì qh=lu e)poi¿hsen 
au)tou/j: 10.7 eÀneken tou/tou katalei¿yei 
aÃnqrwpoj to\n pate/ra au)tou= kaiì th\n 
mhte/ra [kaiì proskollhqh/setai pro\j th\n 
gunaiÍka au)tou=],  10.8 kaiì eÃsontai oi¸ du/o 
ei¹j sa/rka mi¿an: wÐste ou)ke/ti ei¹siìn du/o 
a)lla\ mi¿a sa/rc. 10.9 oÁ ouÅn o( qeo\j 
sune/zeucen aÃnqrwpoj mh\ xwrize/tw.  

10.10  Kaiì ei¹j th\n oi¹ki¿an pa/lin oi¸ maqhtaiì periì 
tou/tou e)phrw¯twn au)to/n.  10.11 kaiì le/gei au)toiÍj,  

 áOj aÄn a)polu/sv th\n gunaiÍka au)tou= kaiì 
gamh/sv aÃllhn moixa=tai e)p' au)th/n:  10.12 
kaiì e)a\n au)th\ a)polu/sasa to\n aÃndra au)th=j 
gamh/sv aÃllon moixa=tai.   

 

Gesù e i bambini 
 

13Gli presentavano dei bambini perché li 

accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. 
14Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro:  

«Lasciate che i bambini vengano a me e 
non glielo impedite, perché a chi è come 
loro appartiene il regno di Dio. 15In verità 
vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio 
come un bambino, non entrerà in esso».  

16E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani 

sopra di loro li benediceva. 

  

 

 

10.13  Kaiì prose/feron au)t%½ paidi¿a iàna au)tw½n 
aÀyhtai: oi¸ de\ maqhtaiì e)peti¿mhsan au)toiÍj.  10.14 
i¹dwÜn de\ o(  ¹Ihsou=j h)gana/kthsen kaiì eiåpen au)toiÍj,  

 ãAfete ta\ paidi¿a eÃrxesqai pro/j me, mh\ 
kwlu/ete au)ta/, tw½n ga\r toiou/twn e)stiìn h( 
basilei¿a tou= qeou=. 10.15 a)mh\n le/gw u(miÍn, 
oÁj aÄn mh\ de/chtai th\n basilei¿an tou= qeou= 
w¨j paidi¿on, ou) mh\ ei¹se/lqv ei¹j au)th/n.   

10.16 kaiì e)nagkalisa/menoj au)ta\ kateulo/gei 
tiqeiìj ta\j xeiÍraj e)p' au)ta/.   

L’uomo ricco 
 

17Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale 

  

 

10.17  Kaiì e)kporeuome/nou au)tou= ei¹j o(do\n 
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gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio 

davanti a lui, gli domandò:  

«Maestro buono, che cosa devo fare per 
avere la vita eterna?».  

18Gesù gli disse:  

«Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. 19Tu conosci i 
comandamenti: Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non 
dire falsa testimonianza, non frodare, 
onora il padre e la madre».  

20Egli allora gli disse:  

«Maestro, tutte queste cose le ho osservate 
fin dalla mia giovinezza».  

21Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse:  

«Una cosa sola ti manca: và, vendi quello 
che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro 
in cielo; poi vieni e seguimi».  

22Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne 

andò afflitto, poiché aveva molti beni. 

prosdramwÜn eiâj kaiì gonupeth/saj au)to\n e)phrw¯ta 
au)to/n,  

Dida/skale a)gaqe/, ti¿ poih/sw iàna zwh\n 
ai¹w¯nion klhronomh/sw;   

10.18 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen au)t%½,  
Ti¿ me le/geij a)gaqo/n; ou)deiìj a)gaqo\j ei¹ mh\ 
eiâj o( qeo/j.  10.19 ta\j e)ntola\j oiådaj:  

Mh\ foneu/svj, Mh\ moixeu/svj, Mh\ 
kle/yvj, Mh\ yeudomarturh/svj, Mh\ 
a)posterh/svj, Ti¿ma to\n pate/ra sou 
kaiì th\n mhte/ra.   

10.20 o( de\ eÃfh au)t%½,  
Dida/skale, tau=ta pa/nta e)fulaca/mhn e)k 
neo/thto/j mou.   

10.21 o( de\  ¹Ihsou=j e)mble/yaj au)t%½ h)ga/phsen 
au)to\n kaiì eiåpen au)t%½,  

 àEn se u(stereiÍ: uÀpage, oÀsa eÃxeij pw¯lhson 
kaiì do\j [toiÍj] ptwxoiÍj, kaiì eÀceij qhsauro\n 
e)n ou)ran%½, kaiì deu=ro a)kolou/qei moi.  

10.22 o( de\ stugna/saj e)piì t%½ lo/g% a)ph=lqen 
lupou/menoj: hÅn ga\r eÃxwn kth/mata polla/.   

Il pericolo delle ricchezze 
 

23Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 

discepoli:  

«Quanto difficilmente coloro che hanno 
ricchezze entreranno nel regno di Dio!».  

24I discepoli rimasero stupefatti a queste sue 

parole; ma Gesù riprese:  

«Figlioli, com’è difficile entrare nel regno 
di Dio! 25È più facile che un cammello 
passi per la cruna di un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio».  

26Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro:  

«E chi mai si può salvare?».  
27Ma Gesù, guardandoli, disse:  

«Impossibile presso gli uomini, ma non 
presso Dio! Perché tutto è possibile presso 
Dio». 

  

10.23  Kaiì peribleya/menoj o(  ¹Ihsou=j le/gei toiÍj 
maqhtaiÍj au)tou=,  

Pw½j dusko/lwj oi¸ ta\ xrh/mata eÃxontej ei¹j 
th\n basilei¿an tou= qeou= ei¹seleu/sontai.   

10.24 oi¸ de\ maqhtaiì e)qambou=nto e)piì toiÍj lo/goij 
au)tou=. o( de\  ¹Ihsou=j pa/lin a)pokriqeiìj le/gei 
au)toiÍj,  

Te/kna, pw½j du/skolo/n e)stin ei¹j th\n 
basilei¿an tou= qeou= ei¹selqeiÍn:  10.25 
eu)kopw¯tero/n e)stin ka/mhlon dia\ [th=j] 
trumalia=j [th=j] r(afi¿doj dielqeiÍn hÄ 
plou/sion ei¹j th\n basilei¿an tou= qeou= 
ei¹selqeiÍn.   

10.26 oi¸ de\ perissw½j e)ceplh/ssonto le/gontej 
pro\j e(autou/j,  

Kaiì ti¿j du/natai swqh=nai;   
10.27 e)mble/yaj au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j le/gei,  

Para\ a)nqrwp̄oij a)du/naton, a)ll' ou) para\ 
qe%½: pa/nta ga\r dunata\ para\ t%½ qe%½.   
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Ricompensa promessa alla rinuncia 
 

28Pietro allora gli disse:  

«Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti 
abbiamo seguito».  

29Gesù gli rispose:  

«In verità vi dico: non c’è nessuno che 
abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o 
madre o padre o figli o campi a causa mia 
e a causa del vangelo, 30che non riceva già 
al presente cento volte tanto in case e 
fratelli e sorelle e madri e figli e campi, 
insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita 
eterna. 31E molti dei primi saranno ultimi e 
gli ultimi i primi». 

  

 

10.28   ãHrcato le/gein o( Pe/troj au)t%½, 
 ¹Idou\ h(meiÍj a)fh/kamen pa/nta kaiì 
h)kolouqh/kame/n soi.  

10.29 eÃfh o(  ¹Ihsou=j,  
 ¹Amh\n le/gw u(miÍn, ou)dei¿j e)stin oÁj a)fh=ken 
oi¹ki¿an hÄ a)delfou\j hÄ a)delfa\j hÄ mhte/ra hÄ 
pate/ra hÄ te/kna hÄ a)grou\j eÀneken e)mou= kaiì 
eÀneken tou= eu)aggeli¿ou, 10.30 e)a\n mh\ la/bv 
e(katontaplasi¿ona nu=n e)n t%½ kair%½ tou/t% 
oi¹ki¿aj kaiì a)delfou\j kaiì a)delfa\j kaiì 
mhte/raj kaiì te/kna kaiì a)grou\j meta\ 
diwgmw½n, kaiì e)n t%½ ai¹w½ni t%½ e)rxome/n% 
zwh\n ai¹w¯nion.  10.31 polloiì de\ eÃsontai 
prw½toi eÃsxatoi kaiì [oi¸] eÃsxatoi prw½toi.   

Terzo annunzio della passione 
 

32Mentre erano in viaggio per salire a 

Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed 

essi erano stupiti; coloro che venivano dietro 

erano pieni di timore. Prendendo di nuovo in 

disparte i Dodici, cominciò a dir loro quello che 

gli sarebbe accaduto:  
33«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il 
Figlio dell’uomo sarà consegnato ai 
sommi sacerdoti e agli scribi: lo 
condanneranno a morte, lo consegneranno 
ai pagani, 34lo scherniranno, gli 
sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo 
uccideranno; ma dopo tre giorni 
risusciterà». 

  

 

10.32   åHsan de\ e)n tv= o(d%½ a)nabai¿nontej ei¹j  
¸Ieroso/luma, kaiì hÅn proa/gwn au)tou\j o(  ¹Ihsou=j, 
kaiì e)qambou=nto, oi¸ de\ a)kolouqou=ntej e)fobou=nto. 
kaiì paralabwÜn pa/lin tou\j dw¯deka hÃrcato 
au)toiÍj le/gein ta\ me/llonta au)t%½ sumbai¿nein  
10.33 oÀti  

 ¹Idou\ a)nabai¿nomen ei¹j  ¸Ieroso/luma, kaiì o( 
ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou paradoqh/setai toiÍj 
a)rxiereu=sin kaiì toiÍj grammateu=sin, kaiì 
katakrinou=sin au)to\n qana/t% kaiì 
paradw¯sousin au)to\n toiÍj eÃqnesin 10.34 
kaiì e)mpai¿cousin au)t%½ kaiì e)mptu/sousin 
au)t%½ kaiì mastigw¯sousin au)to\n kaiì 
a)poktenou=sin, kaiì meta\ treiÍj h(me/raj 
a)nasth/setai.   

La domanda dei figli di Zebedeo 
 

35E gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i 

figli di Zebedèo, dicendogli:  

«Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia 
quello che ti chiederemo».  

36Egli disse loro:  

«Cosa volete che io faccia per voi?».  

  

 

 

10.35  Kaiì prosporeu/ontai au)t%½  ¹Ia/kwboj kaiì  
¹Iwa/nnhj oi¸ ui¸oiì Zebedai¿ou le/gontej au)t%½,  

Dida/skale, qe/lomen iàna oÁ e)a\n ai¹th/swme/n 
se poih/svj h(miÍn.  

10.36 o( de\ eiåpen au)toiÍj,  
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Gli risposero:  
37«Concedici di sedere nella tua gloria uno 
alla tua destra e uno alla tua sinistra».  

38Gesù disse loro:  

«Voi non sapete ciò che domandate. Potete 
bere il calice che io bevo, o ricevere il 
battesimo con cui io sono battezzato?».  

39Gli risposero:  

«Lo possiamo».  
E Gesù disse:  

«Il calice che io bevo anche voi lo berrete, 
e il battesimo che io ricevo anche voi lo 
riceverete. 40Ma sedere alla mia destra o 
alla mia sinistra non sta a me concederlo; 
è per coloro per i quali è stato preparato». 

Ti¿ qe/lete/ [me] poih/sw u(miÍn;   
10.37 oi¸ de\ eiåpan au)t%½,  

Do\j h(miÍn iàna eiâj sou e)k deciw½n kaiì eiâj e)c 
a)risterw½n kaqi¿swmen e)n tv= do/cv sou.   

10.38 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen au)toiÍj,  
Ou)k oiãdate ti¿ ai¹teiÍsqe. du/nasqe pieiÍn to\ 
poth/rion oÁ e)gwÜ pi¿nw hÄ to\ ba/ptisma oÁ e)gwÜ 
bapti¿zomai baptisqh=nai;   

10.39 oi¸ de\ eiåpan au)t%½,  
Duna/meqa.  

o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen au)toiÍj,  
To\ poth/rion oÁ e)gwÜ pi¿nw pi¿esqe kaiì to\ 
ba/ptisma oÁ e)gwÜ bapti¿zomai 
baptisqh/sesqe,  10.40 to\ de\ kaqi¿sai e)k 
deciw½n mou hÄ e)c eu)wnu/mwn ou)k eÃstin e)mo\n 
dou=nai, a)ll' oiâj h(toi¿mastai.   

 I capi devono servire 
 

41All’udire questo, gli altri dieci si sdegnarono 

con Giacomo e Giovanni. 42Allora Gesù, 

chiamatili a sé, disse loro:  

«Voi sapete che coloro che sono ritenuti 
capi delle nazioni le dominano, e i loro 
grandi esercitano su di esse il potere. 
43Fra voi però non è così; ma chi vuol 
essere grande tra voi si farà vostro 
servitore, 44e chi vuol essere il primo tra 
voi sarà il servo di tutti. 45Il Figlio 
dell’uomo infatti non è venuto per essere 
servito, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti». 

  

 

10.41  Kaiì a)kou/santej oi¸ de/ka hÃrcanto 
a)ganakteiÍn periì  ¹Iakw¯bou kaiì  ¹Iwa/nnou. 10.42 
kaiì proskalesa/menoj au)tou\j o(  ¹Ihsou=j le/gei 
au)toiÍj,  

Oiãdate oÀti oi¸ dokou=ntej aÃrxein tw½n e)qnw½n 
katakurieu/ousin au)tw½n kaiì oi¸ mega/loi 
au)tw½n katecousia/zousin au)tw½n.  10.43 
ou)x ouÀtwj de/ e)stin e)n u(miÍn, a)ll' oÁj aÄn 
qe/lv me/gaj gene/sqai e)n u(miÍn, eÃstai u(mw½n 
dia/konoj,  10.44 kaiì oÁj aÄn qe/lv e)n u(miÍn 
eiånai prw½toj eÃstai pa/ntwn dou=loj:  10.45 
kaiì ga\r o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou ou)k hÅlqen 
diakonhqh=nai a)lla\ diakonh=sai kaiì dou=nai 
th\n yuxh\n au)tou= lu/tron a)ntiì pollw½n.   

Il cieco all’uscita di Gerico 
46E giunsero a Gerico. E mentre partiva da 

Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il 

figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la 

strada a mendicare. 47Costui, al sentire che c’era 

Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire:  

«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di 
me!».  

  

10.46  Kaiì eÃrxontai ei¹j ¹Ierixw¯. kaiì 
e)kporeuome/nou au)tou= a)po\ ¹IerixwÜ kaiì tw½n 
maqhtw½n au)tou= kaiì oÃxlou i¸kanou= o( ui¸o\j Timai¿ou 
BartimaiÍoj, tuflo\j prosai¿thj, e)ka/qhto para\ th\n 
o(do/n. 10.47 kaiì a)kou/saj oÀti  ¹Ihsou=j o( Nazarhno/j 
e)stin hÃrcato kra/zein kaiì le/gein,  

Ui¸e\ Dauiìd  ¹Ihsou=, e)le/hso/n me.  
10.48 kaiì e)peti¿mwn au)t%½ polloiì iàna siwph/sv: o( 
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48Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli 

gridava più forte: 

«Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
49Allora Gesù si fermò e disse:  

«Chiamatelo!».  
E chiamarono il cieco dicendogli:  

«Coraggio! Alzati, ti chiama!».  
50Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e 

venne da Gesù. 51Allora Gesù gli disse:  

«Che vuoi che io ti faccia?».  
E il cieco a lui:  

«Rabbunì, che io riabbia la vista!».  
52E Gesù gli disse:  

«Va’, la tua fede ti ha salvato».  
E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per 

la strada. 

de\ poll%½ ma=llon eÃkrazen,  
Ui¸e\ Daui¿d, e)le/hso/n me.   

10.49 kaiì sta\j o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  
Fwnh/sate au)to/n.  

kaiì fwnou=sin to\n tuflo\n le/gontej au)t%½,  
Qa/rsei, eÃgeire, fwneiÍ se.   

10.50 o( de\ a)pobalwÜn to\ i¸ma/tion au)tou= 
a)naphdh/saj hÅlqen pro\j to\n  ¹Ihsou=n.  10.51 kaiì 
a)pokriqeiìj au)t%½ o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  

Ti¿ soi qe/leij poih/sw;  
o( de\ tuflo\j eiåpen au)t%½,  

 ¸Rabbouni, iàna a)nable/yw.  
10.52 kaiì o(  ¹Ihsou=j eiåpen au)t%½,  

 àUpage, h( pi¿stij sou se/swke/n se.  
kaiì eu)qu\j a)ne/bleyen kaiì h)kolou/qei au)t%½ e)n tv= 
o(d%½. 

Capitolo 11 

 

IV. IL MINISTERO DI GESÙ A 
GERUSALEMME 

 

Ingresso messianico in Gerusalemme 
 

1Quando si avvicinarono a Gerusalemme, verso 

Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, 

mandò due dei suoi discepoli 2e disse loro:  

«Andate nel villaggio che vi sta di fronte, e 
subito entrando in esso troverete un 
asinello legato, sul quale nessuno è mai 
salito. Scioglietelo e conducetelo. 3E se 
qualcuno vi dirà:  

Perché fate questo?,  
rispondete:  

Il Signore ne ha bisogno, ma lo 
rimanderà qui subito».  

4Andarono e trovarono un asinello legato vicino a 

una porta, fuori sulla strada, e lo sciolsero. 5E 

alcuni dei presenti però dissero loro:  

«Che cosa fate, sciogliendo questo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

11.1  Kaiì oÀte e)ggi¿zousin ei¹j  ¸Ieroso/luma ei¹j 
Bhqfagh\ kaiì Bhqani¿an pro\j to\  ãOroj tw½n  
¹Elaiw½n, a)poste/llei du/o tw½n maqhtw½n au)tou= 11.2 
kaiì le/gei au)toiÍj,  

 ¸Upa/gete ei¹j th\n kw¯mhn th\n kate/nanti 
u(mw½n, kaiì eu)qu\j ei¹sporeuo/menoi ei¹j au)th\n 
eu(rh/sete pw½lon dedeme/non e)f' oÁn ou)deiìj 
ouÃpw a)nqrw¯pwn e)ka/qisen: lu/sate au)to\n 
kaiì fe/rete.  11.3 kaiì e)a/n tij u(miÍn eiãpv,  

Ti¿ poieiÍte tou=to;  
eiãpate,  

 ¸O ku/rioj au)tou= xrei¿an eÃxei, kaiì 
eu)qu\j au)to\n a)poste/llei pa/lin wÒde.   

11.4 kaiì a)ph=lqon kaiì euÂron pw½lon dedeme/non 
pro\j qu/ran eÃcw e)piì tou= a)mfo/dou kaiì lu/ousin 
au)to/n.  11.5 kai¿ tinej tw½n e)keiÍ e(sthko/twn eÃlegon 
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asinello?».  
6Ed essi risposero come aveva detto loro il 

Signore. E li lasciarono fare. 7Essi condussero 

l’asinello da Gesù, e vi gettarono sopra i loro 

mantelli, ed egli vi montò sopra. 8E molti 

stendevano i propri mantelli sulla strada e altri 

delle fronde, che avevano tagliate dai campi. 
9Quelli poi che andavano innanzi, e quelli che 

venivano dietro gridavano: 

Osanna! Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore! 10Benedetto il regno che 
viene, del nostro padre Davide! Osanna 
nel più alto dei cieli! 

11Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo 

aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai 

l’ora tarda, uscì con i Dodici diretto a Betània. 

au)toiÍj,  
Ti¿ poieiÍte lu/ontej to\n pw½lon;   

11.6 oi¸ de\ eiåpan au)toiÍj kaqwÜj eiåpen o(  ¹Ihsou=j, 
kaiì a)fh=kan au)tou/j.  11.7 kaiì fe/rousin to\n pw½lon 
pro\j to\n  ¹Ihsou=n kaiì e)piba/llousin au)t%½ ta\ 
i¸ma/tia au)tw½n, kaiì e)ka/qisen e)p' au)to/n.  11.8 kaiì 
polloiì ta\ i¸ma/tia au)tw½n eÃstrwsan ei¹j th\n o(do/n, 
aÃlloi de\ stiba/daj ko/yantej e)k tw½n a)grw½n.  11.9 
kaiì oi¸ proa/gontej kaiì oi¸ a)kolouqou=ntej eÃkrazon,  

 ¸Wsanna/: Eu)loghme/noj o( e)rxo/menoj e)n 
o)no/mati kuri¿ou:  11.10  Eu)loghme/nh h( 
e)rxome/nh basilei¿a tou= patro\j h(mw½n 
Daui¿d:  ¸Wsanna\ e)n toiÍj u(yi¿stoij.   
 

11.11  Kaiì ei¹sh=lqen ei¹j  ¸Ieroso/luma ei¹j to\ i¸ero/n 
kaiì peribleya/menoj pa/nta, o)yi¿aj hÃdh ouÃshj th=j 
wÐraj, e)ch=lqen ei¹j Bhqani¿an meta\ tw½n dw¯deka.  

Il fico sterile 
 

12La mattina seguente, mentre uscivano da 

Betània, ebbe fame. 13E avendo visto di lontano 

un fico che aveva delle foglie, si avvicinò per 

vedere se mai vi trovasse qualche cosa; ma 

giuntovi sotto, non trovò altro che foglie. Non era 

infatti quella la stagione dei fichi. 14E gli disse:  

«Nessuno possa mai più mangiare i tuoi 
frutti».  

E i discepoli l’udirono. 

  

 

 

11.12  Kaiì tv= e)pau/rion e)celqo/ntwn au)tw½n a)po\ 
Bhqani¿aj e)pei¿nasen.  11.13 kaiì i¹dwÜn sukh=n a)po\ 
makro/qen eÃxousan fu/lla hÅlqen, ei¹ aÃra ti 
eu(rh/sei e)n au)tv=, kaiì e)lqwÜn e)p' au)th\n ou)de\n 
euÂren ei¹ mh\ fu/lla: o( ga\r kairo\j ou)k hÅn su/kwn.  
11.14 kaiì a)pokriqeiìj eiåpen au)tv=,  

Mhke/ti ei¹j to\n ai¹w½na e)k sou= mhdeiìj 
karpo\n fa/goi.  

kaiì hÃkouon oi¸ maqhtaiì au)tou=.   

I venditori cacciati dal tempio   
 

15Andarono intanto a Gerusalemme. Ed entrato 

nel tempio, si mise a scacciare quelli che 

vendevano e comperavano nel tempio; rovesciò i 

tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di 

colombe 16e non permetteva che si portassero 

cose attraverso il tempio. 17Ed insegnava loro 

dicendo:  

«Non sta forse scritto: 
La mia casa sarà chiamata casa di 
preghiera per tutte le genti? Voi 

  

 

11.15  Kaiì eÃrxontai ei¹j  ¸Ieroso/luma. kaiì 
ei¹selqwÜn ei¹j to\ i¸ero\n hÃrcato e)kba/llein tou\j 
pwlou=ntaj kaiì tou\j a)gora/zontaj e)n t%½ i¸er%½, kaiì 
ta\j trape/zaj tw½n kollubistw½n kaiì ta\j 
kaqe/draj tw½n pwlou/ntwn ta\j peristera\j 
kate/streyen,  11.16 kaiì ou)k hÃfien iàna tij 
diene/gkv skeu=oj dia\ tou= i¸erou=.  11.17 kaiì 
e)di¿dasken kaiì eÃlegen au)toiÍj,  

Ou) ge/graptai oÀti  
 ¸O oiåko/j mou oiåkoj proseuxh=j 
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invece ne avete fatto una spelonca di 
ladri!». 

18L’udirono i sommi sacerdoti e gli scribi e 

cercavano il modo di farlo morire. Avevano 

infatti paura di lui, perché tutto il popolo era 

ammirato del suo insegnamento. 19Quando venne 

la sera uscirono dalla città. 

klhqh/setai pa=sin toiÍj eÃqnesin; 
u(meiÍj de\ pepoih/kate au)to\n 
sph/laion lvstw½n.   

11.18 kaiì hÃkousan oi ̧ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ 
grammateiÍj kaiì e)zh/toun pw½j au)to\n a)pole/swsin: 
e)fobou=nto ga\r au)to/n, pa=j ga\r o( oÃxloj 
e)ceplh/sseto e)piì tv= didaxv= au)tou=.  11.19  Kaiì 
oÀtan o)ye\ e)ge/neto, e)ceporeu/onto eÃcw th=j po/lewj.   

Il fico seccato. Fede e preghiera 
 

20La mattina seguente, passando, videro il fico 

seccato fin dalle radici. 21Allora Pietro, 

ricordatosi, gli disse:  

«Maestro, guarda: il fico che hai 
maledetto si è seccato».  

22Gesù allora disse loro:  

«Abbiate fede in Dio! 23In verità vi dico: 
chi dicesse a questo monte:  

Lèvati e gettati nel mare,  
senza dubitare in cuor suo ma credendo 
che quanto dice avverrà, ciò gli sarà 
accordato. 24Per questo vi dico: tutto 
quello che domandate nella preghiera, 
abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà 
accordato. 25Quando vi mettete a pregare, 
se avete qualcosa contro qualcuno, 
perdonate, perché anche il Padre vostro 
che è nei cieli perdoni a voi i vostri 
peccati». 26.  

  

 

 

11.20  Kaiì paraporeuo/menoi prwi+\ eiådon th\n 
sukh=n e)chramme/nhn e)k r(izw½n.  11.21 kaiì 
a)namnhsqeiìj o( Pe/troj le/gei au)t%½,  

 ¸Rabbi¿, iãde h( sukh= hÁn kathra/sw 
e)ch/rantai.   

11.22 kaiì a)pokriqeiìj o(  ¹Ihsou=j le/gei au)toiÍj,  
 ãExete pi¿stin qeou=. 11.23 a)mh\n le/gw u(miÍn 
oÀti oÁj aÄn eiãpv t%½ oÃrei tou/t%,  

 ãArqhti kaiì blh/qhti ei¹j th\n 
qa/lassan,  

kaiì mh\ diakriqv= e)n tv= kardi¿# au)tou= a)lla\ 
pisteu/v oÀti oÁ laleiÍ gi¿netai, eÃstai au)t%½.  
11.24 dia\ tou=to le/gw u(miÍn, pa/nta oÀsa 
proseu/xesqe kaiì ai¹teiÍsqe, pisteu/ete oÀti 
e)la/bete, kaiì eÃstai u(miÍn.  11.25 kaiì oÀtan 
sth/kete proseuxo/menoi, a)fi¿ete eiã ti eÃxete 
kata/ tinoj, iàna kaiì o( path\r u(mw½n o( e)n toiÍj 
ou)ranoiÍj a)fv= u(miÍn ta\ paraptw¯mata u(mw½n.   

Obiezione dei Giudei sull’autorità di Gesù 
 

27Andarono di nuovo a Gerusalemme. E mentre 

egli si aggirava per il tempio, gli si avvicinarono 

i sommi sacerdoti, gli scribi e gli anziani e gli 

dissero:  
28«Con quale autorità fai queste cose? O 
chi ti ha dato l’autorità di farlo?».  

29Ma Gesù disse loro:  

«Vi farò anch’io una domanda e, se mi 

  

 

11.27  Kaiì eÃrxontai pa/lin ei¹j  ¸Ieroso/luma. kaiì 
e)n t%½ i¸er%½ peripatou=ntoj au)tou= eÃrxontai pro\j 
au)to\n oi¸ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ grammateiÍj kaiì oi¸ 
presbu/teroi  11.28 kaiì eÃlegon au)t%½,  

 ¹En poi¿# e)cousi¿# tau=ta poieiÍj; hÄ ti¿j soi 
eÃdwken th\n e)cousi¿an tau/thn iàna tau=ta 
poiv=j;   

11.29 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen au)toiÍj,  
 ¹Eperwth/sw u(ma=j eÀna lo/gon, kaiì 
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risponderete, vi dirò con quale potere lo 
faccio. 30Il battesimo di Giovanni veniva 
dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi».  

31Ed essi discutevano tra sé dicendo:  

«Se rispondiamo  
“dal cielo”,  

dirà:  
Perché allora non gli avete creduto?  

32Diciamo dunque  
“dagli uomini”?».  

Però temevano la folla, perché tutti 

consideravano Giovanni come un vero profeta. 
33Allora diedero a Gesù questa risposta:  

«Non sappiamo».  
E Gesù disse loro:  

«Neanch’io vi dico con quale autorità 
faccio queste cose». 

a)pokri¿qhte/ moi kaiì e)rw½ u(miÍn e)n poi¿# 
e)cousi¿# tau=ta poiw½: 11.30 to\ ba/ptisma to\  
¹Iwa/nnou e)c ou)ranou= hÅn hÄ e)c a)nqrw¯pwn; 
a)pokri¿qhte/ moi.   

11.31 kaiì dielogi¿zonto pro\j e(autou\j le/gontej,   
¹Ea\n eiãpwmen,  

 ¹Ec ou)ranou=,  
e)reiÍ,  

Dia\ ti¿ [ouÅn] ou)k e)pisteu/sate au)t%½;  
11.32 a)lla\ eiãpwmen,  

 ¹Ec a)nqrw¯pwn;  
e)fobou=nto to\n oÃxlon: aÀpantej ga\r eiåxon to\n  
¹Iwa/nnhn oÃntwj oÀti profh/thj hÅn. 11.33 kaiì 
a)pokriqe/ntej t%½  ¹Ihsou= le/gousin,  

Ou)k oiãdamen.  
kaiì o(  ¹Ihsou=j le/gei au)toiÍj,  

Ou)de\ e)gwÜ le/gw u(miÍn e)n poi¿# e)cousi¿# 
tau=ta poiw½. 

Capitolo 12 

 

Parabola dei vignaioli omicidi 
1Gesù si mise a parlare loro in parabole: 

«Un uomo piantò una vigna, vi pose 
attorno una siepe, scavò un torchio, 
costruì una torre, poi la diede in affitto a 
dei vignaioli e se ne andò lontano. 2A suo 
tempo inviò un servo a ritirare da quei 
vignaioli i frutti della vigna. 3Ma essi, 
afferratolo, lo bastonarono e lo 
rimandarono a mani vuote. 4Inviò loro di 
nuovo un altro servo: anche quello lo 
picchiarono sulla testa e lo coprirono di 
insulti. 5Ne inviò ancora un altro, e questo 
lo uccisero; e di molti altri, che egli 
ancora mandò, alcuni li bastonarono, altri 
li uccisero. 6Aveva ancora uno, il figlio 
prediletto: lo inviò loro per ultimo, 
dicendo:  

Avranno rispetto per mio figlio!  
7Ma quei vignaioli dissero tra di loro:  

  

 

 

12.1  Kaiì hÃrcato au)toiÍj e)n parabolaiÍj laleiÍn,   
¹Ampelw½na aÃnqrwpoj e)fu/teusen kaiì 
perie/qhken fragmo\n kaiì wÓrucen u(polh/nion 
kaiì %©kodo/mhsen pu/rgon kaiì e)ce/deto au)to\n 
gewrgoiÍj kaiì a)pedh/mhsen.  12.2 kaiì 
a)pe/steilen pro\j tou\j gewrgou\j t%½ kair%½ 
dou=lon iàna para\ tw½n gewrgw½n la/bv a)po\ 
tw½n karpw½n tou= a)mpelw½noj:  12.3 kaiì 
labo/ntej au)to\n eÃdeiran kaiì a)pe/steilan 
keno/n.  12.4 kaiì pa/lin a)pe/steilen pro\j 
au)tou\j aÃllon dou=lon: ka)keiÍnon 
e)kefali¿wsan kaiì h)ti¿masan.  12.5 kaiì 
aÃllon a)pe/steilen: ka)keiÍnon a)pe/kteinan, 
kaiì pollou\j aÃllouj, ouÁj me\n de/rontej, ouÁj 
de\ a)pokte/nnontej.  12.6 eÃti eÀna eiåxen ui¸o\n 
a)gaphto/n: a)pe/steilen au)to\n eÃsxaton pro\j 
au)tou\j le/gwn oÀti 

 ¹Entraph/sontai to\n ui¸o/n mou.  
 12.7 e)keiÍnoi de\ oi¸ gewrgoiì pro\j e(autou\j 
eiåpan oÀti  
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Questi è l’erede; su, uccidiamolo e 
l’eredità sarà nostra.  

8E afferratolo, lo uccisero e lo gettarono 
fuori della vigna. 
 9Che cosa farà dunque il padrone della 
vigna? Verrà e sterminerà quei vignaioli e 
darà la vigna ad altri.  
10Non avete forse letto questa Scrittura: 

La pietra che i costruttori hanno 
scartata è diventata testata 
d’angolo; 11dal Signore è stato fatto 
questo ed è mirabile agli occhi 
nostri»?  

12Allora cercarono di catturarlo, ma ebbero paura 

della folla; avevano capito infatti che aveva detto 

quella parabola contro di loro. E, lasciatolo, se ne 

andarono. 

OuÂto/j e)stin o( klhrono/moj: deu=te 
a)poktei¿nwmen au)to/n, kaiì h(mw½n 
eÃstai h( klhronomi¿a.   

12.8 kaiì labo/ntej a)pe/kteinan au)to/n kaiì 
e)ce/balon au)to\n eÃcw tou= a)mpelw½noj.   
12.9 ti¿ [ouÅn] poih/sei o( ku/rioj tou= 
a)mpelw½noj; e)leu/setai kaiì a)pole/sei tou\j 
gewrgou/j kaiì dw¯sei to\n a)mpelw½na aÃlloij.  
12.10 ou)de\ th\n grafh\n tau/thn a)ne/gnwte,  

Li¿qon oÁn a)pedoki¿masan oi¸ 
oi¹kodomou=ntej, ouÂtoj e)genh/qh ei¹j 
kefalh\n gwni¿aj:  12.11 para\ kuri¿ou 
e)ge/neto auÀth kaiì eÃstin qaumasth\ e)n 
o)fqalmoiÍj h(mw½n;   

12.12  Kaiì e)zh/toun au)to\n krath=sai, kaiì 
e)fobh/qhsan to\n oÃxlon, eÃgnwsan ga\r oÀti pro\j 
au)tou\j th\n parabolh\n eiåpen. kaiì a)fe/ntej au)to\n 
a)ph=lqon.  

Il tributo a Cesare 
 

13Gli mandarono però alcuni farisei ed erodiani 

per coglierlo in fallo nel discorso. 14E venuti, 

quelli gli dissero:  

«Maestro, sappiamo che sei veritiero e 
non ti curi di nessuno; infatti non guardi in 
faccia agli uomini, ma secondo verità 
insegni la via di Dio. È lecito o no dare il 
tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare o 
no?».  

15Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse:  

«Perché mi tentate? Portatemi un denaro 
perché io lo veda».  

16Ed essi glielo portarono. Allora disse loro:  

«Di chi è questa immagine e 
l’iscrizione?».  

Gli risposero:  

«Di Cesare».  
17Gesù disse loro:  

«Rendete a Cesare ciò che è di Cesare e a 
Dio ciò che è di Dio».  

  

 

12.13  Kaiì a)poste/llousin pro\j au)to/n tinaj tw½n 
Farisai¿wn kaiì tw½n ¸Hr%dianw½n iàna au)to\n 
a)greu/swsin lo/g%.  12.14 kaiì e)lqo/ntej le/gousin 
au)t%½,  

Dida/skale, oiãdamen oÀti a)lhqh\j eiå kaiì ou) 
me/lei soi periì ou)deno/j: ou) ga\r ble/peij ei¹j 
pro/swpon a)nqrw¯pwn, a)ll' e)p' a)lhqei¿aj 
th\n o(do\n tou= qeou= dida/skeij: eÃcestin 
dou=nai kh=nson Kai¿sari hÄ ouÃ; dw½men hÄ mh\ 
dw½men;   

12.15 o( de\ ei¹dwÜj au)tw½n th\n u(po/krisin eiåpen 
au)toiÍj,  

Ti¿ me peira/zete; fe/rete/ moi dhna/rion iàna 
iãdw.   

12.16 oi¸ de\ hÃnegkan. kaiì le/gei au)toiÍj,  
Ti¿noj h( ei¹kwÜn auÀth kaiì h( e)pigrafh/;  

oi¸ de\ eiåpan au)t%½,  
Kai¿saroj.   

12.17 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen au)toiÍj,  
Ta\ Kai¿saroj a)po/dote Kai¿sari kaiì ta\ tou= 
qeou= t%½ qe%½.  
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E rimasero ammirati di lui. kaiì e)ceqau/mazon e)p' au)t%½.   

La risurrezione dei morti 
 

18Vennero a lui dei sadducei, i quali dicono che 

non c’è risurrezione, e lo interrogarono dicendo:  
19«Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che  
se muore il fratello di uno e lascia la 
moglie senza figli, il fratello ne prenda la 
moglie per dare discendenti al fratello. 
20C’erano sette fratelli: il primo prese 
moglie e morì senza lasciare discendenza; 
21allora la prese il secondo, ma morì senza 
lasciare discendenza; e il terzo 
egualmente, 22e nessuno dei sette lasciò 
discendenza. Infine, dopo tutti, morì anche 
la donna.  
23Nella risurrezione, quando risorgeranno, 
a chi di loro apparterrà la donna? Poiché 
in sette l’hanno avuta come moglie».  

24Rispose loro Gesù:  

«Non siete voi forse in errore dal momento 
che non conoscete le Scritture, né la 
potenza di Dio? 25Quando risusciteranno 
dai morti, infatti, non prenderanno moglie 
né marito, ma saranno come angeli nei 
cieli. 26A riguardo poi dei morti che 
devono risorgere, non avete letto nel libro 
di Mosè, a proposito del roveto, come Dio 
gli parlò dicendo:  

Io sono il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco e di Giacobbe? 

 27Non è un Dio dei morti ma dei viventi! 
Voi siete in grande errore». 

  

 

12.18  Kaiì eÃrxontai SaddoukaiÍoi pro\j au)to/n, 
oiàtinej le/gousin a)na/stasin mh\ eiånai, kaiì 
e)phrw¯twn au)to\n le/gontej,   

12.19  Dida/skale, Mwu+sh=j eÃgrayen h(miÍn 
oÀti e)a/n tinoj a)delfo\j a)poqa/nv kaiì 
katali¿pv gunaiÍka kaiì mh\ a)fv= te/knon, iàna 
la/bv o( a)delfo\j au)tou= th\n gunaiÍka kaiì 
e)canasth/sv spe/rma t%½ a)delf%½ au)tou=.  
12.20 e(pta\ a)delfoiì hÅsan: kaiì o( prw½toj 
eÃlaben gunaiÍka kaiì a)poqnv/skwn ou)k 
a)fh=ken spe/rma:  12.21 kaiì o( deu/teroj 
eÃlaben au)th/n kaiì a)pe/qanen mh\ katalipwÜn 
spe/rma: kaiì o( tri¿toj w¨sau/twj:  12.22 kaiì 
oi¸ e(pta\ ou)k a)fh=kan spe/rma. eÃsxaton 
pa/ntwn kaiì h( gunh\ a)pe/qanen.  12.23 e)n tv= 
a)nasta/sei [oÀtan a)nastw½sin] ti¿noj au)tw½n 
eÃstai gunh/; oi¸ ga\r e(pta\ eÃsxon au)th\n 
gunaiÍka.   

12.24 eÃfh au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Ou) dia\ tou=to plana=sqe mh\ ei¹do/tej ta\j 
grafa\j mhde\ th\n du/namin tou= qeou=;  12.25 
oÀtan ga\r e)k nekrw½n a)nastw½sin ouÃte 
gamou=sin ouÃte gami¿zontai, a)ll' ei¹siìn w¨j 
aÃggeloi e)n toiÍj ou)ranoiÍj.  12.26 periì de\ 
tw½n nekrw½n oÀti e)gei¿rontai ou)k a)ne/gnwte e)n 
tv= bi¿bl% Mwu+se/wj e)piì tou= ba/tou pw½j 
eiåpen au)t%½ o( qeo\j le/gwn,  

 ¹EgwÜ o( qeo\j  ¹Abraa\m kaiì [o(] qeo\j  
¹Isaa\k kaiì [o(] qeo\j  ¹Iakw¯b  

12.27 ou)k eÃstin qeo\j nekrw½n a)lla\ zw¯ntwn: 
polu\ plana=sqe.   

Il primo comandamento 
 

28Allora si accostò uno degli scribi che li aveva 

uditi discutere, e, visto come aveva loro ben 

risposto, gli domandò:  

«Qual è il primo di tutti i 

  

 

12.28  Kaiì proselqwÜn eiâj tw½n grammate/wn 
a)kou/saj au)tw½n suzhtou/ntwn, i¹dwÜn oÀti kalw½j 
a)pekri¿qh au)toiÍj e)phrw¯thsen au)to/n,  

Poi¿a e)stiìn e)ntolh\ prw¯th pa/ntwn;   
12.29 a)pekri¿qh o(  ¹Ihsou=j oÀti  
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comandamenti?».  
29Gesù rispose:  

«Il primo è:  
Ascolta, Israele. Il Signore Dio 
nostro è l’unico Signore; 30 amerai 
dunque il Signore Dio tuo con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua mente e 
con tutta la tua forza.  

31E il secondo è questo:  
Amerai il prossimo tuo come te 
stesso. Non c’è altro comandamento 
più importante di questi».  

32Allora lo scriba gli disse:  

«Hai detto bene, Maestro, e secondo verità 
che Egli è unico e non v’è altri all’infuori 
di lui; 33 amarlo con tutto il cuore, con 
tutta la mente e con tutta la forza e amare 
il prossimo come se stesso val più di tutti 
gli olocausti e i sacrifici».  

34Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, 

gli disse:  

«Non sei lontano dal regno di Dio».  
E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

Prw¯th e)sti¿n,  
 ãAkoue,  ¹Israh/l, ku/rioj o( qeo\j h(mw½n 
ku/rioj eiâj e)stin, 12.30 kaiì 
a)gaph/seij ku/rion to\n qeo/n sou e)c 
oÀlhj th=j kardi¿aj sou kaiì e)c oÀlhj 
th=j yuxh=j sou kaiì e)c oÀlhj th=j 
dianoi¿aj sou kaiì e)c oÀlhj th=j i¹sxu/oj 
sou.   

12.31 deute/ra auÀth,  
 ¹Agaph/seij to\n plhsi¿on sou w¨j 
seauto/n.  

mei¿zwn tou/twn aÃllh e)ntolh\ ou)k eÃstin.   
12.32 kaiì eiåpen au)t%½ o( grammateu/j,  

Kalw½j, dida/skale, e)p' a)lhqei¿aj eiåpej oÀti 
eiâj e)stin kaiì ou)k eÃstin aÃlloj plh\n au)tou=:  
12.33 kaiì to\ a)gapa=n au)to\n e)c oÀlhj th=j 
kardi¿aj kaiì e)c oÀlhj th=j sune/sewj kaiì e)c 
oÀlhj th=j i¹sxu/oj kaiì to\ a)gapa=n to\n 
plhsi¿on w¨j e(auto\n perisso/tero/n e)stin 
pa/ntwn tw½n o(lokautwma/twn kaiì qusiw½n.   

12.34 kaiì o(  ¹Ihsou=j i¹dwÜn [au)to\n] oÀti nounexw½j 
a)pekri¿qh eiåpen au)t%½,  

Ou) makra\n eiå a)po\ th=j basilei¿aj tou= qeou=.  
kaiì ou)deiìj ou)ke/ti e)to/lma au)to\n e)perwth=sai.   

Il Cristo, figlio e Signore di Davide 
 

35Gesù continuava a parlare, insegnando nel 

tempio:  

«Come mai dicono gli scribi che 
 il Messia è figlio di Davide?  

36Davide stesso infatti ha detto, mosso 
dallo Spirito Santo: 

Disse il Signore al mio Signore: 
Siedi alla mia destra, finché io 
ponga i tuoi nemici come sgabello ai 
tuoi piedi.  

37Davide stesso lo chiama  
Signore:  

come dunque può essere suo figlio?».  
E la numerosa folla lo ascoltava volentieri. 

  

 

 

12.35  Kaiì a)pokriqeiìj o(  ¹Ihsou=j eÃlegen dida/skwn 
e)n t%½ i¸er%½,  

Pw½j le/gousin oi¸ grammateiÍj oÀti  
o( Xristo\j ui¸o\j Daui¿d e)stin;   

12.36 au)to\j Dauiìd eiåpen e)n t%½ pneu/mati t%½ 
a(gi¿%,  

Eiåpen ku/rioj t%½ kuri¿% mou:  
Ka/qou e)k deciw½n mou, eÀwj aÄn qw½ 
tou\j e)xqrou/j sou u(poka/tw tw½n 
podw½n sou.   

12.37 au)to\j Dauiìd le/gei au)to\n  
ku/rion,  

kaiì po/qen au)tou= e)stin ui¸o/j;  
kaiì [o(] polu\j oÃxloj hÃkouen au)tou= h(de/wj.   
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Gli scribi giudicati da Gesù 
 

38Diceva loro mentre insegnava:  

«Guardatevi dagli scribi, che amano 
passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti 
nelle piazze, 39avere i primi seggi nelle 
sinagoghe e i primi posti nei banchetti. 
40Divorano le case delle vedove e 
ostentano di fare lunghe preghiere; essi 
riceveranno una condanna più grave». 

  

 

12.38  Kaiì e)n tv= didaxv= au)tou= eÃlegen,  
Ble/pete a)po\ tw½n grammate/wn tw½n 
qelo/ntwn e)n stolaiÍj peripateiÍn kaiì 
a)spasmou\j e)n taiÍj a)goraiÍj  12.39 kaiì 
prwtokaqedri¿aj e)n taiÍj sunagwgaiÍj kaiì 
prwtoklisi¿aj e)n toiÍj dei¿pnoij,  12.40 oi¸ 
katesqi¿ontej ta\j oi¹ki¿aj tw½n xhrw½n kaiì 
profa/sei makra\ proseuxo/menoi: ouÂtoi 
lh/myontai perisso/teron kri¿ma.   

L’obolo della vedova 
 

41E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come 

la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi 

ne gettavano molte. 42Ma venuta una povera 

vedova vi gettò due spiccioli,  

cioè un quattrino.  
43Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro:  

«In verità vi dico: questa vedova ha 
gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 
44Poiché tutti hanno dato del loro 
superfluo, essa invece, nella sua povertà, 
vi ha messo tutto quello che aveva, tutto 
quanto aveva per vivere». 

  

 

12.41  Kaiì kaqi¿saj kate/nanti tou= gazofulaki¿ou 
e)qew¯rei pw½j o( oÃxloj ba/llei xalko\n ei¹j to\ 
gazofula/kion. kaiì polloiì plou/sioi eÃballon 
polla/:  12.42 kaiì e)lqou=sa mi¿a xh/ra ptwxh\ 
eÃbalen lepta\ du/o,  

oÀ e)stin kodra/nthj.   
12.43 kaiì proskalesa/menoj tou\j maqhta\j au)tou= 
eiåpen au)toiÍj,  

 ¹Amh\n le/gw u(miÍn oÀti h( xh/ra auÀth h( ptwxh\ 
pleiÍon pa/ntwn eÃbalen tw½n ballo/ntwn ei¹j 
to\ gazofula/kion: 12.44 pa/ntej ga\r e)k tou= 
perisseu/ontoj au)toiÍj eÃbalon, auÀth de\ e)k 
th=j u(sterh/sewj au)th=j pa/nta oÀsa eiåxen 
eÃbalen oÀlon to\n bi¿on au)th=j.   

Capitolo 13 

 

Discorso escatologico. Introduzione 
 

1Mentre usciva dal tempio, un discepolo gli disse:  

«Maestro, guarda che pietre e che 
costruzioni!».  

2Gesù gli rispose:  

«Vedi queste grandi costruzioni? Non 
rimarrà qui pietra su pietra, che non sia 
distrutta».  

3Mentre era seduto sul monte degli Ulivi, di 

fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e 

  

 

 

13.1  Kaiì e)kporeuome/nou au)tou= e)k tou= i¸erou= 
le/gei au)t%½ eiâj tw½n maqhtw½n au)tou=,  

Dida/skale, iãde potapoiì li¿qoi kaiì potapaiì 
oi¹kodomai¿.   

13.2 kaiì o(  ¹Ihsou=j eiåpen au)t%½,  
Ble/peij tau/taj ta\j mega/laj oi¹kodoma/j; 
ou) mh\ a)feqv= wÒde li¿qoj e)piì li¿qon oÁj ou) mh\ 
kataluqv=.   

13.3  Kaiì kaqhme/nou au)tou= ei¹j to\  ãOroj tw½n  
¹Elaiw½n kate/nanti tou= i¸erou= e)phrw¯ta au)to\n kat' 
i¹di¿an Pe/troj kaiì  ¹Ia/kwboj kaiì  ¹Iwa/nnhj kaiì  
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Andrea lo interrogavano in disparte:  
4«Dicci, quando accadrà questo, e quale 
sarà il segno che tutte queste cose 
staranno per compiersi?». 

¹Andre/a  
13.4  Ei¹po\n h(miÍn po/te tau=ta eÃstai kaiì ti¿ 
to\ shmeiÍon oÀtan me/llv tau=ta 
sunteleiÍsqai pa/nta; 

L’inizio dei dolori 
 

5Gesù si mise a dire loro:  

«Guardate che nessuno v’inganni! 6Molti 
verranno in mio nome, dicendo:  

“Sono io”,  
e inganneranno molti. 7E quando sentirete 
parlare di guerre, non allarmatevi; 
bisogna infatti che ciò avvenga, ma non 
sarà ancora la fine. 8Si leverà infatti 
nazione contro nazione e regno contro 
regno; vi saranno terremoti sulla terra e vi 
saranno carestie. Questo sarà il principio 
dei dolori. 
9Ma voi badate a voi stessi! Vi 
consegneranno ai sinedri, sarete percossi 
nelle sinagoghe, comparirete davanti a 
governatori e re a causa mia, per render 
testimonianza davanti a loro. 10Ma prima è 
necessario che il vangelo sia proclamato a 
tutte le genti. 11E quando vi condurranno 
via per consegnarvi, non preoccupatevi di 
ciò che dovrete dire, ma dite ciò che in 
quell’ora vi sarà dato: poiché non siete voi 
a parlare, ma lo Spirito Santo. 12Il fratello 
consegnerà a morte il fratello, il padre il 
figlio e i figli insorgeranno contro i 
genitori e li metteranno a morte. 13Voi 
sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome, ma chi avrà perseverato sino alla 
fine sarà salvato. 

  

 

13.5 o( de\  ¹Ihsou=j hÃrcato le/gein au)toiÍj,  
Ble/pete mh/ tij u(ma=j planh/sv: 13.6 polloiì 
e)leu/sontai e)piì t%½ o)no/mati¿ mou le/gontej 
oÀti  

 ¹Egw¯ ei¹mi,  
kaiì pollou\j planh/sousin. 13.7 oÀtan de\ 
a)kou/shte pole/mouj kaiì a)koa\j pole/mwn, 
mh\ qroeiÍsqe: deiÍ gene/sqai, a)ll' ouÃpw to\ 
te/loj.  13.8 e)gerqh/setai ga\r eÃqnoj e)p' 
eÃqnoj kaiì basilei¿a e)piì basilei¿an, eÃsontai 
seismoiì kata\ to/pouj, eÃsontai limoi¿: a)rxh\ 
w©di¿nwn tau=ta.   
13.9 ble/pete de\ u(meiÍj e(autou/j: 
paradw¯sousin u(ma=j ei¹j sune/dria kaiì ei¹j 
sunagwga\j darh/sesqe kaiì e)piì h(gemo/nwn 
kaiì basile/wn staqh/sesqe eÀneken e)mou= ei¹j 
martu/rion au)toiÍj.  13.10 kaiì ei¹j pa/nta ta\ 
eÃqnh prw½ton deiÍ khruxqh=nai to\ eu)agge/lion.  
13.11 kaiì oÀtan aÃgwsin u(ma=j paradido/ntej, 
mh\ promerimna=te ti¿ lalh/shte, a)ll' oÁ e)a\n 
doqv= u(miÍn e)n e)kei¿nv tv= wÐr# tou=to laleiÍte: 
ou) ga/r e)ste u(meiÍj oi¸ lalou=ntej a)lla\ to\ 
pneu=ma to\ aÀgion.  13.12 kaiì paradw¯sei 
a)delfo\j a)delfo\n ei¹j qa/naton kaiì path\r 
te/knon, kaiì e)panasth/sontai te/kna e)piì 
goneiÍj kaiì qanatw¯sousin au)tou/j:  13.13 
kaiì eÃsesqe misou/menoi u(po\ pa/ntwn dia\ to\ 
oÃnoma/ mou. o( de\ u(pomei¿naj ei¹j te/loj ouÂtoj 
swqh/setai.   

La grande tribolazione di Gerusalemme 
 

14Quando vedrete l’abominio della 
desolazione stare là dove non conviene,  

  

 

13.14   àOtan de\ iãdhte to\ bde/lugma th=j 
e)rhmw¯sewj e(sthko/ta oÀpou ou) deiÍ,  
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chi legge capisca,  
allora quelli che si trovano nella Giudea 
fuggano ai monti; 15chi si trova sulla 
terrazza non scenda per entrare a prender 
qualcosa nella sua casa; 16chi è nel campo 
non torni indietro a prendersi il mantello. 
17Guai alle donne incinte e a quelle che 
allatteranno in quei giorni! 18Pregate che 
ciò non accada d’inverno; 19perché quei 
giorni saranno una tribolazione, quale non 
è mai stata dall’inizio della creazione, 
fatta da Dio, fino al presente, né mai vi 
sarà. 20Se il Signore non abbreviasse quei 
giorni, nessun uomo si salverebbe. Ma a 
motivo degli eletti che si è scelto ha 
abbreviato quei giorni. 21Allora, dunque, 
se qualcuno vi dirà:  

“Ecco, il Cristo è qui, ecco è là”,  
non ci credete; 22perché sorgeranno falsi 
cristi e falsi profeti e faranno segni e 
portenti per ingannare, se fosse possibile, 
anche gli eletti. 23Voi però state attenti! Io 
vi ho predetto tutto. 

o( a)naginw¯skwn noei¿tw,  
to/te oi¸ e)n tv=  ¹Ioudai¿# feuge/twsan ei¹j ta\ 
oÃrh, 13.15 o( [de\] e)piì tou= dw¯matoj mh\ 
kataba/tw mhde\ ei¹selqa/tw aÅrai¿ ti e)k th=j 
oi¹ki¿aj au)tou=,  13.16 kaiì o( ei¹j to\n a)gro\n mh\ 
e)pistreya/tw ei¹j ta\ o)pi¿sw aÅrai to\ i¸ma/tion 
au)tou=. 13.17 ou)aiì de\ taiÍj e)n gastriì 
e)xou/saij kaiì taiÍj qhlazou/saij e)n 
e)kei¿naij taiÍj h(me/raij.  13.18 proseu/xesqe 
de\ iàna mh\ ge/nhtai xeimw½noj:  13.19 eÃsontai 
ga\r ai¸ h(me/rai e)keiÍnai qliÍyij oiàa ou) 
ge/gonen toiau/th a)p' a)rxh=j kti¿sewj hÁn 
eÃktisen o( qeo\j eÀwj tou= nu=n kaiì ou) mh\ 
ge/nhtai.  13.20 kaiì ei¹ mh\ e)kolo/bwsen 
ku/rioj ta\j h(me/raj, ou)k aÄn e)sw¯qh pa=sa 
sa/rc: a)lla\ dia\ tou\j e)klektou\j ouÁj 
e)cele/cato e)kolo/bwsen ta\j h(me/raj.  13.21 
kaiì to/te e)a/n tij u(miÍn eiãpv,  

 ãIde wÒde o( Xristo/j, ãIde e)keiÍ,  
mh\ pisteu/ete: 13.22 e)gerqh/sontai ga\r 
yeudo/xristoi kaiì yeudoprofh=tai kaiì 
dw¯sousin shmeiÍa kaiì te/rata pro\j to\ 
a)poplana=n, ei¹ dunato/n, tou\j e)klektou/j.  
13.23 u(meiÍj de\ ble/pete: proei¿rhka u(miÍn 
pa/nta.   

Manifestazione gloriosa del Figlio dell’uomo 
 

24In quei giorni, dopo quella tribolazione, 
il sole si oscurerà e la luna non darà più il 
suo splendore 25e gli astri si metteranno a 
cadere dal cielo e le potenze che sono nei 
cieli saranno sconvolte.  
26Allora vedranno il Figlio dell’uomo 
venire sulle nubi con grande potenza e 
gloria. 27Ed egli manderà gli angeli e 
riunirà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall’estremità della terra fino all’estremità 
del cielo. 

  

13.24   ¹Alla\ e)n e)kei¿naij taiÍj h(me/raij 
meta\ th\n qliÍyin e)kei¿nhn o( hÀlioj 
skotisqh/setai, kaiì h( selh/nh ou) dw¯sei to\ 
fe/ggoj au)th=j,  13.25 kaiì oi¸ a)ste/rej 
eÃsontai e)k tou= ou)ranou= pi¿ptontej, kaiì ai¸ 
duna/meij ai¸ e)n toiÍj ou)ranoiÍj 
saleuqh/sontai.  13.26 kaiì to/te oÃyontai 
to\n ui¸o\n tou= a)nqrw¯pou e)rxo/menon e)n 
nefe/laij meta\ duna/mewj pollh=j kaiì 
do/chj.  13.27 kaiì to/te a)posteleiÍ tou\j 
a)gge/louj kaiì e)pisuna/cei tou\j e)klektou\j 
[au)tou=] e)k tw½n tessa/rwn a)ne/mwn a)p' 
aÃkrou gh=j eÀwj aÃkrou ou)ranou=.   

Parabola del fico   

13.28   ¹Apo\ de\ th=j sukh=j ma/qete th\n 
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28Dal fico imparate questa parabola: 
quando già il suo ramo si fa tenero e mette 
le foglie, voi sapete che l’estate è vicina; 
29così anche voi, quando vedrete accadere 
queste cose, sappiate che egli è vicino, alle 
porte. 30In verità vi dico: non passerà 
questa generazione prima che tutte queste 
cose siano avvenute. 31Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non 
passeranno.32Quanto poi a quel giorno o a 
quell’ora, nessuno li conosce, neanche gli 
angeli nel cielo, e neppure il Figlio, ma 
solo il Padre. 

parabolh/n: oÀtan hÃdh o( kla/doj au)th=j 
a(palo\j ge/nhtai kaiì e)kfu/v ta\ fu/lla, 
ginw¯skete oÀti e)ggu\j to\ qe/roj e)sti¿n:  13.29 
ouÀtwj kaiì u(meiÍj, oÀtan iãdhte tau=ta 
gino/mena, ginw¯skete oÀti e)ggu/j e)stin e)piì 
qu/raij.  13.30 a)mh\n le/gw u(miÍn oÀti ou) mh\ 
pare/lqv h( genea\ auÀth me/xrij ouÂ tau=ta 
pa/nta ge/nhtai.  13.31 o( ou)rano\j kaiì h( gh= 
pareleu/sontai, oi¸ de\ lo/goi mou ou) mh\ 
pareleu/sontai.  13.32  Periì de\ th=j h(me/raj 
e)kei¿nhj hÄ th=j wÐraj ou)deiìj oiåden, ou)de\ oi̧ 
aÃggeloi e)n ou)ran%½ ou)de\ o( ui¸o/j, ei¹ mh\ o( 
path/r.   

Vegliare per non essere sorpresi 
 

33State attenti, vegliate, perché non sapete 
quando sarà il momento preciso. 34È come 
uno che è partito per un viaggio dopo aver 
lasciato la propria casa e dato il potere ai 
servi, a ciascuno il suo compito, e ha 
ordinato al portiere di vigilare. 35Vigilate 
dunque, poiché non sapete quando il 
padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al 
mattino, 36perché non giunga 
all’improvviso, trovandovi addormentati. 
37Quello che dico a voi, lo dico a tutti: 
Vegliate!». 

  

 

 

13.33 ble/pete, a)grupneiÍte: ou)k oiãdate ga\r 
po/te o( kairo/j e)stin.  13.34 w¨j aÃnqrwpoj 
a)po/dhmoj a)feiìj th\n oi¹ki¿an au)tou= kaiì dou\j 
toiÍj dou/loij au)tou= th\n e)cousi¿an e(ka/st% 
to\ eÃrgon au)tou= kaiì t%½ qurwr%½ e)netei¿lato 
iàna grhgorv=.  13.35 grhgoreiÍte ouÅn: ou)k 
oiãdate ga\r po/te o( ku/rioj th=j oi¹ki¿aj 
eÃrxetai, hÄ o)ye\ hÄ mesonu/ktion hÄ 
a)lektorofwni¿aj hÄ prwi+\,  13.36 mh\ e)lqwÜn 
e)cai¿fnhj euÀrv u(ma=j kaqeu/dontaj.   
13.37 oÁ de\ u(miÍn le/gw pa=sin le/gw, 
grhgoreiÍte.   

Capitolo 14 

 

V. LA PASSIONE E LA 
RISURREZIONE DI GESÙ 

 

Complotto contro Gesù 
 

1Mancavano intanto due giorni alla Pasqua e agli 

Azzimi e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano 

il modo di impadronirsi di lui con inganno, per 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

14.1   åHn de\ to\ pa/sxa kaiì ta\ aÃzuma meta\ du/o 
h(me/raj. kaiì e)zh/toun oi¸ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ 
grammateiÍj pw½j au)to\n e)n do/l% krath/santej 
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ucciderlo. 2Dicevano infatti:  

«Non durante la festa, perché non succeda 
un tumulto di popolo». 

a)poktei¿nwsin:  14.2 eÃlegon ga/r,  
Mh\ e)n tv= e(ortv=, mh/pote eÃstai qo/ruboj tou= 
laou=. 

L’unzione a Betania 
 

3Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il 

lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una 

donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio 

profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe 

il vasetto di alabastro e versò l’unguento sul suo 

capo. 4Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di 

loro:  

«Perché tutto questo spreco di olio 
profumato? 5Si poteva benissimo vendere 
quest’olio a più di trecento denari e darli 
ai poveri!».  

Ed erano infuriati contro di lei. 
6Allora Gesù disse:  

«Lasciatela stare; perché le date fastidio? 
Ella ha compiuto verso di me un’opera 
buona; 7i poveri infatti li avete sempre con 
voi e potete beneficarli quando volete, me 
invece non mi avete sempre. 8Essa ha fatto 
ciò ch’era in suo potere, ungendo in 
anticipo il mio corpo per la sepoltura. 9In 
verità vi dico che dovunque, in tutto il 
mondo, sarà annunziato il vangelo, si 
racconterà pure in suo ricordo ciò che ella 
ha fatto». 

  

 

 

 

14.3  Kaiì oÃntoj au)tou= e)n Bhqani¿# e)n tv= oi¹ki¿# 
Si¿mwnoj tou= leprou=, katakeime/nou au)tou= hÅlqen 
gunh\ eÃxousa a)la/bastron mu/rou na/rdou pistikh=j 
polutelou=j, suntri¿yasa th\n a)la/bastron 
kate/xeen au)tou= th=j kefalh=j.  14.4 hÅsan de/ tinej 
a)ganaktou=ntej pro\j e(autou/j,  

Ei¹j ti¿ h( a)pw¯leia auÀth tou= mu/rou ge/gonen; 
14.5 h)du/nato ga\r tou=to to\ mu/ron praqh=nai 
e)pa/nw dhnari¿wn triakosi¿wn kaiì doqh=nai 
toiÍj ptwxoiÍj:  

kaiì e)nebrimw½nto au)tv=.   
14.6 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen,  

 ãAfete au)th/n: ti¿ au)tv= ko/pouj pare/xete; 
kalo\n eÃrgon h)rga/sato e)n e)moi¿. 14.7 
pa/ntote ga\r tou\j ptwxou\j eÃxete meq' 
e(autw½n kaiì oÀtan qe/lhte du/nasqe au)toiÍj euÅ 
poih=sai, e)me\ de\ ou) pa/ntote eÃxete.  14.8 oÁ 
eÃsxen e)poi¿hsen: proe/laben muri¿sai to\ 
sw½ma/ mou ei¹j to\n e)ntafiasmo/n.  14.9 a)mh\n 
de\ le/gw u(miÍn, oÀpou e)a\n khruxqv= to\ 
eu)agge/lion ei¹j oÀlon to\n ko/smon, kaiì oÁ 
e)poi¿hsen auÀth lalhqh/setai ei¹j 
mnhmo/sunon au)th=j.   

Il tradimento di Giuda 
 

10Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò 

dai sommi sacerdoti, per consegnare loro Gesù. 
11Quelli all’udirlo si rallegrarono e promisero di 

dargli denaro. Ed egli cercava l’occasione 

opportuna per consegnarlo. 

  

 

14.10  Kaiì  ¹Iou/daj  ¹IskariwÜq o( eiâj tw½n dw¯deka 
a)ph=lqen pro\j tou\j a)rxiereiÍj iàna au)to\n paradoiÍ 
au)toiÍj. 14.11 oi¸ de\ a)kou/santej e)xa/rhsan kaiì 
e)phggei¿lanto au)t%½ a)rgu/rion dou=nai. kaiì e)zh/tei 
pw½j au)to\n eu)kai¿rwj paradoiÍ.   

Preparativi del pasto pasquale 
 

12Il primo giorno degli Azzimi, quando si 

  

 

 

14.12  Kaiì tv= prw¯tv h(me/r# tw½n a)zu/mwn, oÀte to\ 
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immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero:  

«Dove vuoi che andiamo a preparare 
perché tu possa mangiare la Pasqua?».  

13Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo 

loro:  

«Andate in città e vi verrà incontro un 
uomo con una brocca d’acqua; seguitelo 
14e là dove entrerà dite al padrone di casa:  

Il Maestro dice:  
Dov’è la mia stanza, perché io vi 
possa mangiare la Pasqua con i 
miei discepoli?  

15Egli vi mostrerà al piano superiore una 
grande sala con i tappeti, già pronta; là 
preparate per noi».  

16I discepoli andarono e, entrati in città, 

trovarono come aveva detto loro e prepararono 

per la Pasqua. 

pa/sxa eÃquon, le/gousin au)t%½ oi¸ maqhtaiì au)tou=,  
Pou= qe/leij a)pelqo/ntej e(toima/swmen iàna 
fa/gvj to\ pa/sxa;   

14.13 kaiì a)poste/llei du/o tw½n maqhtw½n au)tou= 
kaiì le/gei au)toiÍj,  

 ¸Upa/gete ei¹j th\n po/lin, kaiì a)panth/sei 
u(miÍn aÃnqrwpoj kera/mion uÀdatoj basta/zwn: 
a)kolouqh/sate au)t%½  14.14 kaiì oÀpou e)a\n 
ei¹se/lqv eiãpate t%½ oi¹kodespo/tv oÀti  

 ¸O dida/skaloj le/gei,  
Pou= e)stin to\ kata/luma/ mou oÀpou to\ 
pa/sxa meta\ tw½n maqhtw½n mou fa/gw;  

14.15 kaiì au)to\j u(miÍn dei¿cei a)na/gaion me/ga 
e)strwme/non eÀtoimon: kaiì e)keiÍ e(toima/sate 
h(miÍn.   

14.16 kaiì e)ch=lqon oi¸ maqhtaiì kaiì hÅlqon ei¹j th\n 
po/lin kaiì euÂron kaqwÜj eiåpen au)toiÍj kaiì 
h(toi¿masan to\ pa/sxa.   

Annunzio del tradimento di Giuda 
 

17Venuta la sera, egli giunse con i Dodici. 18Ora, 

mentre erano a mensa e mangiavano, Gesù disse:  

«In verità vi dico, uno di voi, colui che 
mangia con me, mi tradirà».  

19Allora cominciarono a rattristarsi e a dirgli uno 

dopo l’altro:  

«Sono forse io?».  
20Ed egli disse loro:  

«Uno dei Dodici, colui che intinge con me 
nel piatto. 21Il Figlio dell’uomo se ne va, 
come sta scritto di lui, ma guai a 
quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo è 
tradito! Bene per quell’uomo se non fosse 
mai nato!». 

  

 

14.17  Kaiì o)yi¿aj genome/nhj eÃrxetai meta\ tw½n 
dw¯deka.  14.18 kaiì a)nakeime/nwn au)tw½n kaiì 
e)sqio/ntwn o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  

 ¹Amh\n le/gw u(miÍn oÀti eiâj e)c u(mw½n 
paradw¯sei me o( e)sqi¿wn met' e)mou=.  

14.19 hÃrcanto lupeiÍsqai kaiì le/gein au)t%½ eiâj 
kata\ eiâj,  

Mh/ti e)gw¯;   
14.20 o( de\ eiåpen au)toiÍj,  

Eiâj tw½n dw¯deka, o( e)mbapto/menoj met' e)mou= 
ei¹j to\ tru/blion.  14.21 oÀti o( me\n ui¸o\j tou= 
a)nqrw¯pou u(pa/gei kaqwÜj ge/graptai periì 
au)tou=, ou)aiì de\ t%½ a)nqrw¯p% e)kei¿n% di' ouÂ o( 
ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou paradi¿dotai: kalo\n 
au)t%½ ei¹ ou)k e)gennh/qh o( aÃnqrwpoj e)keiÍnoj.   

Istituzione dell’Eucaristia 
 

22Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata 

la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, 

dicendo:  

  

14.22  Kaiì e)sqio/ntwn au)tw½n labwÜn aÃrton 
eu)logh/saj eÃklasen kaiì eÃdwken au)toiÍj kaiì 
eiåpen,  

La/bete, tou=to/ e)stin to\ sw½ma/ mou.   
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«Prendete, questo è il mio corpo».  
23Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e 

ne bevvero tutti. 24E disse:  

«Questo è il mio sangue, il sangue 
dell’alleanza versato per molti. 25In verità 
vi dico che io non berrò più del frutto della 
vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo 
nel regno di Dio». 

14.23 kaiì labwÜn poth/rion eu)xaristh/saj eÃdwken 
au)toiÍj, kaiì eÃpion e)c au)tou= pa/ntej.  14.24 kaiì 
eiåpen au)toiÍj,  

Tou=to/ e)stin to\ aiâma/ mou th=j diaqh/khj to\ 
e)kxunno/menon u(pe\r pollw½n.  14.25 a)mh\n 
le/gw u(miÍn oÀti ou)ke/ti ou) mh\ pi¿w e)k tou= 
genh/matoj th=j a)mpe/lou eÀwj th=j h(me/raj 
e)kei¿nhj oÀtan au)to\ pi¿nw kaino\n e)n tv= 
basilei¿# tou= qeou=.   

Predizione del rinnegamento di Pietro 
 

26E dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il 

monte degli Ulivi. 27Gesù disse loro:  

«Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta 
scritto: 

Percuoterò il pastore e le pecore 
saranno disperse.  

28Ma, dopo la mia risurrezione, vi 
precederò in Galilea».  

29Allora Pietro gli disse:  

«Anche se tutti saranno scandalizzati, io 
non lo sarò».  

30Gesù gli disse:  

«In verità ti dico: proprio tu oggi, in 
questa stessa notte, prima che il gallo 
canti due volte, mi rinnegherai tre volte».  

31Ma egli, con grande insistenza, diceva:  

«Se anche dovessi morire con te, non ti 
rinnegherò».  

Lo stesso dicevano anche tutti gli altri. 

  

 

 

 

14.26  Kaiì u(mnh/santej e)ch=lqon ei¹j to\  ãOroj tw½n  
¹Elaiw½n. 14.27  Kaiì le/gei au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j oÀti  

Pa/ntej skandalisqh/sesqe, oÀti ge/graptai,  
Pata/cw to\n poime/na, kaiì ta\ 
pro/bata diaskorpisqh/sontai.   

14.28 a)lla\ meta\ to\ e)gerqh=nai¿ me proa/cw 
u(ma=j ei¹j th\n Galilai¿an.   

14.29 o( de\ Pe/troj eÃfh au)t%½,  
Ei¹ kaiì pa/ntej skandalisqh/sontai, a)ll' 
ou)k e)gw¯.   

14.30 kaiì le/gei au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  
 ¹Amh\n le/gw soi oÀti su\ sh/meron tau/tv tv= 
nuktiì priìn hÄ diìj a)le/ktora fwnh=sai tri¿j me 
a)parnh/sv.  

14.31 o( de\ e)kperissw½j e)la/lei,  
 ¹Ea\n de/v me sunapoqaneiÍn soi, ou) mh/ se 
a)parnh/somai.  

w¨sau/twj de\ kaiì pa/ntej eÃlegon.   

Al Getsemani 
32Giunsero intanto a un podere chiamato 

Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli:  

«Sedetevi qui, mentre io prego».  
33Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e 

cominciò a sentire paura e angoscia. 34Gesù disse 

loro:  

«La mia anima è triste fino alla morte. 
Restate qui e vegliate».  

  

14.32  Kaiì eÃrxontai ei¹j xwri¿on ouÂ to\ oÃnoma 
Geqshmani¿ kaiì le/gei toiÍj maqhtaiÍj au)tou=,  

Kaqi¿sate wÒde eÀwj proseu/cwmai.   
14.33 kaiì paralamba/nei to\n Pe/tron kaiì [to\n]  
¹Ia/kwbon kaiì [to\n]  ¹Iwa/nnhn met' au)tou= kaiì 
hÃrcato e)kqambeiÍsqai kaiì a)dhmoneiÍn 14.34 kaiì 
le/gei au)toiÍj,  

Peri¿lupo/j e)stin h( yuxh/ mou eÀwj qana/tou: 
mei¿nate wÒde kaiì grhgoreiÍte.   



Vangelo secondo Marco  - 51 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

35Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e 

pregava che, se fosse possibile, passasse da lui 

quell’ora. 36E diceva:  

«Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, 
allontana da me questo calice! Però non 
ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».  

37Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a 

Pietro:  

«Simone, dormi? Non sei riuscito a 
vegliare un’ora sola? 38Vegliate e pregate 
per non entrare in tentazione; lo spirito è 
pronto, ma la carne è debole».  

39Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le 

medesime parole. 40Ritornato li trovò 

addormentati, perché i loro occhi si erano 

appesantiti, e non sapevano che cosa 

rispondergli. 
41Venne la terza volta e disse loro:  

«Dormite ormai e riposatevi! Basta, è 
venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo 
viene consegnato nelle mani dei peccatori. 
42Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi 
tradisce è vicino». 

14.35 kaiì proelqwÜn mikro\n eÃpipten e)piì th=j gh=j 
kaiì proshu/xeto iàna ei¹ dunato/n e)stin pare/lqv a)p' 
au)tou= h( wÐra,  14.36 kaiì eÃlegen,  

Abba o( path/r, pa/nta dunata/ soi: 
pare/negke to\ poth/rion tou=to a)p' e)mou=: 
a)ll' ou) ti¿ e)gwÜ qe/lw a)lla\ ti¿ su/.   

14.37 kaiì eÃrxetai kaiì eu(ri¿skei au)tou\j 
kaqeu/dontaj, kaiì le/gei t%½ Pe/tr%,  

Si¿mwn, kaqeu/deij; ou)k iãsxusaj mi¿an wÐran 
grhgorh=sai;  14.38 grhgoreiÍte kaiì 
proseu/xesqe, iàna mh\ eÃlqhte ei¹j peirasmo/n: 
to\ me\n pneu=ma pro/qumon h( de\ sa\rc 
a)sqenh/j.   

14.39 kaiì pa/lin a)pelqwÜn proshu/cato to\n au)to\n 
lo/gon ei¹pw¯n.  14.40 kaiì pa/lin e)lqwÜn euÂren 
au)tou\j kaqeu/dontaj, hÅsan ga\r au)tw½n oi̧ 
o)fqalmoiì katabaruno/menoi, kaiì ou)k vÃdeisan ti¿ 
a)pokriqw½sin au)t%½.   
14.41 kaiì eÃrxetai to\ tri¿ton kaiì le/gei au)toiÍj,  

Kaqeu/dete to\ loipo\n kaiì a)napau/esqe: 
a)pe/xei: hÅlqen h( wÐra, i¹dou\ paradi¿dotai o( 
ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou ei¹j ta\j xeiÍraj tw½n 
a(martwlw½n.  14.42 e)gei¿resqe aÃgwmen: i¹dou\ 
o( paradidou/j me hÃggiken.   

L’arresto di Gesù 
 

43E subito, mentre ancora parlava, arrivò Giuda, 

uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e 

bastoni mandata dai sommi sacerdoti, dagli scribi 

e dagli anziani. 44Chi lo tradiva aveva dato loro 

questo segno:  

«Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e 
conducetelo via sotto buona scorta».  

45Allora gli si accostò dicendo:  

«Rabbì»  
e lo baciò. 46Essi gli misero addosso le mani e lo 

arrestarono. 47Uno dei presenti, estratta la spada, 

colpì il servo del sommo sacerdote e gli recise 

l’orecchio48Allora Gesù disse loro:  

«Come contro un brigante, con spade e 

  

14.43  Kaiì eu)qu\j eÃti au)tou= lalou=ntoj 
paragi¿netai  ¹Iou/daj eiâj tw½n dw¯deka kaiì met' 
au)tou= oÃxloj meta\ maxairw½n kaiì cu/lwn para\ tw½n 
a)rxiere/wn kaiì tw½n grammate/wn kaiì tw½n 
presbute/rwn.  14.44 dedwk̄ei de\ o( paradidou\j 
au)to\n su/sshmon au)toiÍj le/gwn,  

 áOn aÄn filh/sw au)to/j e)stin, krath/sate 
au)to\n kaiì a)pa/gete a)sfalw½j.   

14.45 kaiì e)lqwÜn eu)qu\j proselqwÜn au)t%½ le/gei,  
 ¸Rabbi¿,  

kaiì katefi¿lhsen au)to/n:  14.46 oi¸ de\ e)pe/balon 
ta\j xeiÍraj au)t%½ kaiì e)kra/thsan au)to/n.  14.47 eiâj 
de/ [tij] tw½n paresthko/twn spasa/menoj th\n 
ma/xairan eÃpaisen to\n dou=lon tou= a)rxiere/wj kaiì 
a)feiÍlen au)tou= to\ w©ta/rion. 14.48 kaiì a)pokriqeiìj o(  
¹Ihsou=j eiåpen au)toiÍj,  
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bastoni siete venuti a prendermi. 49Ogni 
giorno ero in mezzo a voi a insegnare nel 
tempio, e non mi avete arrestato. Si 
adempiano dunque le Scritture!». 

50Tutti allora, abbandonandolo, fuggirono.  
51Un giovanetto però lo seguiva, rivestito soltanto 

di un lenzuolo, e lo fermarono.  
52Ma egli, lasciato il lenzuolo, fuggì via nudo. 

 ¸Wj e)piì lvsth\n e)ch/lqate meta\ maxairw½n 
kaiì cu/lwn sullabeiÍn me; 14.49 kaq' 
h(me/ran hÃmhn pro\j u(ma=j e)n t%½ i¸er%½ 
dida/skwn kaiì ou)k e)krath/sate/ me: a)ll' 
iàna plhrwqw½sin ai¸ grafai¿.   

14.50 kaiì a)fe/ntej au)to\n eÃfugon pa/ntej.  14.51 
Kaiì neani¿skoj tij sunhkolou/qei au)t%½ 
peribeblhme/noj sindo/na e)piì gumnou=, kaiì 
kratou=sin au)to/n:  14.52 o( de\ katalipwÜn th\n 
sindo/na gumno\j eÃfugen.   

Gesù davanti al sinedrio 
 

53Allora condussero Gesù dal sommo sacerdote, e 

là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli 

anziani e gli scribi. 54Pietro lo aveva seguito da 

lontano, fin dentro il cortile del sommo 

sacerdote; e se ne stava seduto tra i servi, 

scaldandosi al fuoco. 55Intanto i capi dei sacerdoti 

e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza 

contro Gesù per metterlo a morte, ma non la 

trovavano. 56Molti infatti attestavano il falso 

contro di lui e così le loro testimonianze non 

erano concordi. 57Ma alcuni si alzarono per 

testimoniare il falso contro di lui, dicendo:  
58«Noi lo abbiamo udito mentre diceva: 

 Io distruggerò questo tempio fatto 
da mani d’uomo e in tre giorni ne 
edificherò un altro non fatto da 
mani d’uomo».  

59Ma nemmeno su questo punto la loro 

testimonianza era concorde. 60Allora il sommo 

sacerdote, levatosi in mezzo all’assemblea, 

interrogò Gesù dicendo:  

«Non rispondi nulla? Che cosa 
testimoniano costoro contro di te?».  

61Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di 

nuovo il sommo sacerdote lo interrogò 

dicendogli:  

«Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio 

  

 

 

14.53  Kaiì a)ph/gagon to\n  ¹Ihsou=n pro\j to\n 
a)rxiere/a, kaiì sune/rxontai pa/ntej oi¸ a)rxiereiÍj 
kaiì oi¸ presbu/teroi kaiì oi¸ grammateiÍj.  14.54 kaiì 
o( Pe/troj a)po\ makro/qen h)kolou/qhsen au)t%½ eÀwj 
eÃsw ei¹j th\n au)lh\n tou= a)rxiere/wj kaiì hÅn 
sugkaqh/menoj meta\ tw½n u(phretw½n kaiì 
qermaino/menoj pro\j to\ fw½j.  14.55 oi¸ de\ a)rxiereiÍj 
kaiì oÀlon to\ sune/drion e)zh/toun kata\ tou=  ¹Ihsou= 
marturi¿an ei¹j to\ qanatw½sai au)to/n, kaiì ou)x 
huÀriskon:  14.56 polloiì ga\r e)yeudomartu/roun 
kat' au)tou=, kaiì iãsai ai¸ marturi¿ai ou)k hÅsan.  
14.57 kai¿ tinej a)nasta/ntej e)yeudomartu/roun 
kat' au)tou= le/gontej  14.58 oÀti  

 ¸HmeiÍj h)kou/samen au)tou= le/gontoj oÀti  
 ¹EgwÜ katalu/sw to\n nao\n tou=ton to\n 
xeiropoi¿hton kaiì dia\ triw½n h(merw½n 
aÃllon a)xeiropoi¿hton oi¹kodomh/sw.  

14.59 kaiì ou)de\ ouÀtwj iãsh hÅn h( marturi¿a au)tw½n.   
 
14.60 kaiì a)nasta\j o( a)rxiereu\j ei¹j me/son 
e)phrw¯thsen to\n  ¹Ihsou=n le/gwn,  

Ou)k a)pokri¿nv ou)de/n ti¿ ouÂtoi¿ sou 
katamarturou=sin;   

14.61 o( de\ e)siw¯pa kaiì ou)k a)pekri¿nato ou)de/n. 
pa/lin o( a)rxiereu\j e)phrw¯ta au)to\n kaiì le/gei 
au)t%½,  

Su\ eiå o( Xristo\j o( ui¸o\j tou= eu)loghtou=;   
14.62 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen,  
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benedetto?».  
62Gesù rispose:  

«Io lo sono! E vedrete il Figlio dell’uomo 
seduto alla destra della Potenza e venire 
con le nubi del cielo» 

63Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le 

vesti, disse:  

«Che bisogno abbiamo ancora di 
testimoni? 64Avete udito la bestemmia; che 
ve ne pare?».  

Tutti sentenziarono che era reo di morte. 
65Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, 

a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo e a dirgli:  

«Indovina».  
I servi intanto lo percuotevano. 

 ¹Egw¯ ei¹mi, kaiì oÃyesqe to\n ui¸o\n tou= 
a)nqrw¯pou e)k deciw½n kaqh/menon th=j 
duna/mewj kaiì e)rxo/menon meta\ tw½n nefelw½n 
tou= ou)ranou=.  

14.63 o( de\ a)rxiereu\j diarrh/caj tou\j xitw½naj 
au)tou= le/gei,  

Ti¿ eÃti xrei¿an eÃxomen martu/rwn;  14.64 
h)kou/sate th=j blasfhmi¿aj: ti¿ u(miÍn 
fai¿netai;  

oi¸ de\ pa/ntej kate/krinan au)to\n eÃnoxon eiånai 
qana/tou.  14.65  Kaiì hÃrcanto/ tinej e)mptu/ein 
au)t%½ kaiì perikalu/ptein au)tou= to\ pro/swpon kaiì 
kolafi¿zein au)to\n kaiì le/gein au)t%½,  

Profh/teuson,  
kaiì oi¸ u(phre/tai r(api¿smasin au)to\n eÃlabon.   

Rinnegamenti di Pietro 
 

66Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una 

serva del sommo sacerdote 67e, vedendo Pietro 

che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse:  

«Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù».  
68Ma egli negò:  

«Non so e non capisco quello che vuoi 
dire».  

Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. 69E 

la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti:  

«Costui è di quelli».  
70Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti 

dissero di nuovo a Pietro:  

«Tu sei certo di quelli, perché sei 
Galileo».  

71Ma egli cominciò a imprecare e a giurare:  

«Non conosco quell’uomo che voi dite».  
72Per la seconda volta un gallo cantò. Allora 

Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli 

aveva detto:  

«Prima che il gallo canti due volte, mi 
rinnegherai per tre volte».  

E scoppiò in pianto. 

  

14.66  Kaiì oÃntoj tou= Pe/trou ka/tw e)n tv= au)lv= 
eÃrxetai mi¿a tw½n paidiskw½n tou= a)rxiere/wj  14.67 
kaiì i¹dou=sa to\n Pe/tron qermaino/menon 
e)mble/yasa au)t%½ le/gei,  

Kaiì su\ meta\ tou= Nazarhnou= hÅsqa tou=  
¹Ihsou=.   

14.68 o( de\ h)rnh/sato le/gwn,  
OuÃte oiåda ouÃte e)pi¿stamai su\ ti¿ le/geij.  

kaiì e)ch=lqen eÃcw ei¹j to\ proau/lion [kaiì a)le/ktwr 
e)fw¯nhsen].  14.69 kaiì h( paidi¿skh i¹dou=sa au)to\n 
hÃrcato pa/lin le/gein toiÍj parestw½sin oÀti  

OuÂtoj e)c au)tw½n e)stin.   
14.70 o( de\ pa/lin h)rneiÍto. kaiì meta\ mikro\n pa/lin 
oi¸ parestw½tej eÃlegon t%½ Pe/tr%,  

 ¹Alhqw½j e)c au)tw½n eiå, kaiì ga\r GalilaiÍoj 
eiå.   

14.71 o( de\ hÃrcato a)naqemati¿zein kaiì o)mnu/nai oÀti  
Ou)k oiåda to\n aÃnqrwpon tou=ton oÁn le/gete.   

14.72 kaiì eu)qu\j e)k deute/rou a)le/ktwr e)fw¯nhsen. 
kaiì a)nemnh/sqh o( Pe/troj to\ r(h=ma w¨j eiåpen au)t%½ 
o(  ¹Ihsou=j oÀti  

Priìn a)le/ktora fwnh=sai diìj tri¿j me 
a)parnh/sv:  

kaiì e)pibalwÜn eÃklaien.   
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Capitolo 15 

 

Gesù davanti a Pilato 
 

1Al mattino i sommi sacerdoti, con gli anziani, gli 

scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto 

consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e 

lo consegnarono a Pilato. 2Allora Pilato prese a 

interrogarlo:  

«Sei tu il re dei Giudei?».  
Ed egli rispose:  

«Tu lo dici».  
3I sommi sacerdoti frattanto gli muovevano molte 

accuse. 4Pilato lo interrogò di nuovo:  

«Non rispondi nulla? Vedi di quante cose 
ti accusano!».  

5Ma Gesù non rispose più nulla, sicché Pilato ne 

restò meravigliato. 
6Per la festa egli era solito rilasciare un carcerato 

a loro richiesta. 7Un tale chiamato Barabba si 

trovava in carcere insieme ai ribelli che nel 

tumulto avevano commesso un omicidio. 8La 

folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che 

sempre egli le concedeva. 9Allora Pilato rispose 

loro:  

«Volete che vi rilasci il re dei Giudei?».  
10Sapeva infatti che i sommi sacerdoti glielo 

avevano consegnato per invidia. 11Ma i sommi 

sacerdoti sobillarono la folla perché egli 

rilasciasse loro piuttosto Barabba. 12Pilato 

replicò:  

«Che farò dunque di quello che voi 
chiamate il re dei Giudei?».  

13Ed essi di nuovo gridarono:  

«Crocifiggilo!».  
14Ma Pilato diceva loro:  

«Che male ha fatto?».  
Allora essi gridarono più forte:  

«Crocifiggilo!».  

  
 

 

 

 

15.1  Kaiì eu)qu\j prwi+\ sumbou/lion poih/santej oi̧ 
a)rxiereiÍj meta\ tw½n presbute/rwn kaiì 
grammate/wn kaiì oÀlon to\ sune/drion, dh/santej to\n  
¹Ihsou=n a)ph/negkan kaiì pare/dwkan Pila/t%.  15.2 
kaiì e)phrw¯thsen au)to\n o( Pila=toj,  

Su\ eiå o( basileu\j tw½n  ¹Ioudai¿wn;  
o( de\ a)pokriqeiìj au)t%½ le/gei,  

Su\ le/geij. 
15.3 kaiì kathgo/roun au)tou= oi¸ a)rxiereiÍj polla/.  
15.4 o( de\ Pila=toj pa/lin e)phrw¯ta au)to\n le/gwn,  

Ou)k a)pokri¿nv ou)de/n; iãde po/sa sou 
kathgorou=sin.   

15.5 o( de\  ¹Ihsou=j ou)ke/ti ou)de\n a)pekri¿qh, wÐste 
qauma/zein to\n Pila=ton.   
15.6  Kata\ de\ e(orth\n a)pe/luen au)toiÍj eÀna 
de/smion oÁn parvtou=nto.  15.7 hÅn de\ o( lego/menoj 
Barabba=j meta\ tw½n stasiastw½n dedeme/noj 
oiàtinej e)n tv= sta/sei fo/non pepoih/keisan.  15.8 
kaiì a)naba\j o( oÃxloj hÃrcato ai¹teiÍsqai kaqwÜj 
e)poi¿ei au)toiÍj.  15.9 o( de\ Pila=toj a)pekri¿qh 
au)toiÍj le/gwn,  

Qe/lete a)polu/sw u(miÍn to\n basile/a tw½n  
¹Ioudai¿wn;  

15.10 e)gi¿nwsken ga\r oÀti dia\ fqo/non 
paradedw¯keisan au)to\n oi¸ a)rxiereiÍj.  15.11 oi¸ de\ 
a)rxiereiÍj a)ne/seisan to\n oÃxlon iàna ma=llon to\n 
Barabba=n a)polu/sv au)toiÍj.  15.12 o( de\ Pila=toj 
pa/lin a)pokriqeiìj eÃlegen au)toiÍj,  

Ti¿ ouÅn [qe/lete] poih/sw [oÁn le/gete] to\n 
basile/a tw½n  ¹Ioudai¿wn;   

15.13 oi¸ de\ pa/lin eÃkracan,  
Stau/rwson au)to/n.   

15.14 o( de\ Pila=toj eÃlegen au)toiÍj,  
Ti¿ ga\r e)poi¿hsen kako/n;  

oi¸ de\ perissw½j eÃkracan,  
Stau/rwson au)to/n.  
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15E Pilato, volendo dar soddisfazione alla 

moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver 

fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse 

crocifisso. 

15.15 o( de\ Pila=toj boulo/menoj t%½ oÃxl% to\ 
i¸kano\n poih=sai a)pe/lusen au)toiÍj to\n Barabba=n, 
kaiì pare/dwken to\n  ¹Ihsou=n fragellw¯saj iàna 
staurwqv=. 

La corona di spine 
 

16Allora i soldati lo condussero dentro il cortile,  

cioè nel pretorio,  
e convocarono tutta la coorte. 17Lo rivestirono di 

porpora e, dopo aver intrecciato una corona di 

spine, gliela misero sul capo. 18Cominciarono poi 

a salutarlo:  

«Salve, re dei Giudei!».  
19E gli percuotevano il capo con una canna, gli 

sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si 

prostravano a lui. 20Dopo averlo schernito, lo 

spogliarono della porpora e gli rimisero le sue 

vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

  

15.16  Oi¸ de\ stratiw½tai a)ph/gagon au)to\n eÃsw th=j 
au)lh=j,  

oÀ e)stin praitw¯rion,  
kaiì sugkalou=sin oÀlhn th\n speiÍran.  15.17 kaiì 
e)ndidu/skousin au)to\n porfu/ran kaiì peritiqe/asin 
au)t%½ ple/cantej a)ka/nqinon ste/fanon:  15.18 kaiì 
hÃrcanto a)spa/zesqai au)to/n,  

XaiÍre, basileu= tw½n  ¹Ioudai¿wn:   
15.19 kaiì eÃtupton au)tou= th\n kefalh\n kala/m% 
kaiì e)ne/ptuon au)t%½ kaiì tiqe/ntej ta\ go/nata 
proseku/noun au)t%½.  15.20 kaiì oÀte e)ne/paican 
au)t%½, e)ce/dusan au)to\n th\n porfu/ran kaiì 
e)ne/dusan au)to\n ta\ i¸ma/tia au)tou=. kaiì e)ca/gousin 
au)to\n iàna staurw¯swsin au)to/n.   

La via della croce 
 

21Allora costrinsero un tale che passava, un certo 

Simone di Cirene che veniva dalla campagna, 

padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 
22Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota,  

che significa luogo del cranio,  
23e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma 

egli non ne prese. 

  

 

15.21  Kaiì a)ggareu/ousin para/gonta/ tina Si¿mwna 
KurhnaiÍon e)rxo/menon a)p' a)grou=, to\n pate/ra  
¹Aleca/ndrou kaiì  ¸Rou/fou, iàna aÃrv to\n stauro\n 
au)tou=. 15.22 kaiì fe/rousin au)to\n e)piì to\n 
Golgoqa=n to/pon,  

oÀ e)stin meqermhneuo/menon Krani¿ou To/poj.  
15.23 kaiì e)di¿doun au)t%½ e)smurnisme/non oiånon: oÁj 
de\ ou)k eÃlaben.   

La crocifissione 
 

24Poi lo crocifissero  e si divisero le sue vesti, 

tirando a sorte su di esse quello che ciascuno 

dovesse prendere. 25Erano le nove del mattino 

quando lo crocifissero. 26E l’iscrizione con il 

motivo della condanna diceva:  

Il re dei Giudei.  
27Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla 

sua destra e uno alla sinistra. 28.  

  

 

 

15.24 kaiì staurou=sin au)to\n kaiì diameri¿zontai 
ta\ i¸ma/tia au)tou=, ba/llontej klh=ron e)p' au)ta\ ti¿j 
ti¿ aÃrv.  15.25 hÅn de\ wÐra tri¿th kaiì e)stau/rwsan 
au)to/n.  15.26 kaiì hÅn h( e)pigrafh\ th=j ai¹ti¿aj au)tou= 
e)pigegramme/nh,  

 ¸O basileu\j tw½n  ¹Ioudai¿wn.  
15.27  Kaiì su\n au)t%½ staurou=sin du/o lvsta/j, eÀna 
e)k deciw½n kaiì eÀna e)c eu)wnu/mwn au)tou=.   

Gesù in croce deriso e oltraggiato   
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29I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, 

esclamavano:  

«Ehi, tu che distruggi il tempio e lo 
riedifichi in tre giorni, 30salva te stesso 
scendendo dalla croce!».  

31Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli 

scribi, facendosi beffe di lui, dicevano:  

«Ha salvato altri, non può salvare se 
stesso! 32Il Cristo, il re d’Israele, scenda 
ora dalla croce, perché vediamo e 
crediamo».  

E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo 

insultavano. 

 

15.29  Kaiì oi¸ paraporeuo/menoi e)blasfh/moun 
au)to\n kinou=ntej ta\j kefala\j au)tw½n kaiì 
le/gontej,  

Ou)a\ o( katalu/wn to\n nao\n kaiì oi¹kodomw½n 
e)n trisiìn h(me/raij,  15.30 sw½son seauto\n 
kataba\j a)po\ tou= staurou=.   

15.31 o(moi¿wj kaiì oi¸ a)rxiereiÍj e)mpai¿zontej pro\j 
a)llh/louj meta\ tw½n grammate/wn eÃlegon,  

 ãAllouj eÃswsen, e(auto\n ou) du/natai 
sw½sai:  15.32 o( Xristo\j o( basileu\j  
¹Israh\l kataba/tw nu=n a)po\ tou= staurou=, 
iàna iãdwmen kaiì pisteu/swmen.  

kaiì oi¸ sunestaurwme/noi su\n au)t%½ w©nei¿dizon 
au)to/n.   

La morte di Gesù 
 

33Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la 

terra, fino alle tre del pomeriggio. 34Alle tre Gesù 

gridò con voce forte:  

Eloì, Eloì, lemà sabactàni?,  
che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato?  
35Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano:  

«Ecco, chiama Elia!». 
36Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, 

postala su una canna, gli dava da bere, dicendo:  

«Aspettate, vediamo se viene Elia a 
toglierlo dalla croce».  

37Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 
38Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in 

basso. 39Allora il centurione che gli stava di 

fronte, vistolo spirare in quel modo, disse:  

«Veramente quest’uomo era Figlio di 
Dio!». 

  

 

15.33  Kaiì genome/nhj wÐraj eÀkthj sko/toj e)ge/neto 
e)f' oÀlhn th\n gh=n eÀwj wÐraj e)na/thj.  15.34 kaiì tv= 
e)na/tv wÐr# e)bo/hsen o(  ¹Ihsou=j fwnv= mega/lv,  

Elwi elwi lema sabaxqani;  
oÀ e)stin meqermhneuo/menon  O̧ qeo/j mou o( qeo/j mou, ei¹j ti¿ 
e)gkate/lipe/j me;  

15.35 kai¿ tinej tw½n paresthko/twn a)kou/santej 
eÃlegon,  

 ãIde  ¹Hli¿an fwneiÍ.  
15.36 dramwÜn de/ tij [kaiì] gemi¿saj spo/ggon oÃcouj 
periqeiìj kala/m% e)po/tizen au)to/n le/gwn,  

 ãAfete iãdwmen ei¹ eÃrxetai  ¹Hli¿aj kaqeleiÍn 
au)to/n.  

15.37 o( de\  ¹Ihsou=j a)feiìj fwnh\n mega/lhn 
e)ce/pneusen.  15.38  Kaiì to\ katape/tasma tou= 
naou= e)sxi¿sqh ei¹j du/o a)p' aÃnwqen eÀwj ka/tw.  
15.39   ¹IdwÜn de\ o( kenturi¿wn o( paresthkwÜj e)c 
e)nanti¿aj au)tou= oÀti ouÀtwj e)ce/pneusen eiåpen,   

¹Alhqw½j ouÂtoj o( aÃnqrwpoj ui¸o\j qeou= hÅn.  

Le pie donne sul Calvario 
 

40C’erano anche alcune donne, che stavano ad 

osservare da lontano, tra le quali Maria di 

  

15.40   åHsan de\ kaiì gunaiÍkej a)po\ makro/qen 
qewrou=sai, e)n aiâj kaiì Mari¿a h( Magdalhnh\ kaiì 
Mari¿a h(  ¹Iakw¯bou tou= mikrou= kaiì  ¹Iwsh=toj 
mh/thr kaiì Salw¯mh,15.41 aiá oÀte hÅn e)n tv= 



Vangelo secondo Marco  - 57 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di 

ioses, e Salome, 41che lo seguivano e servivano 

quando era ancora in Galilea, e molte altre che 

erano salite con lui a Gerusalemme. 

Galilai¿# h)kolou/qoun au)t%½ kaiì dihko/noun au)t%½, 
kaiì aÃllai pollaiì ai¸ sunanaba=sai au)t%½ ei¹j  
¸Ieroso/luma.   

La sepoltura 
 

42Sopraggiunta ormai la sera, poiché era la 

Parascève,  

cioè la vigilia del sabato,  
43Giuseppe d’Arimatèa, membro autorevole del 

sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, 

andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il 

corpo di Gesù. 44Pilato si meravigliò che fosse 

già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò 

se fosse morto da tempo. 45Informato dal 

centurione, concesse la salma a Giuseppe. 46Egli 

allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla 

croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un 

sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un 

masso contro l’entrata del sepolcro. 47Intanto 

Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano 

ad osservare dove veniva deposto. 

  

 

15.42  Kaiì hÃdh o)yi¿aj genome/nhj, e)peiì hÅn 
paraskeuh/  

oÀ e)stin prosa/bbaton,   
15.43 e)lqwÜn  ¹Iwsh\f [o(] a)po\  ¸Arimaqai¿aj 
eu)sxh/mwn bouleuth/j, oÁj kaiì au)to\j hÅn 
prosdexo/menoj th\n basilei¿an tou= qeou=, 
tolmh/saj ei¹sh=lqen pro\j to\n Pila=ton kaiì 
v)th/sato to\ sw½ma tou=  ¹Ihsou=. 15.44 o( de\ Pila=toj 
e)qau/masen ei¹ hÃdh te/qnhken kaiì 
proskalesa/menoj to\n kenturi¿wna e)phrw¯thsen 
au)to\n ei¹ pa/lai a)pe/qanen:  15.45 kaiì gnou\j a)po\ 
tou= kenturi¿wnoj e)dwrh/sato to\ ptw½ma t%½  ¹Iwsh/f.  
15.46 kaiì a)gora/saj sindo/na kaqelwÜn au)to\n 
e)nei¿lhsen tv= sindo/ni kaiì eÃqhken au)to\n e)n 
mnhmei¿% oÁ hÅn lelatomhme/non e)k pe/traj kaiì 
proseku/lisen li¿qon e)piì th\n qu/ran tou= mnhmei¿ou.  
15.47 h( de\ Mari¿a h( Magdalhnh\ kaiì Mari¿a h(  
¹Iwsh=toj e)qew¯roun pou= te/qeitai.   

Capitolo 16 

 

La tomba vuota. Messaggio dell’angelo 
 

1Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di 

Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per 

andare a imbalsamare Gesù. 2Di buon mattino, il 

primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro 

al levar del sole. 3Esse dicevano tra loro:  

«Chi ci rotolerà via il masso dall’ingresso 
del sepolcro?». 

4Ma, guardando, videro che il masso era già stato 

rotolato via, benché fosse molto grande. 
5Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto 

sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero 

paura. 6Ma egli disse loro:  

  

 

16.1  Kaiì diagenome/nou tou= sabba/tou Mari¿a h( 
Magdalhnh\ kaiì Mari¿a h( [tou=]  ¹Iakw¯bou kaiì 
Salw¯mh h)go/rasan a)rwm̄ata iàna e)lqou=sai 
a)lei¿ywsin au)to/n.  16.2 kaiì li¿an prwi+\ tv= mi#= tw½n 
sabba/twn eÃrxontai e)piì to\ mnhmeiÍon 
a)natei¿lantoj tou= h(li¿ou.  16.3 kaiì eÃlegon pro\j 
e(auta/j,  

Ti¿j a)pokuli¿sei h(miÍn to\n li¿qon e)k th=j 
qu/raj tou= mnhmei¿ou;   

16.4 kaiì a)nable/yasai qewrou=sin oÀti 
a)pokeku/listai o( li¿qoj: hÅn ga\r me/gaj sfo/dra.  
16.5 kaiì ei¹selqou=sai ei¹j to\ mnhmeiÍon eiådon 
neani¿skon kaqh/menon e)n toiÍj decioiÍj 
peribeblhme/non stolh\n leukh/n, kaiì 
e)ceqambh/qhsan.  16.6 o( de\ le/gei au)taiÍj,  



Vangelo secondo Marco  - 58 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

«Non abbiate paura! Voi cercate Gesù 
Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è 
qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto. 
7Ora andate, dite ai suoi discepoli e a 
Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo 
vedrete, come vi ha detto».  

8Ed esse, uscite, fuggirono via dal sepolcro 

perché erano piene di timore e di spavento. E non 

dissero niente a nessuno, perché avevano paura. 

Mh\ e)kqambeiÍsqe:  ¹Ihsou=n zhteiÍte to\n 
Nazarhno\n to\n e)staurwme/non: h)ge/rqh, ou)k 
eÃstin wÒde: iãde o( to/poj oÀpou eÃqhkan au)to/n.  
16.7 a)lla\ u(pa/gete eiãpate toiÍj maqhtaiÍj 
au)tou= kaiì t%½ Pe/tr% oÀti Proa/gei u(ma=j ei¹j 
th\n Galilai¿an: e)keiÍ au)to\n oÃyesqe, kaqwÜj 
eiåpen u(miÍn.   

16.8 kaiì e)celqou=sai eÃfugon a)po\ tou= mnhmei¿ou, 
eiåxen ga\r au)ta\j tro/moj kaiì eÃkstasij: kaiì ou)deniì 
ou)de\n eiåpan: e)fobou=nto ga/r.   
 

Apparizioni di Gesù risuscitato 
 

[9Esse raccontarono in breve ai compagni di 

Pietro ciò che era stato loro annunziato. In 

seguito Gesù stesso fece portare da loro, 

dall’oriente fino all’occidente, il messaggio sacro 

e incorruttibile della salvezza eterna. Amen]. 
 

[9Risuscitato al mattino nel primo giorno dopo il 

sabato, apparve prima a Maria di Màgdala, dalla 

quale aveva cacciato sette demòni. 10Questa andò 

ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto 

e in pianto. 11Ma essi, udito che era vivo ed era 

stato visto da lei, non vollero credere. 
12Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro 

aspetto, mentre erano in cammino verso la 

campagna. 13Anch’essi ritornarono ad 

annunziarlo agli altri; ma neanche a loro vollero 

credere. 
14Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a 

mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e 

durezza di cuore, perché non avevano creduto a 

quelli che lo avevano visto risuscitato. 
15Gesù disse loro:  

«Andate in tutto il mondo e predicate il 
vangelo ad ogni creatura. 16Chi crederà e 
sarà battezzato sarà salvo, ma chi non 
crederà sarà condannato. 17E questi 

  

 

 

16.9  [[Pa/nta de\ ta\ parhggelme/na toiÍj periì to\n 
Pe/tron sunto/mwj e)ch/ggeilan. Meta\ de\ tau=ta kaiì 
au)to\j o(  ¹Ihsou=j a)po\ a)natolh=j kaiì aÃxri du/sewj 
e)cape/steilen di' au)tw½n to\ i¸ero\n kaiì aÃfqarton 
kh/rugma th=j ai¹wni¿ou swthri¿aj. a)mh/n.]]    
 
[[)Anasta\j de\ prwi+\ prwt̄v sabba/tou e)fa/nh 
prw½ton Mari¿# tv= Magdalhnv=, par' h(j 
e)kbeblh/kei e(pta\ daimo/nia.  16.10 e)kei¿nh 
poreuqeiÍsa a)ph/ggeilen toiÍj met' au)tou= 
genome/noij penqou=si kaiì klai¿ousin:  16.11 
ka)keiÍnoi a)kou/santej oÀti zv= kaiì e)qea/qh u(p' 
au)th=j h)pi¿sthsan.  16.12  Meta\ de\ tau=ta dusiìn 
e)c au)tw½n peripatou=sin e)fanerwq̄h e)n e(te/r# 
morfv= poreuome/noij ei¹j a)gro/n:  16.13 ka)keiÍnoi 
a)pelqo/ntej a)ph/ggeilan toiÍj loipoiÍj: ou)de\ 
e)kei¿noij e)pi¿steusan.  16.14   àUsteron [de\] 
a)nakeime/noij au)toiÍj toiÍj eÀndeka e)fanerw¯qh kaiì 
w©nei¿disen th\n a)pisti¿an au)tw½n kaiì 
sklhrokardi¿an oÀti toiÍj qeasame/noij au)to\n 
e)ghgerme/non ou)k e)pi¿steusan.  16.15 kaiì eiåpen 
au)toiÍj,  

Poreuqe/ntej ei¹j to\n ko/smon aÀpanta 
khru/cate to\ eu)agge/lion pa/sv tv= kti¿sei.  
16.16 o( pisteu/saj kaiì baptisqeiìj 
swqh/setai, o( de\ a)pisth/saj 
katakriqh/setai. 16.17 shmeiÍa de\ toiÍj 
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saranno i segni che accompagneranno 
quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno i demòni, parleranno lingue 
nuove, 18prenderanno in mano i serpenti e, 
se berranno qualche veleno, non recherà 
loro danno, imporranno le mani ai malati 
e questi guariranno». 

19Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu 

assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. 
20Allora essi partirono e predicarono dappertutto, 

mentre il Signore operava insieme con loro e 

confermava la parola con i prodigi che 

l’accompagnavano]. 

pisteu/sasin tau=ta parakolouqh/sei: e)n t%½ 
o)no/mati¿ mou daimo/nia e)kbalou=sin, 
glw¯ssaij lalh/sousin kainaiÍj,  16.18 [kaiì 
e)n taiÍj xersiìn] oÃfeij a)rou=sin kaÄn 
qana/simo/n ti pi¿wsin ou) mh\ au)tou\j bla/yv, 
e)piì a)rrw¯stouj xeiÍraj e)piqh/sousin kaiì 
kalw½j eÀcousin.   

16.19   ¸O me\n ouÅn ku/rioj  ¹Ihsou=j meta\ to\ 
lalh=sai au)toiÍj a)nelh/mfqh ei¹j to\n ou)rano\n kaiì 
e)ka/qisen e)k deciw½n tou= qeou=. 16.20 e)keiÍnoi de\ 
e)celqo/ntej e)kh/rucan pantaxou=, tou= kuri¿ou 
sunergou=ntoj kaiì to\n lo/gon bebaiou=ntoj dia\ tw½n 
e)pakolouqou/ntwn shmei¿wn.]]   

  


